19 GENNAIO 1941-XIX 
Ecco | tre 
colpito 
di Sicilia (Bollettino 218) 


una. nave portaerei e 
so, Essi sono il ten, pii. Ca- 
ta Bor- 


ponei cap. 
nardini @ il ten, di vascello -5 
Baffigo. 


(Variazioni di Biagio) 
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LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


DENTIFRICIA 
; CHE IMBIANCA 
E PRESERVA I DENTI 


Arrivi a Londra 


— Eccellenza, Il dottor Hop- 


kins. il messo speciale inviato da 


ALCHEBIOGENO 


il ricostituente per tutti 


| medici lo prescrivono 
i malati ne ritraggono 
vantaggi insperati 


In tutte le Farmacie 


TORTELLINI 


_NELLY VUCETICH 


PORTONE SEMICHIUSO 


RACCONTI 


Volume della Collana Vespa 
Pa 


LIRE QUINDICI netto 


Nelly Vucetich è una delle più intelligenti e 
personali scrittrici nostre. Autrice di romanzi 
e novelle, giornalista di talento, la Vucetich 
(a cui l’Accacemia d'Italia ha conferito di re- 
cente un premio), rivela nell'opera sua una 
| Singolare propensione a guerdare nel profon- 
do delle cose e nell'intimo delle anime, a co- 
gliere l'essenza del dramma umano non nel- 
l’eccezionalità dei fatti, ma piuttosto nel quo- 
tidiano fluire della vita, a scrutare e a sco- 
| prire quel complesso ‘i segrete reazioni, di 
chiuse’ tristezze,-di vibrazioni sottili e tormen- 
tose che vaccompagnano l’esistenza di ognu- 
no e sole-possono- illuminare i motivi intimi 
| dell'umania ‘Comdiottà. Atte semplice e pene- 
| trante, ‘the* attirige alle fonti di una filosofia 
‘serenalè'di una pàcata visione del fatale con- 
3 îrasto che‘si ‘determina tra l’istintivo anelito 
dell'uomò alla bontà e all'amore e le asperità 
e le durezze: di una legge, che affonda le 
sue radici nel dominio della biologia. 


GARZANTI EDITORE 


GARZANTI 


Partenze per l'America 


Sotto gli auspici dell'e Associa- 
zione dei Pellegrini » (comunità 


BERTAGNI - sorocna 


Ipernutritivi, digeribilissimi. squisiti. Speciali 


per ammalati, convalescenti, bambini e persone di gusto fine. 


—. successi di Eden 


— Ecco uno dei primi successi 
da quando siete ritornato al « Fo- 
reign Office ». 

— Che cosa sarebbe? 

— l'accordo russo-tedesco che 


con la 


ESIGETE 


BREVETTATE 
ANTICO FARMACO 


VENEZIANO USATO 
DA TRE SECOLI 


da gr. 


Produzione della 
. 


Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-2-1928. 


ORESTE CIMORONI 


VITA DELLA DUSE 


Volume della “PICCOLA COLLANA STORICA” 


Prezzo netto Lire Venti 
Rilegato Lire Venticinque 


TINTURA 

"À DI n 
D'ASSENZIO militi sor. 
MANTOVANI TIGLIE ORIGINALI 


50 a L. 4,50 
100 a L. 7,40 
375 a L.14,25 


FARMACIA 
G. MANTOVANI AMARO TIPO BAR 
VENEZIA in bottiglie da un litro 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Fra senatori americani 


— Roosevelt ha chiesto i pieni 
poteri. 

— A proposito dei suoi anate- 
mi contro i dittatori!... 


Roosevelt. americana di Londra) Lord Halì- - e 
| — Ebbene, Introduello in can. fax parte per l'America per que- gà l'ultimo colpo al blocco bri. 
tina. stuare aiuti all'Inghilterra. tannico. 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Elichella e Marca di, fabbrica depositata — 
— Ridona mirabilmente ai capelli bian] 
AIIIN, chi il loro primitivo colore nero, ca- 
stano; biondo e ne conserva la morbi- 
dezza e l'apparenza della gioventù. 
Non macchia e merita di essere pre-| 
ua efficacia garantita da 
tissimi certificati e pei vantaggi di 
applicazione. 
er posta: la bottiglia L. 12.—; 4 
bottiglie L. 39,— anticipate, franco! 
di porto. 


dalle falsificazioni, esigere Ia pre 
te marea depositata. 
TICO CHIMICO SOVRANO, (f.2). Ridona 
‘ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, 
(castano 0 nero perfetto, È di facile applicazione, ha profumo] 
[gradevole, e presenta grande convenienza perchè dura circa sei 
Mesi. — Per posta Lire 10.— anticipate. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per 
tingere istantaneamente e perfettamente in castano e nero la 
barba © i capelli, — Per posta L. 11,— anticipate. 


ferito per li 


Dirigersi dal prefaratore &. Gru 
ANO, A, Manzoni e € 

È  Pegna. vi Fat NAPO 

i i € presto Ì rivenditori di ar 


tutto le città d’Italia, 


PER LE CELEBRAZIONI VERDIANE 


In preparazione 


VERDI 
NELL’ IMMAGINE 


Volume con oltre 800 illustrazioni 
a cura del Maestro CARLO GATTI 


DERDI (Il romanzo dell'Opera) 
di FRANZ WERFEL 


nella Collezione Scrittori Stranieri Moderni 


Rilegato in tela ruvida . Lire Dodici 


DERDI nelle lettere di E.Muzio ad A. Barezzi 
di L. A. GARIBALDI 


nella Collezione I grandi m'isicisti italiani e stranieri 


Lire Quindici 
Lire Venti 


FRANCO FACCIO E DERDI 


di R. DE RENSIS 


nel:a Collezione I grandi musicisti italiani e stranieri 


Inter ee 
Rilegato in tela e oro. 


LA MOGLIE DI VERDI 


di M. MUNDULA I 
1] 


In 8° can illustrazioni. 
Rilegato in tela e oro. 


nella Collezione Piccola Collana Storica 


In 8° con figure 
Rilegato in tela e oro, 


GARZANTI 


Lire @nindi 
Lire Ve 


ca 


Mie vlt 


EI TIRI TTRPCE 


Ia ITALIA, nell'IMPERO è in 
ALBANIA l'abbonamento antici- 
pato costa 

PER UN ANNO 


Lire 210 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 


Lire 58 


L'abbonamento annuale dì diritto 
A ricevere tutti i numeri speciali 
, compreso quello di Natale, 
magnifico volume di circa duecento 
pagine illustrate in nero, rotocalco 
€ tricromia 
Il mezzo più semplice ed econo- 
mico per trasmettere.l'abbonamento 
è il versamento sul Conto Corrente 
Postale N. 3/16.000. usando il 
“modulo qui unito. 


AL'ESTERO 


coma: 


l'abbonamento 


PER UN ANNO 
Lire 310 


UN SEMESTRE 


Lire 160 
UN TRIMESTRE 


Lire 85 


La differenza in confronto del costé 
in Italia corrisponde alla maggiore 
spesa di affrancazione postale. 
Nei seguenti paesi l'abbonamento 
costa come in Italia, purché il 
versamento avvenga a mezzo del 
« Servizio Internazionale Scambio 
Giornali » presso gli Uffici Posta. 
li: Francia, Germania, Belgio, 
Svizzera, Ungheria. Slovacchia, 
Romania, Olanda. Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Città 
del Vaticano. 


TI, DURANTE SESSANTASETTE ANNI DI VITA DA MOLTE MIGLIAIA DI ABBO- 
NATI E DA MILIONI DI LETTORI FEDELI, LARGAMENTE DIFFUSA IN TUTTE 
LE FAMIGLIE, NEI CIRCOLI CULTURALI, NEI RITROVI PUBBLICI, NELLE BIBLIO- 
TECHE, NEGLI STUDI PROFESSIONALI, NELLE SCUOLE, NEI DOPOLAVORO, PRE- 
SENTA NEL 1941-XIX IMMUTATI QUEI TRADIZIONALI PREGI DI SIGNORILITA” 
E DI AUTORITA' CHE LE HANNO PERMESSO DI CONQUISTARE UN INVIDIA. 
BILE PRIMATO E DI REGGERE VITTORIOSAMENTE IL CONFRONTO CON LE PIU” 
FAMOSE RIVISTE DEL MONDO. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA VANTA FRA I SUOI COLLABORATORI LE PERSO. 

NALITA’ PIU’ RAPPRESENTATIVE DELLA POLITICA, DELL'ARTE E 

SCIENZA ED HA SERVIZI CHE LE CONSENTONO DI OFFRIRE IL PIU’ ‘COMPLE. 

TO PANORAMA DI TUTTI GLI AVVENIMENTI E DI TUTTI GLI ASPETTI DELLA 
VITA ITALIANA E STRANIERA. 


ITALIANA HA SUI FRONTI DI TERRA, DELL'ARIA E DEL 

MARE INVIATI SPECIALI E FOTOGRAFI ESCLUSIVI ED È PERTANTO IN GRADO 

DI DARE UN DOCUMENTARIO ALTAMENTE INTERE TE E INEDITO DELLE 

VICENDE BELLICHE DI CUI SONO PROTAGONISTI I SOLDATI, GLI AVIATORI 
î E I MARINAI ITALIANI E GERMANICI. 


L'ILLUSTRAZIONE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA PUBBLICA IN OGNI. NUMERO ARTICOLI VARII, 

DALLA POLITICA ALL'ECONOMIA, DALLA LETTERATURA ALLA SCIENZA, DAL 

LA MUSICA AL TEATRO, DALLE ARTI AL CINEMA, ALLA RADIO, ALLA MODA, 

ALLO SPORT, DOVUTI ALLA P. A DI EMIN îI SCRITTORI; PUBBLICA INOL. 

TRE PIU’ DI CENTO FOTOGRAFIE DI ATTUALITA’ E DI VARIETA', DUE PUNTA- 

TE DI ROMANZO, UNA NOVELLA, DISEGNI DEI PIU’ ILLUSTRI PITTORI ITALIA- 
NI, RUBRICHE DI INFORMAZIONI, DI NOTIZIE VARIE E DI GIOCHI, 


GLI ABBONAMENTI SÌ RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Agli abbonati della «illustrazione Italiana» la Casa Editrice A. Garzanti LS 


A. concede il 10*/, di sconto su tutti i volumi di sua edizione 


Versamento di L. DT 


Amministrozione delle Poste @ dei Talegrofi | 
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guenti romanzi: 


L'ILLUSTRAZIONE 


All'alba del suo sessantottesimo anno di vita, L'/llustrazione Italiana è lieta di annunziare ai suoi abbonati 
€ ai suoi lettori che sarà mantenuto quel primato imbattibile che s'è conquistato offrendo con impareggia- 
bile ricchezza di mezzi la documentazione di tutti gli avvenimenti in Italia e all'Estero e assicurandosi la 
collaborazione degli scrittori più eminenti in ogni campo della conoscenza, 

Anche per il 1941-XIX L'/llustrazione Italiana si è assicurata l'opera degli scrittori più rappresentativi, 
dei disegnatori più celebri, dei fotografi migliori. 

L'Illustrazione Italiana che durante il 1940-XVIII ha pubblicato in ogni fascicolo due puntate dei se- 


TRASFIGURAZIONE di Virgilio Brocchi 
VENTO DI TERRA di Mura 


LAMPEGGIA AL NORD DI SANT'ELENA di R. Calzini 


SULLE VIE DELL'EPOPEA di Angelo Gatti 


€ che ai suoi abbonati ha offerto in dono ben sette numeri speciali di oltre cento pagine, dedicati il: 


alla BIENNALE DELLE ARTI DECORATIVE 
alla OCCUPAZIONE TEDESCA DELL'OLANDA E BAT. 


alla MOSTRA TRIENNALE DELLE TERRE 


al PLEBISCITO ANTINGLESE 


28 aprile 
19 maggio 
TAGLIA DELLA MOSA 
2 giugno 
D'OLTREMARE 
18 agosto 
27 ottobre 


al PLEBISCITO ANTIFRANCESE 


15 dicembre alla TRANSILVANIA 
22 dicembre al NATALE MEDITERRANEO 


richiama l'attenzione dei suoî lettori sul 


momento storico, 


Vantaggio che vien dato loro dalla sottoscrizione dell'abbona- 
mento: anche i nuovi abbonati, infatti, oltre ad avere puntualmente ogni numero normale, riceveranno tueti 
i numeri speciali e si metteranno così in condizione di non perdere alcun aspetto della nostra vita nell'attuale 


ITALIANA 


Speciali abbonamenti cumula- 
tivi de L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA con EDIZIONI 
GARZANTI 


L’ ILLUSTRAZIONE ITA. 
LIANA e RACCOLTA DI 
PITTURE MODERNE 


Lire 420 


La Raccolta di Pitture Moder- 

ne comprende cento RIS 

dei più significativi arl 

liani e stranieri, ca 

sontuose tricromie e 
montati su cartoncino pesante, 
Il prezzo è 

. Lire 300 


L'ILLUSTRAZIONE ITA. 
LIANA e STORIA DI 
SPAGNA 


Lire 315 


La Storia di Spagna di Temi- 
stocle Celotti è 


© 24 cartine. Il prezzo è 
Lire 150 


L'ILLUSTRAZIONE ITA. 
LIANA e STORIA DELLA 
RADIO 


Lire 273 


La Storia della Radio di Luigi 
Solari, il più fedele e vicino col- 
laboratore di Guglielmo Mar- 
coni, è un magnifico volume in 
4° elegantemente rilegato in 
mezza pelle e oro con 243 illu- 
strazioni e disegni. Il prezzo è 
Lire 90 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
Agli abbonati délla «Illustrazione Italiana» la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10 ° di sconto su tutti ì. volumi di sua edizione 
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V 


il paradiso 


della sport invernale 


Dal 1* al 10 Fobbraio: 


Campionato del mondo di Sci 


INFORMAZIONI: 


UN Ente Provinciale per il Turismo di Belluno 
Azienda Autonoma di Soggiorno Cortina 


® d'Ampezzo e tutti gli Uffici Viaggi 


“Sidi 


- L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI 


SPOGIMEIMTA: RO 


SPECTATOR 
La Carta del Lavoro in azione. 


AMEDEO TOSTI 
Clima d'eroismo 


GIUSEPPE CAPUTI 
Mezzi nuovi della guerra navale 


NICCOLO’ GIANI 
Caccia contro autoblindo 


MARCO RAMPERTI 
Trent'anni dopo. 


ADOLFO FRANCI 
Uomini donne e fantasmi 


LEONIDA REPACI 
Gianni Vagnetti 


6. O. M. 
Resurrezioni nel panorama incantato del più bel ‘700 


RAFFAELE CALZINI 
Lampeggia al nord di Sant'Elena (romanzo) 


ROMOLO MOIZO 
| vedovi (novella) 


GIANNINO OMERO GALLO 
Il primo ballo (novella). 


Parata di manichini, 


ALBERTO CAVALIERE 
Cronache per tutte le ruote, 


ABBONAMENTI: lialia, Impero e Albania, e presso gli ulfici postali a mezzo del «Servizio 
Internazionale Scambio Giornali» in Francia, Germania, Belgio, Svizzera, Ungheria, Slovac- 
chie, Romania, Olanda, Danimarca, Svezia, Norvegla, Finlandia, Anno L, 210 - Semestre L 10 
Trimestre L 58 - Aliri Paesi: Anno L. 310 - Semestre L. 160 - Trimestre L 85 
C/C POSTALE N. 316.000. Gli abbonamenti si ricevono presso la S. A. ALDO GARZANTI 
EDITORE, MILANO - Via Palermo, 10 - Galleria Vittorio Emanuele 66:68, presso le sue Agenzie 
in tutti i capoluoghi di provincia e presso i principali librai. - Per i cambl di indirizzo Inviere 
una fascetta e una lira. Gli abbonamenti decorrono del primo d'ogni mese. - Per tutti gli 
articoli fotografie e disegni pubblicati è riservata la proprietà artistica e letterarla, secondo 
le leggi e i trattati internazioneli. - Stampata in Italia. 


ALDO GARZANTI - EDITORE 
MILANO, VIA PALERMO 10 


Direzione,, Redazione, Amministrazione e Pubblicità: 
Telefoni: 17:754 - 17.755 - 16.851 # 


Viurustnazione rrattama — II 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


8 Geuwaio - Roma, O- 
maggi augurali da ogni 
parte d'Italia e da ogni 
categoria di cittadini per- 
vengono alla Maestà della 
Regina Imperatrice in oc- 
casione del suo genetliaco. 


9 Gexxaio - Budapest 
Si apprende che il Gover- 
no sovietico ha offerto al 
l'Ungheria tutti | labari, 

gliardetti ed insegne 
catturati nel 1848-49. Que. 
sto gesto. che è stato 
molto apprezzato, viene 
indicato come un sintomo 
del buon sviluppo dei 
rapporti fra | due Paesi 


Berlino, Il dott. Roberto 
Suster parte per Roma 
dove va ad assumere la 
carica di direttore della 
Stefani. 


10 Gexnaro - Città del 
Vaticano. Il prossimo nu- 
mero del Bollettino Uffi- 
ciale dell'Azione Cattoli- 
ca Italiana conterrà il se- 
guente comunicato 

«Intoruv alla Patria 
che entrava nel conflitto 
tuttora acceso, la Dire- 
zione generale dell’Azio- 
ne Cattolica Italiana chie. 
mò senza indugio tutte 
le forze spirituali da lei 
disciplinate, e col bino- 
mio « pregare e operare » 
compendiò i doveri di 
tutti, 

« All'inizio — dell’anno 
nuovo ritorniamo su quel. 
l'appello per tener desti 
gli animi e bene aperti i 
cuori sul dovere dei cat. 
tolici organizzati, figli 
della Chiesa e dell'Italia. 
senza colpevole rilascia- 
tezza e senza egoistica 
viltà. 

«Se v'è circostanza in 
cui | cattolici degni di 
questo nome debbono fare 
onore al Vangelo condu- 
cendosi da leali e per- 
fett cittadini, ossequienti 
alle autorità e pronti a 
spogliarsi di ogni perso- 
nale interesse nell' inte. 
resse di tutti, tale è la 
presente in cui la Patria 
chiede la volenterosa coo. 
perazione di tutti — sol- 
dati e cittadini — nella 
propria sfera di clascuno. 

«I cattolici per i quali 
l'obbedienza, la dedizio- 
ne, ll sacrificlo sono va- 
lori trascendenti non de- 
vono rimanere Indietro a 
nessuno in questa coope. 
razione. Tutto questo cì 
preme di ricordare aile 
schiere dell'Azione Catto- 
lica Italiana e partico‘ar- 
mente ai suoi dirigenti e 
alta stampa la quale, co- 
me sempre, si rende cer. 
tamente conto della deli- 
catezza e responsabilità 
del'a sua azione. 

« Non cessiario quindi 
di innalzare a Dio per la 
prosperità e l'avvenire 
dell’Italia nostra le nostre 
preghiere e complamo il 
nostro dovere con inerol. 
labi'e fermezza e con ogni 
opportuna iniziativa non 
dimenticando mal che ne 
aumentano mirabilmente 
l'efficacia l'esercizio della 
carità e l'eusterità della 
vita. 

« Roma, 9 gennaio 1941 
— Firmato Evasio Coli, 
Vescovo di Parma, Diret- 
tore Genera'e dell'Azione 
Cattolica Italiana » 


11 Gennaro - Roma. Con 
Decreto in corso di regi- 
strazione è stato nomina- 
to Sottosegretario di Stato 
nel Ministero della Cultu- 
ra Popolare il Consigliere 

& Nazionale Gaetano Polve- 
rei. 


12 Gexzato . Napoli 
Giunge il Segretario del 
Partito Ecc. Serena che 
tiene rapporto alle Cami- 
cie Nere di Napoli 


13 Gewwato - Roma 
L'ottavo e il nono Reggi- 
mento Alpini ed il terzo 
Reggimento di Artiglie- 
ria alpina, che compon- 
gono la leggendaria Divi 
sione « Julia » e che ne- 
gli ultimi mesi, negli a- 
spri combattimenti soste. 
nuti contre il nemico, si 
sono coperti di gloria. 
sono stati proposti per,}a 
medaglia d'oro, 


Il Comandante della Divisione, generale Girotti, è stato 
promosso sul campo la vigilia di Natale. 

Roma. Per ragioni di salute, che lo costringeranno a un 
periodo di cure e di riposo di alcuni mesi, il generale 
d'armata Uba'do Soddu ha chiesto di essere esonerato dal 
Comando del gruppo di Armate dell'Albania 

Tale comando è stato assunto dal Capo di Stato Mag- 
giore Generale Ugo Cavallero, generate d'armata per me- 
rito di guerra. 

14 Gennaro - Napoli. La Principessa di Piemonte visita 
le famiglie abitanti negli edifici colpiti nelle recenti in- 
cursioni zeree nemiche. Calorose dimostrazioni hanno ac- 
colto l'augusta signora, 


ROSAL 


IL LIQUORE CHE PIACE A TUTTI 
Un sogno di aromi 


BIANCO - LIQUORI - TORINO, Via Catania 31 
In MILANO presso Il Rappresentante: 
GATTONI ERALDO - Viale Bianca Maria 45 - Telef. 71-841 


Giustamente alcolico, squisitamente aromatico, 
predispone beatamente alle delizie della mensa. 


BA. F.LLI PILLA & €. VENEZIA 


abi 
Prezo L 
Chie 


di loma mondiale che olllla alla perte 
zione tute le lame da rasoi di sicurezza. ProcwateVi 
il neutro uiimo modello e sarete sempre sborbato ler 
In vendita nel migliori negeri 

Coromeli 


L'apporecchio 


i CALDARA 
Corso Genoro, 16 


Allegro 


n 
MILANO, 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 19 al 25 gennaio compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne. di 
particolare rilievo 


ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


maso, ore 10: Radio 


Domenica 19 Gi 
Rurale. 

- Ore 14,15: Radio Igea 

— Ore 16: Cronaca del secondo tempo 
di una partita di campionato di calcio. 

- Ore 15: Trasmissione organizzata per 
la GIL. 

Nella mattinata: Dal Teatro Argentina 
di Roma: Premiazione dei vincitori del- 
la battaglia del grano. 

Luxepì 20 Gevxato, ore 10,45: Radio 
Scolastica 

— Ore 11,15: Notizie da casa per l'Al- 
bania. 

- Ore 1230: I progr, Radio Soclale 

— Ore 16: Trasm. per le Forze Armate 

Ore 18,10: Radio Rura'e 
— Ore 19,15: Notizie a casa dall'Albania. 
Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo (le- 
zione di Filippo Sassone), 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 

— Ore 22: I programma. Conversazione. 

Marzenì 21 Gexmaro, ore 10 e 10,45: Ra- 
dio Scolastica. 

— Ore 11,15: Notizie da casa per l'Al- 
bania. 

— Ore 16: Trasm. per le Forze Armate. 


la stilegrafica 
di classe 


prouzione PA GLIERDS Ero 


— Ore 19,15: Notizie a casa dall'Albani 
— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 
— Ore 22,20 circa: I programma. Con- 
versazione, 
Mencocenì 22 Gexxaro, ore 10,45: Ra 
dio Scolastica 
Ore 11,15: Notizie da casa per l'A 


bania. 
Ore 12,30: I progr. Radio Sociale 
- Ore 16: Trasm. per le Forze Armate 
— Ore 19.15: Notizie a casa dall'Albania, 
— Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 
Giovenì 23 Genxato, ore 10: Radio Sco- 
lastica. 
— Ore 11,15: Notizie da casa per l°Al- 
bania. 
— Ore 16: Trasm. per le Forze Armate. 
Ore 18,5: Conversazione 
Ore 19,15: Notizie a casa dall'Albania. 
Ore 19,30: Conversazione artigiana 
Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 
Ore 21,15 circa: I programma. Con- 
versazione. 
Ore 22 circa: I programma. Raccon- 
ti e novelle per la Radio, 
sg fpemat 24 Giuwaro, ore 1045: Radio 
Scolastica, 


RATE 


oto, Brennero, Y ESEDRA 6I 


ss conn. A. VASARI £ F* 


— Ore 11,15: Notizie da casa per l'Al- 
bania. 

— Ore 1230: I progr. Radio Sociale. 

— Ore 14.15: I programma. Conversa- 
zione di Alessandro De Stefani: « Le pri- 
me cinematografiche » 

- Ore 16: Trasm. per le Forze Armate 

— Ore 19,15: Notizie a casa dall'Albania 

- Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 

— Ore 21,30 circa: I programma, Con- 
versazione. 

Sanaro 25 Genxaro, ore 1045: Radio 
Scolastica 

— Ore 11,15: Notizie da casa per l'Al- 
bania. 

— Ore 15,40: Trasmissione per le For- 
ze Armate. 

- Ore 16,30: Trasmissione organizzata 
per la G.LL 

— Ore 19,30: Rubrica settimanale per 
1 professionisti e gli artisti italiani. 

— Ore 19,40: Guida radiofonica del 
turista italiano. 

— Ore 20,20: Commento fatti del giorno 

— Ore 22,15: I progr, Conversazione. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Giovent 23 Gexxato, ore 20,30: I pro- 
gramma, Trasmissione dal Teatro Giu- 
seppe Verdi di Trieste: La Fiamma, ope. 
ra in tre atti di Ottorino Respighi. In- 
terpreti: Elena Nicolai, Antenore Reali 
Alessandro Ziliani, Franca Somigli, Olga 
De Franco, Alda Noni, Nerina Ferrari. 
Anna Maria Anelli, Lina Bonaventura 
Zinetti, Liana Avogadro, Antonio Cassi- 
nelli. Direttore maestro Giuseppe Dei 
Campo, 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 19 Gexxato, ore 13,15: Il pro 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Ugo Tansini 

— Ore 16: Onda m. 221.1: Concerto 
sinfonico dell'Orchestra Stabile della Re- 
gia Accademia di Santa Cecilia diretto dal 
maestro Fernando Previtali 

— Ore 20,30: I progr. Concerto sinfo- 
nico diretto dal maestro Giuseppe Mulé col 
concorso del violoncellista Arturo Bonucci 

Luwesì 20 Gennaro, ore 13,15: I pro: 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Armando La Rosa Parodi 

Manrepì 21 Gexxaro, ore 22 circa: I 
gramma. Concerto della pianista Elisa- 
beth Bacsàk 

MencoLenì 22 Gexnaio, ore 20,30: 1 pro. 
gramma, Concerto sinfonico diretio dal 
maestro Carlo Schuricht 

Vanenoi 24 Gexxato, ore 20,50: 1 pro- 
gramma. Stagione Sinfonica dell'ELA.R 
Concerto sinfonico diretto dal maestro 
Ugo Tansini col concorso. del pianista 
Arturo Benedetti Michelangeli. 

Sasaro 25 Gexxato, ore 21,30: 1 pro- 
gramma, Concerto del Trio dei Filarmo- 
nici di Berlino (concerto scambio con la 
Reichs-Bandfunk di Berlino). 


TEATRO 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domewica 19 GexxAro, ore 21,15: Il 
programma. Lo sposo gitngerà dal mare 
Un atto di Francesco Rosso. 

Mantenì 21 Gexwaso, ore 20,30: I pro- 
gramma, Commedia in tre atti 

Mencoteoì 22 Gexxaro, ore 21,50: I pro. 
gramma. Quella del varietà, Un atto di 
Mario Puccini. 

Giovenì 23 Gexxato, ore 21: II program 
ma. Sole per due. Tre atti di Enrico Ba: 
sano. (Prima trasmissione), 

Sanaro 25 Gexwaso, ore 21: Il progr. Tut- 
to per bene. Tre atti di Luigi Pirandello. 


NUOVA GUIDA FOTOGRAFICA 


GRATIS 


Roma 


BANCA DI 
SOC. ANON. 


Pagamento di imposte e tasse, 
di affitti, abbonamenti, ecc. 


CREDERO 
ITALIANO 


INTERESSE NAZIONALE 


E RISERVA L 620.418.272 


Per evitare il disturbo di recarsi all’Esattoria per pa- 


gare imposte, tasse e contributi div 
di spese e multe in caso di dimenticanze o di ritardo, 
basta incaricare del pagamento una Filiale del Credito 
Italiano: essa provvederà al necessario con la mas- 
sima cura e al { 
che il Cliente abbia depositato in conto o su libretto. 


Chi non ha 


di questo servizio 
libretto di risparmio che viene subito rilasciato. 
Nello stesso modo il Credito Italiano provvede per 
conto dei Clienti al pagamento di affitti, di assi 
curazioni, di abbonamenti (telefono, 


sto momento, a valere sul denaro 


già denaro in deposito può usufruire 


chiedendo l'emissione di un 


ersi, e il rischio 


giornali) ecc. 


Tutti questi servizi vengono effettuati gratuitamente. 


MILANO piazza corpusio 


ACQUA DI COLONIA 


CLASSICA 
DUCALE 


HI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


VAMRTET a 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domenica 19 Genmato, ore 17,30: I pro- 
gramma: Orchestra diretta dal maestro 
Angelini. 

— Ore 20,30: Il programma. Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza. 

— Ore 21,45: I programma. Radiofollie 
di gennaio, rivista di Riccardo Morbelli. 

LunznÌ 20 Gexxaro, ore 14,15: II pro- 
gramma. Orchestra diretta dal maestro An- 


gelini, 
— Ore 20.30: I programma. «I Teatri 
d'Italia ». Il Carlo Felice, rievocazione 


sceneggiata di Giuseppe Adamk 
— Ore 21,15 circa: I programma, Or- 
chestra Cetra diretta dal maestro Bar- 
zza. 


7 Ore 21,15: Il programma. Musiche 
brillanti dirette dal 
maestro Petralia. 

— Ore 22.10: I pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Gallino, 


MarteDì 21 Genwato, 
ore 14,15: I program- 
ma. Orchestra diretta 
dal maestro Angelini, 

— Ore 20,30: Il pro- 
gramma. Orchestrina 


moderna diretta dal 
maestro Seracini. 
— Ore 21,15: Il pro. 


gramma, Musiche bril- 
lanti dirette dal mae- 
stro Gallino, 

— Ore 22,10: Il pro- 
gramma. Orchestra Ce- 
ira diretta dal maestro 
Barzizza, 


Mencorepì 22 Genxa- 
to, ore 13,15: I program- 
ma. Musiche per orche- 
stra dirette dal maestro 
Arlandi, 

Ore 13,15: Il pro- 

gramma. Orchestra Ce- 
ira diretta dal maestro 
Barzizza. 
Ore 20,30 II pro- 
‘amma. Sulle ali del 
genio. scena di A!do 
Valori, 

— Ore 21 circa: Il 
programma. Orchestra 
diretta dal maestro An. 
gelini, 


Grovenì 23 Genmar 
ore 13.15: I program: 
ma. Musiche operettisti- 
che dirette dal maestro 
Petralia 

— Ore 13,15: Il pro- 
gramma. Musiche bril- 
lanti dirette dal maestro 
Arlandi. 

— Ore 17,15: I pro- 
gramma, Orchestrina di- 
retta dal maestro Ze- 
me, 


Vexenpì 24 Gennaro, 
ore 12,15: Il program- 
ma. Orchestra Cetra di- 
retta dal maestro Bar- 
zizza. 

— Ore 13,15: I pro- 
gramma, Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Gallino. 

— Ore 20,30: Il pro- 
gramma. Musiche bril- 
lanti_ dirette dal mae- 
stro Petralia. 

— Ore 21,20 circa: Il 
programma, E poi?, Ri- 
vista dubbiosa ma esau- 
riente di Marcello Mar. 
chesi. 

— Ore 21,55: Il pro. 
gramma, Orchestrina di- 
retta dal maestro Zeme. 


Samato 25 GENNAIO, 0- 
re 12,35: II program- 
ma, Orchestra Cetra di- 
retta dal maestro Bar- 
zizza. 


— Ore 13,15: I pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 


maestro Gallino, 

— Ore 13,15: Il pro- 
gramma, Orchestra di- 
retta. dal maestro An- 


BANCO DI 


Sede di MILANO - Via Santa Margherita, 12 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* L'Ambasciatore Giuseppe Bastianini, 
nominato docente di Storia dei Trattati 
nella R. Facoltà di Scienze Politiche di 
Perugia, ha tenuto una dotta prolusione 
al suo ‘corso. La massa compatta degli 
udenti ha vivamente applaudito 1'i!lu- 
stre diplomatico. 


* Si ha da Madrid che il bollettino uf. 
ficiale dello Stato ha pubblicato un decri 
to del Ministro degli Esteri spagnolo, in 
base al quale Pedro Garcia Conde cessa 
dalla carica di Ambasciatore presso il 
Quirinale e resta a disposizione del Mi- 
nistero. 


* In occasione della partenza da Berli- 


MARCA 


FABBRICA 


gelini. 
more ars: Jipro: PRIMA 

gramma, Orchestrina 

moderna_ diretta dal 

maestro Seracini. 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IV 


ITALIANA D'OROLOGERIA - 


CASSETTE DI SICUREZZA - IMPIANTO MODERNISSIMO 


no di Roberto Suster, nuovo direttore del- 
la « Agenzia Stefani », l'Ambasciatore d'1- 
talia Dino Alfieri e la' sua Consorte hanno 


offerto un ricevimento al quale hanno 
partecipato: l'Ambasciatore di Germania 
a Roma von Mackensen e Consorte, il 
Capo del Reparto della Stampa estera nel- 
l'ufficio Stampa del Governo del Reich 
prof. Boemeer, ll Capo dell'ufficio Stam- 
pa del Reich Ministro dott. Schmidt, 
to personale dell'Ambasciata d'Italia. alti 
funzionari dei Ministeri degli Esteri e 
della Propaganda, esponenti delle Agen- 
zie di Stampa tedesca e rappresentanti 
della Stampa italiana a Berlino. 


* Si ha da Madrid che il marchese de 
La Vega ha dato in onore dell'Ambasci 
tore italiano in Spagna, Ecc. Lequio un 


STELLA 


FONDATA 


SICILIA 


NEL 1878 


pranzo, al quale, oltre i membri dell'Am- 
basciata italiana, hanno partecipato ìl 
Nunzio apostolico, il Ministro degli Esteri 
Serrano Sufier e Consorte, il Segretario 
del'Partito del Castillo e il Ministro della 
Giustizia. 


* Il nuovo Ambasciatore degli Stati 
Uniti in Francia, ammiraglio Leahy ha 
presentato le credenziali al Maresciallo 
Pétain e gli ha anche consegnata una let- 
tera personale del Presidente Roosevelt 


* Si ha da Washington che il Sottose- 
gretario degli Esteri Sumner Welles ha ri- 
cevuto l'Ambasciatore sovietico Umansky 
e ha avuto con lui un lungo colloquio 
concernente i rapporti tra gli Stati Uniti 
e l'URSS. 


# Notevoli sono gli 
accordi intervenuti tra 
il Reich e l'URSS., 
fra 1 quali particolar- 
mente importante quello 
economico, 

Tali accordi sono sta- 
ti opportunamente com- 
mentati dalla stampa 
sovietica, la quale, do- 
po aver ribadito la per- 
manenza di rapporti di 
collaborazione e di ami- 
cizio fra Germania e 
Russia, ha attaccato 
con insolito vigore l'In- 
ghilterra e gli Stati U. 
niti di America, i quali 
si permettono di criti- 
care la politica di indi- 
pendente neutralità del- 
l'Unione Sovietica, men- 
tre essi, coi loro accor- 
di di solidarietà anglo- 
sassone e democratica, 
violano apertamente le 
norme più elementari 
del diritto internazio- 
nale, 


* La stampa germani- 
ca denuncia l’esistenza 
di una quinta colonna 
inglese, che, negli Stati 
Uniti, ‘cercherebbe con 
ogni mezzo di trascina- 
re gli Americani verso 
il conflitto, Soltanto a 
Washington vi sarebbero 
centocinquanta diploma- 
tici britannici accredi- 
tati presso il governo 
americano, e trecento- 
cinquanta non accredi- 
tati. Inoltre. centinaia 
e centinaia di inglesi fa- 
centi parte o del'e com- 
missioni del Ministero 
della Propaganda o del 


« Secret Service » sa- 
rebbero insediati nei 
principali alberghi di 


Washington e di Nuova 
York per tentare di as 
sicurare alla Gran Bre- 
tagna i massimi aiuti 
possibili. 


* Si ha da Montevi- 
deo che, secondo infor- 
mazioni ‘ di quegli am- 
bienti politici e diplo- 
matiei, si ritiene che, 
terminate le conversa- 
zioni attualmente in 
corso tra l'Uruguay e 
l'Argentina. l'attuale 
Ministro degli Esteri. 
Guani, rassegnerà le di- 
missioni per essere no- 
minato Primo Amba- 
sciatore dell'Uruguay a 
Washington, 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Riprendendo le u- 
dienze generali del mer- 
coledì il Papa ha rice- 
vuto un migliaio di per- 
sone nella Sala del Con. 
cistoro, tra cui duecen. 
to coppie di sposi. Pren- 
dendo lo spunto dalla 
stagione invernale Pio 
XIl ha detto che tutto 
quello che deve frutti- 
ficare nella natura de- 
ve macerare nel silen- 
zio, addirittura in mor- 
te apparente. Così per 
gli sposi, la Îetizia del- 
la famiglia e della ge- 


aumentandoli — per 
la introduzione di 
merce e derrate, I 
francobolli dichiarati 
fuori corso a partire 
al 1° gennaio 1941 
sono: 1 valori da cen- 
tesimi 5, lire 1, 2, 2,25 
e 2,75 della em 


nerazione è precedu- 
ta dal compimento di 
gravi e difficili dove- 
ri. Ha augurato quin. 
di agli sposi serena 
felicità ricordando tut- 
tavia che non si com- 
pirà senza pene la su- 
blime missione di da- 
re la vita a tanti fan- 
ciulli da allevare e 
istruire nella pietà re- 
ligiosa e destinati ad 
essere sostegno loro e 
della patria 


viso! 
stampati 1994; le 
serie commemorative 
del Congresso Giuri- 
dico internazionale 
1934 e del Congresso 
di Archeologia c 
stiuna 

si saranno vendu. 
ti a parte a prezzo 
speciale per | filate- 
liel, 


* Il Segretario del. 
la Commissione Car. 
dinalizia per l'Ass 
Catt. It. mons. Colli, 
ha comunicato che la 
Commissione stessa ha 
dato il suo plauso al. 
la nobile e santa ini- 
ziativa dell'Opera del- 
la Regalità di N. S 
Gesù Cristo per la 
consacrazione solenne 
del nostro popolo pro 
soldati-e pro vittoria; 


BELLE ARTI 


* Nella Bottega di 
* Corrente », in Mila. 


ed ha formulato il de- [ 
siderio che gli uffici no, è fatta una mo- 
diocesani di A. C, dia- stra di Giuseppe Mi- 


no tutta la loro coo- 
perazione a tale nobile 
iniziativa benedetta 
dal Pontefice 


Il Migneco è un pit- 
tore giovane che in 
pochi anni ha fatto 
assai progressi, Dota- 
to d'un umore malin- 


i * Mons, Evasio Col- nico e 
Î li vescovo di Parma e di i a e 
stravagan i espli- 


i direttore generale del- 
ì l'Azione Cattolica ha 
)l pubblicato un vibrante 


ca queste s 
immagini baroccheg- 


appel'o sul dovere . oenazinoii nti la cui espressio. 
nell'ora presente. Es. "i DITESIILRLI gente 
so è partico'armente Di À a a Titti gna 
i rivolto ai cattolici. In 
esso dopo aver detto oppo contorto e fitto 
i che bisogna compiere alle volte, ma pure ef- 
ficace, e da un colo 


il proprio dovere sen- 
za colpevoli rilassatez- 


to monocro, 
nsibile 


re piutt 
mo. ma pure 


ze e senza egoistiche 

viltà continua: « se vi e acuto. La maniera 

è circostanza in cui i del Mieneco s'è. og 
fatta più semplice 


cattolici degni di que- 


rabesco purificat 


sto nome devono far 

onore al Vangelo con- colore più vari: 

ducendosi da leali delicato; l'espressione 
quasi più calma. I 


perfetti cittadini, osse- 
quienti all'autorità e IL 6 VALVOLE DI ALTISSIMA SENSIBILITÀ LA CUI MAGICA Gamberetti e le Ami- 


pronti a spogliarsi di che del marinaio sono 
ogni personale interes- TASTIERA INDIVIDUA PER VOI LE STAZIONI DESIDERATE operette conchiuse e 
se nell'interesse di tut. in tutto notevoli, E- 
ti, tale è la presente, ualmente buoni | di. 


in cui la Patria chie- n) 
de la volonterosa coo- T 
perazione di tutti — 

# 11 pittore Alberto 


soldati e cittadini 
nella propria sfera di Vitali, che fa una mo- 
stra personale nella 


| dl I cattolici “ 
| pel quali l'ubbidienza UN PRODOTTO ‘SIEMENS,, DI FABBRICAZIONE NAZIONALE Silea Mescioni. di 
È pn eil 2a Milano, è estinta. Lr] 
ctifizio. sono. valori Moto per | vari premi 

trascendenti, non de- RIVENDITE AUTORIZZATE N TUTTA ITALIA da lui ottenuti e 1 con- 

vono. rimanere. indie- a) N ensì, che sempre ha 

tro a nessuno in que: SIEMENS STO CUIRET:A ANOMINA trovato preso si ine 

sta cooperazione » REPARTO VENDITA RADIO ISTEMA f EN > bilno dell, sele 
iaia ian MIVANO: 96 vi olorista, intimamente 

pirato da une sus 


* La Commissione 
Cardinalizia depu. 
tata all'amministrazio- 
ne dei Beni del’a S insieme, fantasioso, e 

trova 1 suol mi- 


Sede ha approvato un gli 
il \umento di stipendio fliori accenti nella 
DEE MaI sunt Sine i pa 
Bend hela Die cr gl init di 
| SEDE de Ra 
prime mille lire, del- sta bene ii suo animo 
ERA Seles "let prime 
dai cinta male inte: a 
Salite ini era ALTA CLASSE rtte- 
vraeae 


ve. Il provvedimento 
to arguto. ghiribizzos 


ZIA PERCLITALIA MERIDIONA ROMA VIA FRA "A necessità di poesia 
mante de'la natura e 


I è ispirato 2d un sen- 
i so di necessità e di e saporito. 
| giustizia se si consi- 
dera che — non ostante il raddoppiato co. —1reso ben conto delle gravi difficoltà in cui figli inferiori al 18 anni, è stato Ileve- * Nella Gaîleria del Milione, in Mi- 
i sto della vita — nessun aumento, dopo si trova anche la Santa Sede in questo —1mente arrotondato. lano, è fatta una mostra collettiva, dove si 
le falcidie del 1934 del quindici e del periodo e sa come anche ogni piccolo au- vedono opere scelte di De Chirico. De 
dieci per cento, era stato dato a chi aves. —’1mento al singoli incide fortemente sul bi » Due ordinanze del Governatore di. Pisis, Semeghini, Morelli, Carrà, Rosal 
se uno stipendio superiore alle lire mille. lancio. Anche ai pensionati è stato dato chiarano fuori corso alcuni valori posta” —1Sironì e Tosi. Tutti | dipinti esposti, an- 
Il corpo impiegatizio tuttavia, si è sempre _—un piccolo aumento, e l'assegno per 1 Il e modificano } diritti di segreteria orché nulla aggiungano al' 
* 
| 


miglichi neguti 
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IL DONO 
PIU' GRADITO 


Contiene mol. 
to e la traspa- 
renza permet. 
te la visibilità 
dell'inchiostro. 


Verso il sole.... 


Inaito, sempre più In alto... E l'allodoli 
lubila e canta, ed allarga le sue aletta nel 
fiutto dorato dei sole; essa ha bisogno di sole! 
Anche vol dovete sapere che vi abbisogna solo, 
| raggi del sole danno nuova vitalità, man- 
tengono il corpo giovane, sano e bello! Pro- 
curatevi il vostro “bagno solare,, in casa. 
ll “SOLE D'ALTA MONTAGNA, - Originale 
Hanau - distribuisce i raggi ultravioletti 
(che abbronzano la pelle) come il sole In 
alta montagna e bastano, soltanto pochi 
minuti! 
\rradiatevi regolarmente col 


* SOLE D'ALTA MONTAGNA 


- ORIGINALE HANAU 


Apparecchi completi da 
Lire 1050 a Lire 2400 


senza alcun impegno da 
parte vostra, la letteratura 
illustrativa. / 


S.A. GORLA - SINMA — 
Sez. A - 
Milano - Piazza Umanitaria, 2 


Vi preghiamo di richiederci, | 
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autori, sono pur tuttavia notevoli per qualche loro intrin- 
seca qualità. Si vedano, in specte, quelli di Sironi, di Car 
rà, di Tosi e di Rosal, 


* Un'altra bella mostra collettiva si vede pure in Mi- 
lano in «Casa d'Artisti». Vi partecipano sette pittori 
Oreste Bogliardi, Cristoforo De Amicis, Raffaele De Gra- 
da, Aldo Carpi, Enzo Morelli, Gino Moro, Pio Semeghini. 
Notiamo, in particolare, la versatitità di' De «Amicis, fin 
troppo sensibile ad ogni variare di influssi, le cui nature 
morte riescono nondimeno squisite; e la finezza di Mo- 
relli del quale segnaliamo il dipinto Le barca così discreto, 
giusto nei toni, e pieno di una sua toccante poesia. Il De 
Grada, con la maturità, va acquistando una semplicità 
composta e schietta, dove, sotto un riserbo affatto natu- 
rale, sentiamo un amore della natura contemplativo e 
quasi trasognato. Si vedano il Paese toscano e Case diroc- 
cate. In progresso Gino Moro, e buoni gli altri, al solito 


* L'esposizione d'arte contemporanea ita'lana, a Zuri- 
go, ha avuto, come già s'è detto, un pieno e lusinghiero 
successo. Oltre l'acquisto, già annunziato, della Carità di 
San Martino di Casorati, fatto dal Governo Cantonale, 
segnaliamo quello del Municipio di Zurigo che ha scelto 
un ritratto muliebre di Carena; e quelli della locale So- 
cletà di Be'le Arti che ha acquistato una testa di donna 
dello scultore Manzù e un Bacco di Marino Marini 


* Nel locali del Pontificio Istituto Orientale di Roma è 
stata aperta una mostra personale di icone sacre del pit- 
tore russo Pimen Sofronov, allievo del celebre pittore Fro- 
lov, appartenente alla scuola dei « vecchi credenti » che 
si era proposta come scopo quello di conservare intatta 
di fronte alle deviazioni della Chiesa ufficiale e dell'Ac- 
cademia le tradizioni iconografiche del secoli antecedenti 
al XV. Morto il suo Maestro, il Sofronov si recò n Parigi 
€ successivamente in Belgio e in Jugoslavia, Nel 1939 ve- 
niva chiamato dal Comitato dell'Esposizione Vi 
l'Arte Missionaria ed Orientale a Roma, che sa 
contemporaneamente all'Esposizione Universale, per met- 
tersi così a contatto cogli Occidentali. Il Sofronov ha già 
eseguito diversi quadri per questa Esposizione e ha ino'- 
tre dipinto diverse icone per la cappella del Pontificio 
Istituto Orientale e per ln cappella Orientale dello Sco- 
lasticato de'la Compagnia di Gesù in Roma. Notevoli nella 
produzione artistica del Sofronov sono i sussidi tecnici 
tutti propri della sua scuola, quali le tempere con colori 
a blanco d'uovo, fatte secondo ricette il cui segreto si 
trasmettono gelosamente | seguaci della scuo'a tradizio- 
nalistiea dei « vecchi credenti » 


MUSICA 


* Nel silenzio austero della sua abitazione romana m 
Lorenzo Perosi lavora sempre in si'enzio, umilmente. Que- 
st'anno, infatti, egli ha aggiunto alla sua multiforme gran- 
de produzione due nuove composizioni. due nuove pre- 
ziose gemme: La Messa Pio XII ed il canto natalizio Ver- 
caro factum est La Messa Pio XII è stata 


composta da Perosì per l'anniversario della coronazione 
de! Sommo Pontefice ed eseguita sotto la sua direzione 
durante il Pontificale che Sua S; Pi 
tro. Durante un concerto perosiano di carattere natalizio. 
diffuso oltre Oceano, il maestro riserbò a coloro che 
ascoltavano, una gradita quanto inattesa sorpresa: l'ese- 
cuzione di un nuovo pezzo dedicato appunto al Nuta'e 


* La R. Accademia di Santa Cecilia accoglierà 1 iavon, 
da prendersi In esame, per essere eventualmente eseguiti 
nella stagione 1941-42 fino al 31 marzo p. v. Tali compo- 
sizioni vanno corredate dal prescritti documen'@ 


* Sta per iniziare un giro di concertì sinfonici in Ita- 
lia il famoso maestro tedesco Wilhelm Furtwaengler. con 
la sua Orchestra Filarmonica di Berlino. Tra le orchestre 
europee, alla Filarmonica di Berlino spetta certamente un 
Posto d'eccezione. Essa conta ormai sessant'anni di atti 
vità e in quest'epoca ha portato, con un gran numero d 
concerti in Germania e negli a'irì Paesi. un enorme cor 
tributo alla conoscenza e alla diffusione della musica sin- 
fonica soprattutto di quella tedesca, L'Orchestra Filar 
monica di Berlino è, come pochissimi complessi strumen- 
tali di questo tipo, un'orchestra esclusivamente da con- 
certo. Indipendente da qualsiasi legame col teatro e con 
l'opera, essa può dedicarsi esclusivamente aila musica sin 
fonica. Perciò si spiegano in buona parte la meravi- 
g'losa perfezione, la profondità e l'intensità spirituale delle 
sue esecuzioni. Essa ha avuto la fortuna di essere succes 
sivamente diretta da quattro grandi personalità musicati 
Hans von Bulow, Hans Richter, Riccardo Strauss e Ar- 
thur Nikisch, A quest'ultimo è succeduto finalmente Wil- 
helm Furtwaengler, il qua'e, notevole temperamento di- 
rettoriale, ha approfondito Ìl lavoro dei suoi predecessori 
nel perfezionamento della massa orchestrale. Per merito 
suo l'Orchestra ha acquistato un'arte d'interpretazione in- 
superabile. Furtwaengier può considerare l'Orchestra Fi- 
larmonica di Berlino veramente come la sua Orchestra, Di- 
rettore ed Orchestra sono quindi da rilenersi veramente 
inseparabili. Come i grandi virtuosi, l'Orchestra viaggia 
annualmente per la Germania e anche all’estero. Essa fa 
ciò col nobile sentimento di gettare ponti musicali da 
uomo a uomo, da popolo a popolo. 


* Il poema sinfonico di Ottorino Respighi, Pini di Ro- 
ma, ha suggerito la realizzazione di un fi'm, che sarà pro. 
dotto dalla « Vela». La regìa sarà affidata a Mario Co- 
sta, che è anche autore della sceneggiatura assieme con 
Polo Salviucci. I figurini e la scenografia sono di Giulio 
Ferrari. È stata già incisa là colonna sonora con l'esecu- 
zione del poema sinfonico da parte dell'orchestra del- 
l'Adriano, diretta da Willy Ferrero, 


QUANDO LA DIGESTIONE 
È LABORIOSA 


Basta prendere dopo i 
pasti un bicchierino di 
acqua di Tutto Cedro 
Tassoni, calmante, tonica, 
digestiva, per sentire su- 
bito un senso di benessere 
in tutto l'organismo ed 
altrettare la digestione. 


TASSONI 


DITTA 
CEDRAL TASSONI 
SALÒ 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 
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GUARISCE LA NOSTALGIA 
LIQUORI STRANIERI 


# Verdi a Parigi è il titolo di un nuovo volume che Il 
dott. Raffaello de Rensis sta curando per una importante 
casa editrice 


+ L'Accademico d'Italia Renato Simoni ha scritto per 
Musica d'oggi un bel « ricordo » dell'editore Giu°lo Ricor- 
di, di cui ricorre quest'anno il centenario della nascita. 


+ All'Opera di Parigi è stato nominato nuovo direttore 
Louis Laloy, e all'Opera Comique M. Bruni, Ad Alfredo 
Cortot è stato affidato un importante incarico presso il 
Ministero delle Belle Arti a Vichy, Si dice che Jacques 
Ibert. già direttore dell'Accademia francese a Villa Me- 
dici, sia fuggito sul famoso piroscafo « Marsiglia », ripa- 
rando nel Marocco. 


# Jean Kubelik, il famoso violinista spentosi il 5 di 
cembre scorso a Praga, ha lasciato due strumenti meravi- 
fliosi: 1°« Empereur » dello Stradivario, che risale al 1715, 
è un Guarneri del 1735, 


è Nel libro di prossima pubblicazione Anime del Risor- 
gimento dell'avvocato Adelvaldo Credali è contenuto il 
Seguente cenno riguardante un mancato inno di Verdi 
* Allorché nell'Assemblea costituente parmense, apertasi 
Îl 7 settembre 1859, |ì dittatore L. C. Farini dichiarò | 
nione delle Provincie parmensi al Regno costituzionale del- 
la Dinastia Savoia, vennero tosto e'ettì | Legati per recare 
a Torino l'atto di dedizione a Re Vittorio Emanuele. Del- 
la deputazione fecero parte, fra gli altri, il conte Jacopo 
Sanvitale (letterato e poeta) e Giuseppe Verdi. Giunti a 
Torino a mezzogiorno del 15 settembre, venero sa'utati 
alla stazione di Porta Nuova dai rappresentanti del Muni. 
cipio, da deputati e senatori, che tributarono ai membri 
di essa calorosissime manifestazioni, Le vie erano parate 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


Banca 
d° America 
e d’Italia 


Nede Noriniei 


ROMA 


FILIALI: 


Abbazia 
Alassio 
Albenga 
Bari 
Bologna 
Borgo a Mozzano 
Castelnuovo 
di Garfagnana 
Chiavari 
Firenze 
Genova 
Lavagna 
Lucca 
Milano 
Molfetta 
Napoli 
Piano di Sorrento 
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San Reno 
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Sorrento 
Torino 
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Venezia 
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#,500,000 


a festa; oltre ln Guardia Nazionale, accorsa numerosa, vi 
era una folla immensa. E fu veramente beilo e commo- 
vente vedere seduti accanto, su lo stesso cocchio aperto, 
il musicista di genio, creatore di polifonie sclari. nella ma- 
schia vigoria della sua persona, e il vecchio carbonaro, 
cospiratore del "21, con la sua intatta, argentea canizie. 
Scesì all'Albergo « Trombetta », | rappresentanti degli Stati 
parmensi si affacciarono ad un balcone tra le acclama- 
zioni universali di « Viva Parma! Viva l'Italia! ». Il conte 
Sanvitale, ad un tratto, traendo per mano co'ul che nellé 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


Deal 


sue possenti melodie aveva espresso l'anelito di redenzione 
di un popolo, gridò: « Ecco il legato della patria mia. 
ecco il re dell'Italica armonia! », e ringraziò poi il popolo 
della entusiastica accoglienza alla Deputazione, facendo un 
evviva al Re e a Torino. Dopo avere reso omaggio a S. M 
il Re, che trattenne la Deputazione parmense a un pranzo 
di gala a corte, il 18 settembre essa face ritorno a Parma, 
passando per Milano, ove sostò, acclamata dal popolo. Ja- 
copo Sanvitale e Giuseppe Verdi in quei giorni presero 
accordi per un Inno nazionale che ll primo avrebbe scritto 
€ l'altro musicato, Il Sanvita‘e compose la poesia, con 
cori di giovinette e di guerrieri; ma la musica di Verdi 
rimase, questa volta, allo stato d'intenzione » 


TEATRO 


# L'11 gennalo sono stati iniziati gli spettacoli del « Sa- 
bato teatrale » dell'Anno XIX nelle città italiane comprese 
nel programma delle stagioni liriche, 0 nel giro delle Com- 
Dagnie drammatiche, Avvalorata dall'entusiasmo con il 
Quale è stata accolta negli anni scorsi dalle masse lavo» 

rie italiane, questa istituzione del Regime è entrata ora 
nel suo quinto anno di vita per dare un rotevole contri- 
buto etico € sociale alla vita della Nazione in un momento 
quanto mal significativo, dando la certezza di assolvere 
suo compito ancora meglio che per lì passato, giacché po 
irà essere molto più larga la partecipazione dei militari 
qualsiasi arma e specialità. Date le eccezionali condizio» 
Ni derivanti dallo stato di guerra, le quali determinano si- 
tuazioni diverse da città n città; quest'anno non può es- 
sere rigidamente osservata la norma d’indole generale che 
prescrive glî spettacoli del « Sabato teatrale » per Jl po- 
meriggio del sabato, Fino a che durerà lo stato di guerra 
gli spettacoli potranno aver luogo anche in giorni diversi 
dei sabato e in ore diverse da quelle pomeridiane: ma sem- 
Dre ll più possibile vicini al sabato e nelle ore più adatte 
Der il maggiore concorso dei dopo'avoristi e dei militari 
All'organizzazione degli spettacoli provvede, come di con- 
sueto, In unione al Ministero della Cultura Popolare, l'Ope- 
ra Naziona'e Dopolavoro. 


# Il Segretario del Partito e del G.UF. ha costituito 
una Commissione Nazionale per studiare il problema, sem. 
pre più importante, dej Teatri del G.U.F. Essa è presie» 
duta dal Vice Segretario del G.U.F. Ippolito; e composta 
di De Pirro, Tosi, Pacuvio, Bragagtia, C. Pavolini, Ber- 
tvetti, Venturini, Fulchignoni e Siro Angell. 

(Notiziario continua a pag, IX) 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE 
PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, INNO- 
CUITÀ E SICURA EFFICACIA. LA COSTANTE BO TÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE 


Pubbl. Aut. Pref. Milano 55584 -XV 


vu — 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


= 


N 


S 
OGNI COLPO DI TOSSE 
È UN COLPO AL CUORE... 


..@ diffonde rapidamente il raffreddore e l'influenza. 
VESiRLI OZ A 


LA PASTICCA 
BEL PE ss ULE 


combatte ia tosse più ostinata, protegge le vie respira- 
torie, e per il suo squisito sapore è sempre preferita. 


SA. Gazzoni & C. Bologna 


ge LILDUNIKAZI 


CAVACCHIOLI 


scorto MIO ITÀLIANA 


nnaio 194] 


Dall'alto in basso: SU U! 
STRADA DEL FRONTE 
GRECO E' 

VISTATA 

NA NEMICA: A BORDI 
DI UN - PICCHIATEL- 
LO » IL MITRAGLIERE 
HA GIA’ PUNTATO 
L'ARMA MENTRE L'AP- 
PARECCHIO INIZIA IL 
TUFFO, - LO SQUAR- 
CIO NELL'ALA DI UN 
PICCHIATELLO » COL. 
PITO DA UNA GRANA 
TA ANTIAEREA DU- 
RANTE LA RECENTE 
AZIONE CONTRO LA 
FLOTTA BRITANNICA 
NEL CANALE DI SICI- 
LIA. - TIRO A BASSA 
QUOTA DEI NOSTRI 
BOMBARDIERI SUL 
FRONTE GRECO: L'AC- 
CANTONAMENTO NEMI. 
CO E' TUTTO AVVOLTO 
DAL FUMO DEGLI SCOP. 
PI E DEGLI INCENDI 


IL CONS. NAZ. GAETANO 
POLVERELLI, UNA DELLE FI. 
GURE PIU’ EMINENTI DEL 
GIORNALISMO FASCISTA, NO. 
MINATO SOTTOSEGRETARIO 
DI STATO AL MINISTERO 
DELLA CULTURA POPOLARE. 


1. RESTI DELL'APPARECCHIO 
DELLA R. A. F. ABBATTUTO 
DALLA ARTIGLIERIA DELLA 
R. MARINA DURANTE L'IN- 
CURSIONE SU VENEZIA NEL 
LA NOTTE DEL 12, L'EQUI- 
310 E° PRIGIONIERO. 


LA RIVOLUZIONE COSTRUTTIVA 


LA CARTA 
DEL LAVORO 
IN AZIONE 


omar acquisito che uno dei caratteri salienti della guerra combattuta dagli Stati 

totalitari contro le plutocrazie è la decisa volontà di portare alle ultime conseguenze 
È quel programma sociale, che è destinato ad elevare le classi lavoratrici, conferendo al 

lavoro una nuova dignità. Prima della guerra e durante la guerra, il Duce e il Fiihrer 
non hanno tralasciato occasione per ribadire di fronte al mondo quei principi nei quali si so- 
stanzia la nuova etica civile e che sono chiamati ad instaurare una più alta giustizia, accor- 
ciando nella maggior misura possibile le distanze sociali. 

Da quando si è iniziata la guerra, tanto in Italia quanto in Germania la legislazione ha com 
piuto passi notevolissimi verso la concreta attuazione di quei nuovi ordinamenti giuridici, che 
rinnovano la concezione stessa del lavoro in forza di un criterio pubblicistico, che pone l'inte- 
resse collettivo al di sopra di qualsiasi interesse individuale, e assegna ai fini della Nazione 
intesa come una vivente unità, un carattere imperativo, al quale deve ispirarsi l'azione dei 
singoli e dei gruppi privati. 

La deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 novembre scorso, che stabiliva di presen- 
tare alle Camere legislative un disegno di legge in virtù del quale le dichiarazioni della Carta 
del Lavoro costituiranno principi generali dell'ordinamento giuridico dello Stato e daranno il 
criterio direttivo per l'interpretazione e l'applicazione della legge, rappresenta una riforma di 
un'importanza capitale, che pone ancora una volta il Fascismo all'avanguardia di quel profondo 
rinnovamento sociale, che sarà la grande conquista del secolo ventesimo. 

A tredici anni di distanza dalla sua emanazione, la Carta del Lavoro non aveva ancora avuto 
la sua definitiva sistemazione nel nostro ordinamento giuridico. Matrice di leggi e non legge. 
tale fu, durante questo periodo, la sua definizione, Ne conseguiva che la Carta del Lavoro aveva 
la sostanza di una legge per il legislatore piuttosto che per il giudice. Oggi le incertezze e le 
esitazioni sono state definitivamente superate. « L'autorità della Carta del Lavoro, statuto fonda- 
mentale della nostra Rivoluzione fascista e corporativa — si legge nella relazione del Guardasi- 
gilli al Consiglio dei Ministri — deve ispirare e sostenere tutta la compagine del diritto posi- 
tivo italiano, così nel presente come nell’avvenire. Essa deve costituire il criterio direttivo del- 
l'interpretazione e della legge, così da imprimere un carattere organico e unitario a tutto l’or- 
dinamento giuridico » 

Le conseguenze pratiche della riforma sono evidenti. Mentre fino a ieri il riferimento della 
giurisprudenza alla Carta del Lavoro era stato limitato alle questioni del lavoro, da oggi in 
poi le dichiarazioni della Carta acquistano una portata generale, diventano, cioè, le naturali, 
legittime ispiratrici del giudice in qualsiasi controversia per la quale non possa desumere un cri- 
terio sicuro dalla giurisprudenza e da una norma positiva. In secondo luogo, come osservava 
giustamente il ministro Bottai in uno scritto di Politica sociale, servendo esse di guida nell'in- 
rpretazione delle leggi, impronteranno sempre più della loro essenza i singoli istituti giuridici, 
conformandoli sempre meglio alle esigenze dello Stato fascista e della società corporativa. La 
stessa, contemporanea autorizzazione data al Governo di provvedere al coordinamento dei nuovi 
Codici, mediante le opportune modificazioni, con le leggi emanate in attuazione della Carta, sta 
a indicare quale cammino si possa e si debba fare su questa via, 

Se ne ebbe una riprova nelle decisioni del medesimo Consiglio dei Ministri del 30 novembre. 
che approvava il terzo libro del Codice civile sulla proprietà decidendo che la Carta del Lavoro 
venisse collocata in capo al libro stesso. « La nozione tradizionale del diritto di proprietà — osser- 
reca il Guardasigilli nella sua relazione — abbandona i lineamenti individualistici e il carattere 
casoluto quale era nel vecchio Codice del 1865 ispirato al Codice francese, per adeguarsi ai 
principi della Carta del Lavoro, la quale riconosce l'iniziativa privata nel campo della produzione 
come lo strumento più efficace e più utile nell'interesse della Nazione, ma assegna, nel contempo. 
alla proprietà, il dovere del lavoro, pone la responsabilità del proprietario verso lo Stato e gli 
affida il compito di accrescere con la produzione di nuovi beni la potenza economica della Na- 
zione ». Il diritto di proprietà, giuridicamente definito dal nuovo Codice civile, è fondato sul 
principio posto dal Duce nel discorso del 13 gennaio 1934: « L'ordine corporativo rispetta il princi- 
pio della proprietà privata. Questa completa la personalità umana. È un diritto, ma anche un 


dovere. Non dunque la proprietà passiva, ma la proprietà attiva, che non si limita a godere i 
frutti della ricchezza, ma li sviluppa, li aumenta, li moltiplica » 

Ne consegue che l'intervento dello Stato nella produzione economica, secondo la IX dichiara- 
zione della Carta del Lavoro, «ha luogo soltanto quando manchi o sia insufficiente l'iniziativa 
irivata o quando siano in giuoco interessi politici dello Stato ». Tale intervento può assumere 
rrietorma del controllo, dell'incoraggiamento o della gestione diretta». Come lo Stato fascista abbia 
fperato tale intervento è risaputo. Prima di tutto con la disciplina corporativa; poi con l’espro- 

per pubblica utilità, con le requisizioni, coi vincoli ed obblighi temporanei per urgenti 
Prressità pubbliche, militari o civili, con gli ammassi, con la temporanea gestione dei beni che 
interessano la produzione, con la tutela dei beni di valore storico e artistico. Più particolarmente, 
per quanto concerne la proprietà fondiaria, con la determinazione della minima unità di cultura, 
com la ricomposizione fondiaria, coi trasferimenti coattivi dei terreni, con la bonifica integrale, 
coi Consorzi di bonifica e di miglioramento, coi bacini montani e le difese fiuviali; e, per quanto 

la proprietà edilizia, coi piani regolatori, coi comparti, con le norme di edilizia e di or- 
nato pubblico. L'elemento lavoro penetra nel concetto di proprietà. È l'elemento dinamico in una 
concezione prevalentemente statica. La proprietà sterile quando può produrre, 0 quella che pro- 
fuce poco quando può produrre molto, non merita la tutela della legge. La Il dichiarazione della 
Carta del Lavoro è esplicità, a tale riguardo: «IL lavoro, sotto tutte le sue forme organizzative 
ed esecutive, intellettuali, tecniche, manuali è un dovere sociale. ‘A questo titolo, e solo a que- 
sto titolo, è tutelato dallo Stato». Altrettanto può dirsi della proprietà. Questa, sotto 
tutte Le sue forme, mobiliare 0 immobiliare, commerciale, industriale o intellettuale, importa dei 
doveri sociali. A questo titolo, e solo a questo titolo, è tutelata dallo Stato, In tal modo lo spi- 
rito della Carta del Lavoro si diffonde da un settore all’altro del campo giuridico. 

Il Codice civile, tradizionalmente detto il Codice di diritto privato, esce rafforzato da questo 
suo rinnovamento spirituale. « Coloro che credono ancora mantenere salde le frontiere fra il di- 
ritto privato e il diritto pubblico — osserva il senatore D'Amelio — non si accorgono che esse 
diventano ogni giorno malsicure e incerte. Non già che quello che storicamente fu chiamato di- 
ritto privato abbia cessato di aver vigore o abbia cambiato natura. Esso è più che mai vivo e 
operante. Ma oggi il suo esercizio non interessa soltanto il titolare e non ha più l'assoluto carat- 
tere dispositivo di un tempo. Come il cittadino è penetrato oggi più intimamente nell’organiz. 
zazione statuale, così il suo diritto privato interessa sempre di più l'economia dello Stato. Dove 
si arresti il suo interesse e dove si inizi quello pubblico non è facile stabilire. Nella distinzione 
Tei beni, il nuovo Codice ne ha introdotta una del tutto originale. L'art. 2 ci avverte che i beni 
si distinguono in beni che interessano la produzione nazionale e beni che servono all'uso e al 
todimento individuale. Il proprietario dei primi, aggiunge l'art. 26, deve uniformarsi agli obbli- 
Ehi derivanti dall'ordinamento corporativo. Per il proprietario degli altri non è enunciata alcuna 
prescrizione specifica, ma vi sono quelle di carattere generale del Codice e delle leggi speciali che 
ne disciplinano e ne limitano l'esercizio. Sicché, mentre nei primi il regime pubblicistico è più 
diretto e immediato, per gli altri è indiretto e più limitato. Ma tutti ne sentono l'influenza e nes- 
suno cambia la sua natura. In sostanza il diritto pubblico non espelle il diritto privato. Fra l'uno 
È l'altro non vi ha antitesi, Un bene può essere sotto il regime di entrambi. Alcuni atti del suo 
fodimento possono essere disponibili, perché si svolgono nell'orbita privatistica; altri no, per- 
ché spaziano nella zona pubblicistica. I due regimi, infine, si unificano e si avvalorano a vicenda » 


A distanza di poco più di un mese, la consacrazione giuridica della Carta del Lavoro, sanzio- 
nata nel Consiglio dei Ministri del 30 novembre scorso, aveva la sua massima e finale estensione. 
Riferendo al Consiglio dei Ministri del 4 gennaio sulla fase attuale dei lavori della codificazione 
in rapporto alla decisione di conferire agli enunciati della Carta del Lavoro autorità di principi 
generali dell'ordinamento giuridico e di premessa al Codice civile, il Guardasigilli annunciava 
che tale decisione aveva portato a riesaminare il problema dell'unificazione delle obbligazioni 
civili e commerciali e quello di una nuova più organica impostazione degli istituti concernenti i 
soggetti di diritto nell'ordine corporativo, vale a dire l'impresa e il lavoro. Il ministro Grandi 
proponeva e il Consiglio approvava il piano generale del nuovo Codice civile, che non sarà sol- 
tanto il codice della famiglia e dei rapporti patrimoniali individuali, ma sarà anche il codice del- 
l'economia organizzata e, cioè, degli stati professionali, dell'impresa e del lavoro sul piano in- 
tegrale dell'ordinamento corporativo, 

In luogo di due codici, quello civile e quello del commercio, vi sarà un codice solo, il quale 
avrà come capisaldi non solo gli istituti tradizionali della famiglia, dell’associazione, della pro- 
prietà, delle obbligazioni, ma anche i nuovi fondamentali istituti dell'ordine corporativo: l'impresa 
€ il lavoro. Commentando sagacemente le decisioni del Consiglio dei Ministri, il prof. Asquini 
osservava che la nostra unificazione, avvenendo sul piano corporativo, non sarà meccanicamente 
livellatrice e non sacrificherà alcuna delle peculiari esigenze dei diversi rami della produzione 
«L'impresa e il lavoro evranno una disciplina generale retta dai principii comuni dell'ordina- 
Mento corporativo; ma l'agricoltura avrà la particolare disciplina propria dei suoi istituti; e il 
commercio, l'industria, la banca, l'assicurazione avranno il loro appropriato regolamento. Un 
codice corporativo non può bloccare la regolamentazione corporativa, ma deve solo orientare e 
incanalare questa regolamentazione nell'orbita dei capisaldi da esso fissati. Con questi criteri un 
codice civile unitario della famiglia e dell'economia può assolvere pienamente la sua funzione, 
mantenendo quella semplicità di linee, che è la condizione prima per avvicinare la legge al 
popolo, come il Duce vuole » 

Resta, così, acquisito che nell'ordinamento dell'impresa entra come parte essenziale l'ordina- 
mento del lavoro, quasi ignorato dai codici vigenti. In altre parole, si traduce in norma giuri- 
dica il comandamento del Duce: « Nel nostro secolo il lavoro non sarà più oggetto, ma soggetto 
dell'economia ». Sono evidenti e incalcolabili le conseguenze di ordine economico, giuridico e mo- 


rale di un principio che rovescia i tradizionali rapporti fra capitale e lavoro che 
risalivano alle origini stesse dell'economia liberale, che non perdette mai il suo 
iniziale carattere di supremazia del capitale sul lavoro. Tale rovesciamento non 
Salo non consente più di considerare il lavoro come una merce, ma conferisce al 
tavoro una nuova dignità, che è il fondamento stesso di ogni diritto politico 
e civile. Ne consegue la necessità di scindere il contratto di lavoro dagli altri 
contratti, per farne oggetto di un libro a parte, che comprenderà, ad un tempo, 
| contraîti individuali e quelli collettivi. Anche in questo campo l'Italia mus- 
loliniana viene, così, ad occupare un posto di avanguardia, offrendo al mondo 
Un esempio di giustizia sociale, che potrà essere imitato, mai superato 0 sol- 
tanto eguagliato. 

Quali sono le prospettive per un futuro prossimo? Le indicava, con la consueta 
audacia e genialità Alberto De Stefani, all'indomani del Consiglio dei Mini- 
stri del 4 gennaio. Se il lavoro è un dovere, esso deve essere considerato un 
bbbligo, un obbligo giuridico, accompagnato dalle sanzioni che ne tutelino 
il rispetto. «Tutela del lavoro, in senso corporativo, vuol dire anzitutto ga” 
ranzia di lavoro. Logicamente non si sfugge a tale elementare interpretazione. 
Da qualunque aspetto si guardi a questo problema, si vede che l'impiego del la- 
voro va garantito dallo Stato non nel senso che debba esso medesimo impiegare 
il potenziale di lavoro della Nazione, ma nel senso che lo Stato deve assicurare 
lc condizioni necessarie e sufficienti per questo impiego. Se così non fosse, la 
politica demografica sarebbe un'assurdità logica ed economica, come era ragio- 
nevole che forse in un sistema liberale ». Di qui la connessione inscindibile fra 
la disciplina economica privata e l’organica pubblica, cui quella disciplina si op- 
plica e nella quale l'iniziativa degli individui deve trovare il modo di svolgersi. 
Solo a questa condizione la proprietà privata assolve al suo compito di natura 
eminentemente pubblicistica, the la porta ad essere strumento efficace del bene 
collettivo. Non altra può essere la sintesi di individuale e di sociale in vista dei 


fini prossimi e remoti della Nazione. 
SPECTATOR 


CANNONI DELLA NAVE DA 
BATTAGLIA BRITANNICA 
« MALAJA » DI 31.000 TON 
AL CUI TIPO APPARTI 
L'UNITA' COLPITA NEL ME- 
DITERRANEO DA UNA FOR- 
MAZIONE DI BOMBARDIERI 


1 RESTI DELL'APPARECCHIO 
INGLESE « GLENN MARTIN 
ABBATTUTO IN FIAMME DA 
UN NOSTRO VELIVOLO DA 
CACCIA IL GIORNO li CORR 
NEL CIELO DI CATANIA 
(BOLLETTINO N. 219) 


în terra, nel mare, nell'aria. 

Non è ancor spenta l’eco della difesa magnifica di Bardia, la quale ha 
Pi ondate di ammirazione nella stampa di tutto il mondo, e fin în 
quella dell'avversario, com'è esaurientemente dimostrato dalle impressioni 
l'Aroi ha stralciate dai giornali o dalle radio britanniche e dist in TS 
comunicato. Di quelle tre settimane di epopea non ancora si conoscono parti- 
còlari ed episodi; ma in questi ultimi giorni la nostra stampa ha offerto all'am- 
mirazione ed alla fierezza degl'Italiani tutta una serie di pagine eroiche, che 
giorno per giorno vanno scrivendo, col loro sangue e col loro valore, i nostri 
soldati. i nostri avieri, i nostri marinai sui monti e nelle valli dell'Albania; nei 
cieli d'Africa e nel Mediterraneo; sulle infinite distese dei mari, dall'Atla 
al mar Rosso ed all'Oceano Indian». 

Qualche volta, di queste gesta eroiche ci sono state date narrazioni più o 
meno diffuse dai corrispondenti di guerra; più spesso, le abbinmo apprese da 
una sobria citazione in un comunicato del Gran Quartiere Generale, o dalla 
motivazione di una ricompensa al valore, oppure dalla testimonianza, sem- 
plice e commossa, di un compagno d’armi. 

Ascoltiamo, ad esempio, la parola di un Capo — il generale comandante la 
divisione alpina Julia — il quale racconta come andò a morire sulla fronte 
albanese il valoroso colonnello Rodolfo Psaro, comandante del 7° alpini: 
«Eta un uomo di prim'ordine. Un coraggioso, sul quale sapevo di poter fare 
affidamentp sicuro in ogni circostanza. Egli difendeva con i suoi alpini uno 
dei settori più aspramente contesi. Una sera, sotto la pioggia sferzante, in 
una visita d'ispezione, lo informai del mio desiderio che disponesse, lui stesso, 
lo schieramento di due battaglioni di rinforzo che gli avevo inviati. Era stata 
una giornata piena di avvenimenti; si era combattuto per tutto il giorno, ed 
il colonnello Psaro non si era risparmiato. Era stanco, era già quasi notte; 
il freddo era intenso, e poiché mi disse che sarebbe andato subito, e non. il 
mattino dopo, come io desideravo, si tolse il cappotto, inzuppato di pioggia. 
ne indossò uno da semplice soldato, e si avviò per compiere a piedi, tra il 
freddo ed il nevischio, i suoi buoni quindici chilometri, per raggiungere la 
posizione di quel caposaldo. Non dovevo rivederlo più». E la morte del co- 
lonnello fu così narrata da un Alpino, un porta ordini: « Seguivo il colonnello 
nella sua ispezione alle prime linee. C'era una sparatoria maledetta di mortai 
e di mitragliatrici, ma lui non se ne curava, Il comandante di una compagnia 
aveva pregato il colonnello di sostare per qualche. minuto, aspettando che la 
pioggia di pallottole e di granate avesse una pausa. Ma il colonnello seguitò 
ad andare ugualmente avanti, finché dallo scoppio di un proiettile fu colpito 
imortalmente al fianco. Non fu facile riportarne il corpo indietro, perché era 
al di là dei nostri avamposti... Così è caduto il mio colonnello», concludeva 
l'Alpino, ed aveva gli occhi lucidi. 

Dopo Psaro, Zacco, un altro colonnello eroicamente caduto alla testa del 
suo reggimento e. come Psaro, proposto per la medaglia d'oro al valor mili- 
tare. Comandava 1'84° fanteria, ed aveva tenuto, per. giorni e giorni, uno dei 
settori più duri, Era andato in linea il giorno 5 dicembre, e quel giorno stesso 
îl nemico attaccava; ma Zacco lo respingeva, infliggendogli e subendo, a sua 
volta, perdite gravi. Il nemico riattacca ancora il giorno dopo, ed è ributtato 
ancora. La lezione gli basta per qualche giorno, ma il giorno 10 torna all’as- 
salto, con forze rinnovate. Zacco porta il suo comando in primissima linea, 
{ra i fanti, per: sostenerli con la sua presenza animatrice e col suo fascina- 
tore ascendente. La lotta è durissima, le perdite molto rilevanti da una parte 
© dall'altra, ma alla fine il nemico è costretto a ripiegare. Altro attacco il 
giorno dopo; altro, ancora, il giorno 14, e finalmente nella notte sul 15, l'av- 
versario, notevolmente superiore di forze, riesce ad intaccare le nostre posi- 
zioni; ma il colonnello dell’84° riordina i suoi iaceri battaglioni, e postosi alla 
loro testa, li conduce nuovamente avanti, si getta con foga travolgente sulla 
linea nemica, la travolge, e ristabilisce la situazione. 

Da quanti giorni, ormai, si combatte? Quanti assalti, quanti contrattacchi, 
di giorno, di notte, a tutte le ore? Nessuno li ha contati, nessuno To sa. La 
parola d'ordine è una sola: «resistere, ad ogni costo ». 

Perciò, quando il nemico, con ostinato accanimento, ritenta, ancora una 
volta, la conquista dell'insanguinata posizione, trova i nostri ancor vigili e pronti; 
questa volta, è il colonnello stesso che, trascinandosi dietro un battaglione, ri- 
conquista un caposaldo importante ch'era caduto, per un momento, in mano 
di un reparto nemico. 

La sera al telefono, il comandante del Corpo d’Armata elogia Zacco ed i suoi 
eroici soldati, ridotti ormai ad un pugno, e l'incita a resistere ancora, perché il 
mantenimento di quella posizione è condizione essenziale per la salvezza del- 
l'intera linea. E Zacco risponde, semplicemente: «State sicuro, Eccellenza! mo- 
riremo tutti sul posto, ma terremo duro ». 

E mantenne la parola. 

Il giorno 18 il nemico, ricevute forze fresche, tentò con esse uno sforzo su- 
premo. I pezzi delle batterie, le mitragliatrici, le bombe a mano seminavano 
la morte tutt'intorno, aprendo vuoti spaventosi nelle file di entrambi i con- 
tendenti, ma ciò non costante la lotta seguitava ad ardere, impetuosa: uno dei 
due doveva vincere o morire. Con inesausta energia, con un coraggio impres- 
sicnante, che sbalordiva i suoi stessi uomini, Zacco sembrava moltiplicare la 
sua presenza sulla linea, ovunque la sua azione personale poteva esser neces- 
saria.. Alla fine, riunita la compegnia comando, si metteva, solo, davanti ad 
essa, e caricava il nemico alla baionetta. Fu in questo attacco decisivo, ch'egli, 
colpito a morte, cadde travolto nella furia eroica del combattimento, quasi 
involato nel tumulto incandescente della mischia. Il suo corpo fu ritrovato 
solo più tardi, quando le ombre ebbero placata la terra, e fu seppellito nel 
piccolo cimitero militare, là sulla montagna, fra i suoi soldati stessi, dai 
quali neppure la morte aveva potuto dividerlo. Sulla rozza croce di legno, il 
nome dell’Eroe fu inciso dalla punta del pugnale di un legionario... 


Ko fase attuale della nostra guerra si svolge in un clima altamente eroico, 


Non meno valorosi dei soldati di terra, quelli dell'aria, la cui insonne atti- 
vità, dalla Manica alle frontiere meridionali dell'Impero, contende ovunque 
ittoriosamente al nemico il dominio dell’aria, dando continue, insigni prove 
di invitto eroismo. 

Per parlare soltanto delle ultime più ardimentose prove, chi non si è sentito 
accendere di entusiasmo, a leggere il racconto della quasi inverosimile nvven- 
tura «dei tre «Alcioni» nel cielo di Salonicco? Erano tre apparecchi, pilotati 


GLIMA D’'EROISMO 


da tre giovani ufficiali — i tenenti Aldo Maggi, Angelo Caccavella e Pier Fran- 
cesco Orsi Mangelli — ch’erano partiti per un'azione di bombardamento su 
Salonicco. 

Il cielo era coperto, il tempo minaccioso. Arrivata, anzi, su Salonicco, la for- 
mazione trova una fitta, completa copertura di nubi sulla città. Che fare? Tor- 
nare indietro? 0 bucare, con tutti i rischi connessi a tale pericolosa manovra? 
Come per una tacita intesa, i tre apparecchi planano, scendono non in ampie 
volute, ma dritti in picchiata, perdendo dieci metri di quota al secondo. Non è 
un'incosciente temerità; gli equipaggi hanno studiato ogni eventualità, cono- 
scono la zona, sanno di poter osare. 

I velivoli, quindi, scendono silenziosi, con i motori al minimo; si spera di 
sfruttare le nubi, come fattore di sorpresa. Ma uno squarcio nella cortins 
di esse permette al nemico di avvistare gli apparecchi, c comincia quindi la 
solfa dei cannoni e delle mitragliatrici. 

Ciò non ostante, abbassatisi ad un migliaio di metri, i bombardieri sgan- 
ciano le loro bombe: una batteria controaerea, una caserma, un opificio, un de- 
posito di munizioni sono centrati e colpiti. 

Ma ad un tratto, quando già gli apparecchi si apprestano a volgere per il 
ritorno, si vedono circondati da una formazione di ben sei «Hurricanes» in- 
glesi. La lotta appare subito impari ma viene tuttavia accettata: non passano 
pochi minuti che un apparecchio nemico, colpito în pieno, precipita in fiamme; 
un altro riceve una sventagliata di mitraglia, e se nc va zoppicondo, Gli altri 
quattro, quindi, volgono in fuga. 

Ma non è finita. Come se gli apparecchi fuggiti fossero andati a chiedere 
aiuto, ecco che una muta ancor più numerosa — ben undici apparecchi — com- 
pare ‘alle spalle della nostra formazione, passato appena l'Olimpo. Tre P.ZL. e 
due Gloster si mettono sotto agli apparecchi italiani; gli altri sei, in pattuglie 
di tre ciascuna, si affiancano agli «Alcioni», attaccandoli di coda, singolar- 
mente, a distanza di circa 400 metri. 

I nostri si difendono come possono. Un P.ZiL. si accosta più degli altri: una 
raffica brevissima, una fiammata, ed, esso non è più che una torcia che preci- 
pita. Sorte analoga tocca ad un alto velivolo, ed un altro ancora se ne va, 
bordeggiando raso terra, probabilmente colpito a morte anch'esso. 

Ma ormai i nostri apparecchi sono già sul campo donde erano partiti, e si 
apprestano all'atterraggio. Gli apparecchi nemici hanno già esaurito la loro 
aggressività: temono, fors'anche, di vedersi levare la nostra caccia... e pre- 
feriscono svignarsela 

La lotta di tre contro undici è finita, Di campo in campo, di bivacco in bi- 
vacco, la notizia di essa vola e si diffonde... Tre nuovi nomi sì sono aggiunti 
alla lista degli eroi della nostra aviazione. 


- E i marinai?... Nell'aspra diuturna lotta contro la più potente marina del mon- 
do, quante sono state, finora, le prodezze individuali e collettive, quanti gli epi- 
sodi degni di trasfondersi in leggenda?.i 

7 giornali di questi ultimi giorni, ad esempio, ci hanno narrato l'audacissima 
impresa compiuta dal capitano di corvetta Franco Tosoni Pittoni, il quale, co- 
mandante di un sottomarino in Atlantico che già ha dato molto filo da torcere 
agl'Inglesi, vistosi inseguito da diverse unità di guerra nemiche e costretto a tor- 
hire alla superficie dallo scoppio di cariche di profondità che avevano seria- 
mente avariato lo scafo, era riuscito tuttavia a rimanere padrone del campo, dopo 
un combattimento notturno con gl’inseguitori, conclusosi con il siluramento di 
un incrociatore ausiliario inglese, ch'era sopraggiunto nel frattempo: 

‘Quasi contemporaneamente, si apprendeva un altro magnifico e vittorioso atto 
di ardimento, compiuto da una nostra torpediniera, al comando del tenente Nic- 
colò Nicolini, Questi, attaccato da un sommergibile britannico, che aveva lan- 
ciato una «tripletta » di siluri contro la nostra silurante decideva, senz'altro, di 
muovere all'attacco. Da circa tremila metri, spinto al massimo della velocità, 
nostro «levriero del mare» scavalcava le onde, lanciandosi contro la prora del 
sommergibile avversario, emersa dopo il lancio. 

L'attacco o, per meglio dire, il duello si svolgeva quindi fulmineo: « Feci met- 
tere tutta la barra del timone a dritta — narrò, poi, il comandante Nicolini — 
cioè perpendicolarmente in modo da formare con la prora” della nostra nave un 
angolo retto sullo scafo del sommergibile. E gli saltammo addosso, calcolando 
anche di non urtare nella torretta su cui è installato il cannoncino; perchè que- 
sta è la parte più resistente di un sommergibile. Un urto formidabile, uno 
schianto di lamiere contorte, e quindi il rotolare dello scafo avversario sotto la 
chiglia della nostra torpediniera ». 

Ed eccoci, finalmente,, al recentissimo, vittorioso. scontro aereo-navale nel ca- 

riale di Sicilia. Com'è noto, formazioni aeree tedesche ed italiane avevano avvi- 
stato, il 10 gennaio, inseguito e serinmente danneggiato due forti gruppi di navi 
da guerra britanniche, traversanti il canale di Sicilia, 
“L'alba del giorno dopo si levava, fredda e chiara sulle acque del canale: la 
grossa formazione navale avversaria aveva cercato di far perdere le sue tracce. 
Ma due nostre nudacissime siluranti incrociavano nei pressi; e come le grosse 
sagome delle navi britanniche si disegnarono, precise, in lontananza, i nostri pic- 
coli navigli decisero, senz'altro di muovere all'attacco. Due unità leggerissime, 
contro uno schieramento di forze enormemente superio» ma i marinai d’Italia 
non son usi a far calcoli dì proporzioni e di misure, 

‘Con manovra fulminea, le due torpediniere si lanciarono contro il centro 
della fomazione inglese; due siluri saltarono sulle acque, ed un inerociatore 
nemico, in capo a qualche istante, era colpito a morte ed affondato. 

Cacciatorpediniere ed incrociatori britannici, allora, mossero a contrattacare 
con violenza le nostre navi, le quali, lungi dal sottrarsi al combattimento corag- 
giosamente lo accettavano, rispondendo con decisione al fuoco avversario. 

Con pronta, sorprendente manovra le siluranti si portavano a giusta distanza 
di tiro, riuscendo a colpire successivamente due caccia avversari, a bordo dei 
quali alte si levavano le fiamme. 

Una delle nostre due torpediniere, investita in pieno da wi ta 
LIA A e e 
sto dell'affondamento, per salvare l'equipaggio. La 

Intanto, il convoglio nemico si allontanava con una nave di meno e due altre 
ancora avvolte dall'incendio, che si riverberava sinistramente sulle acque. 

Domani, forse, sapremo anche i nomi dei protagonisti di quest'ultima gesta 
eroica, e la leggenda del mare avrà un capitolo di più. 
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LA TECNICA DELLE ARMI 


MEZZI NUOVI 


DELLA GUERRA 
NAVALE 


orro un certo aspetto ogni guerra è un esperimento cruento e 
al vero della efficienza dei mezzi bellici apprestati nell'anteriore 
periodo di pace e dei quali le esperienze in scala ridotta e le 

| esercitazioni dei cieli addestrativi non consentono di saggiare 

appieno le possibilità e di mettere completamente in evidenza ogni 
pregio e ogni difetto. In questo risiede la « sorpresa teenica » che si 
è presentata con molta frequenza a condottieri e gregari nella storia 
delle armi, ma che indubbiamente in nessuna epoca aveva assunto 
la importanza e la influenza esercitata nel XIX e specialmente in 
questo XX secolo. 

Giacché infatti il progresso della tecnica non fu mai così vertigi- 
noso come ai nostri tempi. Nell'evo antico e nel medioevo, a distanza 
di decenni e persino di interi secoli gli eserciti tornavano a schie- 
rarsi in campo presso a poco col medesimo armamento impiegato 
nelle guerre anteriori. 

Nel secolo XX bastava trascurare il progresso tecnico-scientifico 
non già d'una generazione, ma appena di qualche anno per trovarsi 
in condizioni di tale inferiorità di fronte al nemico che né espe- 
rienze di capi, né valore di combattenti possono in alcun modo 
compensarlo. 

Che cosa potrebbe infatti un esercito senza maschere contro una 
aggressione chimica? o una nazione senza aviazione e senza prote- 
zione antiaerea contro una aviazione agguerrita e moderna? o una 
potenza marittima senza mezzi di difesa antisommergibile contro 
una numerosa flotta subacquea? o uno schieramento di fanti contro 
una colonna di carri armati? 

Ma vi è di più: nel vertiginoso fluire degli eventi non vengono 
sottoposte alla prova soltanto la previdenza degli stati maggiori, le 
capacità industriali delle nazioni e le attitudini tecniche dei popoli, 
messe ‘a profitto durante il tempo di pace; ma sono impegnate al- 
tresì le qualità improvvisatrici, la perspicacia, il genio inventivo, la 
prontezza di percezione e di realizzazione degli avversari; infatti 
dalla esperienza di guerra che matura giorno per giorno trae origine 
una gara serrata per parare in tempo la sorpresa escogitata dal m 
mico e ritorcerla a suo danno, come pure per sfruttare o rinnovare 
la sorpresa colla quale si è cercato di cogliere l'avversario imprepa- 
rato, precorrendo gli espedienti che sicuramente escogiterà per di- 
fendersi. Gara di tempo, di ingegno, di realizzazione. È un fatto 
però che anche nel campo tecnico l'offesa è sempre in anticipo e 
quindi in vantaggio sulla difesa per la ragione ovvia che solo l'in- 
venzione della lancia o della freccia può suggerire come risposta 
l’idea dello scudo; solo il potere offensivo già realizzato e operante 
delle artiglierie e delle mine induce a proteggere le murate delle 
navi con piastre di corazza e le carene con intercapedini. 

In questo fenomeno si deve vedere un riflesso del principio gene- 
rale dell’arte militare che pone nella offensiva, cioè nella iniziativa e 
nella sorpresa, il segreto di tutte le vittorie. 
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avrebbero pure potuto vincere se, con le tergiversazioni e le incertezze 
dotta della ca 
nylesi la potenza della nuova arma e simultane: 


la con- 
sagna sottomarina fra il 1915 e il 1917, non avessero rivelato agli 
mente concesso all'Ammiragliato 
britannico il lungo lasso di tempo occorrente per escogitare ed applicare appro- 
priati espedienti difensivi 

Questo è quindi uno degli aspetti salienti sotto i quali occorre considerare la 
comparsa di qualunque nuovo ritrovato sulla scena della guerra. E siccome, fra 
tutti i le costruzioni navali sono quelle che richiedono un tempo 
di gran lunga maggiore delle altre per la elaborazione e la esecuzione di un pro- 

tto, ne deriva di logica conseguenza che le fiotte possono sembrare o, in un 
certo senso, essere effettivamente in ritardo nel reagire al progresso dei mezzi of- 

mento costituzionale all'ambiente 
e alla vita guerresca che è una premessa indispensabile della loro piena efficienza 
bellica. 

Basta riflettere a questo fenomeno per rendersi conto delle crisi di fiducia, più 
enti, nelle grandi navi di superficie e pen convincersi al 2empo 
stesso come le infatuazioni per il piccolo sommergibile, per la mina, per il mas 
per l'aereo, insomma per il miracolismo del minuscolo ed economico mezzo di 
guerra che distrugge lo strumento grande e costoso, del pigmeo che con un solo 
colpo abbatte il gigante, rispondano tutt'al più ad una situazione transitoria, ad 
una occasione che, se non sarà colta al volo, andrà probabilmente perduta per 
semp 
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di queste considerazioni appariranno più chiare le vicende connesse 
i0 della attuale guerra marittima. 

guerra precedente le navi di superficie si erano 
trovate in difetto principalmente rispetto alle armi subacquee — siluri e mine — 
che scoppiando per urto contro la parte immersa dello scafo ne laceravano l'unico 
involuero aprendo un'ampia via d'acqua; questa, nella maggior parte dei casi, 
determinava l'affondamento. Nel corso stesso della guerra le navi in costruzione 
ebbero tina compartimentazione stagna (cioè una suddivisione ermetica degli spazi 
interni) più accurata, minuziosa e robusta; in tal modo accrebbero fin da quel- 
l'epoca la resistenza alle offese subacquee, limitando a volumi minori gli spazi 
allagati per effetto di una falla. Però soltanto in seguito alla grande guerra e alla 
vasta esperienza raccolta l'ingegneria navale sviscerò lo studio della protezione 
subacquea e si accettò în pratica l'aumento di dimensioni, di tonnellaggio e di co- 
sto delle grandi navi derivanti dalla applicazione dei sistemi protettivi. Sicché 
solo alla distanza di alcuni lustri dalla impressionante rivelazione della fragilità 
dei grandi colossi del mare di fronte alle esplosioni subacquee — (rivelazione che 
emerse dalla distruzione di tre incrociatori corazzati britannici operato nel giro 
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IL SOMMERGIBILE « NARVAL », 
UNA DELLE PIU' MODERNE UNI- 
TAÀ' SUBACQUEE DELLA FLOTTA 
FRANCESE: AL MOMENTO DEL- 
L'ARMISTIZIO PASSO' AL SERVI. 
ZIO DELL'INGHILTERRA ED ORA 
NOSTRE SILURANTI L'HANNO AF- 
FONDATO (BOLLETTINO N. 217). 


di poche ore dal sommergibile germanico U. 9, dall'affondamento della dreadnought 
austro-ungarica «Santo Stefano » compiuto dal piccolo mas di Luigi Rizzo e da 
altri numerosi episodi, meno famosi ma non meno eloquenti) — le grandi navi 
reagirono per mettersi in stato di difesa rispetto al pericolo sottomarino, Questa 
reazione si determinò attraverso lavori di rimodernamento che trasformarono gli 
scafi delle unità antiquate, sopravvissute alla grande guerra, ovvero si manifestò 
in sede di progetto, allorché si trattò di costruire nuove navi corazzate ancora 
più potenti delle precedenti. In entrambi i casi e presso tutte le marine i concetti 
ai quali si ispirò la protezione subacquea furono sostanzialmente i medesimi c 
cioè l'ulteriore miglioramento della « compartimentazione stagna » e l'adozione sui 
due fianchi della nave, al disotto del piano di galleggiamento, di una sorta dì 
raddoppiamento dello scafo o, in altre parole, la sovrapposizione di due scafi con- 
centrici i quali creassero fra loro una intercapedine per allontanare lo scoppio da- 
gli organi vitali del bastimento e nel medesimo tempo fare posto a materiali 
inerti o a strutture speciali destinate ad assorbire l'energia sprigionata dalla esplo. 
sione subacquea. E siccome le armi subacquee funzionavano per urto e conse- 
guentemente la loro esplosione investiva le+navi lateralmente, così la protezione 
fu applicata ai fianchi dello scafo, i quali hanno andamento approssimativamente 
verticale, mentre non fu estesa al fondo della carena il quale ha un andamento 
pressoché orizzontale. È rimasta dunque una zona di debolezza proprio nella por- 
zione maggiormente immersa della nave. Contro questa parte dello scafo hanno 
portato la loro minaccia le armi magnetiche, che hanno fatto la comparsa nella 
guerra attuale. 

Non è improbabile che nelle costruzioni future le due strutture protettive late- 
rali si estendano in basso fino a saldarsi in una struttura unica che avviluppi e 
difenda da ogni parte le grandi corazzate. Intanto però la tecnica ha escogitato 
più prontamente varie misure preventive per difendere le navi di ogni tipo e di- 
mensione dalle armi subacquee di tipo magnetico. Questi espedienti — per quanto 
se ne conosce finora — si possono ridurre a due tipi fondamentali. L'uno si fonda 
sul criterio di annullare con appositi artifici la perturbazione magnetica determi- 
mata dallo scafo di ferro nello spazio circostante. In tal modo il funzionamento 
delle armi magnetiche nemiche viene a mancare. L'altro metodo, all'opposto, sì 
basa sul concetto di rinforzare con dispositivi appropriati il campo magnetico 
generato dalla nave: in tal modo l'esplosione delle armi magnetiche nemiche sì 
provoca quando la nave è ancora molte decine di metri lontano anziché quando 
passa al disopra dell’ordigno esplosivo. 

Prima però che gli inglesi potessero rendersi conto dei nuovi tipi di armi colle 
quali avevano a che fare e corressero ai ripari, le mine magnetiche tedesche hanno 
mietuto molte e molte vittime nei mari del Nord. Più tardi gli inglesi hanno im- 
piegato a loro volta le mine magnetiche; ma ormai la sorpresa non esisteva più. 
In Mediterraneo poi, le acque sono così profonde — (spesso anche davanti alle 
imboceature dei porti) — che raramente le mine magnetiche vi possono essere im- 
piegate con profitto, dato che quando sono collocate a profondità maggiori di una 
‘quarantina di metri la perturbazione magnetica prodotta dal passaggio d'una nave 
è assolutamente insufficiente ad azionare il dispositivo di accensione dell'arma. 

Si può dire che le grandi novità « tecniche » comparse improvvisamente in que- 
sta guerra marittima si fermino qui, almeno per ora. Ma le sorprese in genere 
possono venire, oltreché da vere e proprie realizzazioni tecniche, anche da nuove 
combinazioni di mezzi esistenti e da nuovi citeri di impiego delle armi, come ad 
esempio nel. caso degli aerosiluranti. Però, di qualunque natura esse siano, le 
innovazioni che si sono avute o che si potranno ancora avere in questa lotta sul 
mare presto o tardi si ritorceranno tutte ai danni dell'Inghilterra: lo attestano il 
tradizionalismo conservatore della Gran Bretagna e la dipendenza assoluta dei no- 
stri avversari dai loro insostituibili trasporti marittimi. 

GIUSEPPE CAPUTI 


IL so! IBILE. « REGULUS» 20 
DATO DALL'AMMIRAGLIATO CO- ‘= | 
ME PERDUTO: LE SUE CARATTE- 
RISTICHE CORRISPONDONO A 
QUELLE DELL'UNITÀ" NEMICA 
SPERONATA E DISTRUTTA NEL- 
LO JONIO DA UNA NOSTRA TOR. 
PEDINIERA (BOLLETTINO N, 217). 


NAVE PORTAEREI INGLESE DEL 
TIPO DI QUELLE DUE DISLOCATE 
NEL MEDITERRANEO CHE, COME 
HA ANNUNZIATO IL BOLLETTINO 
N. 218, SONO STATE COLPITE NEL 
CANALE DI SICILIA DA NOSTRI 
AEROSILURANTI E DA FORMA. 
ZIONI DA BOMBARDAMENTO. 


IL CAPITANO DI CORVETTA PAOLO VAGLIASINDI, COMANDANTE la 
GIBILE «BEILUL » CHE NEL MEDITERRANEO NA AFFONDATO DUE. “SINOSCAFI 
NEMICI DI TONNELLAGGIO IMPRECISATO CHE VIAGGIAVANO IN CONVOGLIO. 
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mente incorruttibili, auspici di quella continuità ideale 
sarebbero sopravvissuti i Grunn: sempre i Gru 
Anche con un altro nome, un'altra etichetta. Li distin- 
quevi dagli altri perché niente li turbava, perché sape. 
vano giudicare, da esperti di assemblee e di 
comitati, a che momento 


gli uomini del 


ecco battito della riga sulla tavo! 
ere il silenzio e quand. 
la narcosi dell'« ordine del gior 
te del « fa 


meo 


neee 
» 0 l'iniezi 
Accarezzavano in tasca il eam- 
ata di recente; avevano 
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me loro, e si preocenpavano di costituirsi un alibi, di 
non lasciare tracce; esperti di codici, e di procedure 
come avvocati provetti. 

Diedero il famoso colpo secco di riga sulla tavola; 
n» del campanello era inadatto e avrebbe urtato 
quell'uditorio militare, E Maceroni parlò 

Si i da molti anni, potremmo dire più giu 
stamente: camerati, commilitoni — e via di questo panso 
con una prolissità che arriechiva ogni soggetto di pare. 
chi aggettivi e ogni periodo di verbi sinonimi. Come 
oratore aveva i vantaggi e gli svantaggi di essere il pri- 
mo, e nessuno dava ancora segni di impazienza e di noia, 
Spettava a lui di r gbiaccio, di diffondere il 
primo calore comunicativo. Lo stettero ad'ascoltare con 
henevola sopportazione. Egli si diffondeva in elogi per 
la loro solidarietà, la devozione, l'abituala spirito di sax 
erificio ed essi, toccandosi leggermente col gomito l'an 
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| hotizie che ci portano quotidianamente i nostri amici 
| dalla Francia ci fanno sperare », e non accennava a 
- finire. 
Stanislao Grunn sentiva che un gelo sì diffondeva nel- 
la massa del pubblico e: — Fagli un po’ di contro- 
| parte — suggerì a Nepomuceno, 
© Fuallora che si udirono certi: « bene! », «è vero! », 

«finalmente! » dal fondo della sala che fecero voltare 
| aircigne facce e lampeggiare aggrottate sopracciglia, In- 

vece di sorridere si rincupivano, Chi faceva quelle in- 
| terruzioni era uno sconosciuto. 

|} — Ma chi è? 
_— Difficile pubblico, difficile masnada da guidare! 
mormorava Stanislao. Speriamo che mio fratello lo ca) 
e non insista în modo da irritare questi enérgumeni. 

Bica aveva finito di rimuginare tale pensiero allorché 

‘tum granatiere, calvo, sfregiato da una cicatrice, fece due 
passi innanzi verso quella specie di tavolo presidenziale: 

| ‘«— Ma che roba è? Queste son balle, 
|. — Balle? — scattò offeso il Maceroni. — Il capitano 

* Maceroni... 

Fu un grave errore, un errore tattico vantare subi- 
to la superiorità gerarchica. Un, gruppo di altri gra- 
Matieri, ‘tre o quattro ma tenevano il posto di venti, 

avanzò con gli indici tesi: «Ma che capitano o non 
capitano! ». E questa ironia antigerarchica trovò un 
paio di oppositori che si drizzarono sulle panche per 
dar una mano al Maceroni che, secondo i sùggerimenti 

di Stanislao: 
| — Mi sono spiegato male, mî sono spiegato male 

santa Madonna! Dove siamo? 

— Perché ci avete convocato? 

— Giusto. 

— Questo vogliamo sapere! 

— Calma calma, non me lo lasciate dire, santa Ma- 
donna 
| — Indietro indietro! 

— Con quale autorità? 

— Zignori vi faggio debolmente oservare che è in: 
teresse di tuti di no fare tropo rumore, la bol: non 

| ha bisogno dei vosdri sghiamazzi per venirei a aresta- 
re. — Questa, sì, fu una frase da Grunn! 

° — Parla sensatamente l’ometto! 

runn non si offesé, um granatiere con cicatrice ter- 
ile ha un vocabolario speciale e, cosa’ più impor- 

tante, ha il diritto di adoperarlo. 

— Dì. quel che vuoi; ma torna al tuo posto; e spe- 
riamo che il capitano rimedii al mal fatto! 

Certo vi rimediò e, con un colpo di testa, poi: 
spetto gli fece dimenticare tutti gli accorgimenti oratori: 
che aveva preparato e l’ordine di discussi 
to dai Grunn. Giunse al colpo di scena che, pur ridot- 

| to alla più semplice espressione, non mancò di fare 
mn grande effetto. 

Il. Maceroni prese per il colletto e alzò su con 
violenza un uomo bruno che si tolse la berretta dal 
capo proprio all'ultimo momento: 

— Qui c'è uno che può raccontar cose nuove e non 
balle, se mi aveste lasciato finire, uno che ritorna da lag- 
giù e ha portato la « Remontrance » da Sant'Elena, 

Tutti ammutolirono; parve, quel nome geografico, 
un rintocco funebre. Era favoloso, oscuro e giù teri 
bile; aveva una statura gigantesca degna di uomini 

bituati a misurarsi coi giganti: era attuale e lom- 

| \peggiante. La parola più attuale di quei primi diciassette 
anni del. secolo nuovo. E. pure quel secolo si ‘era pre- 
- so la briga di alzare ai culmini della storia, nella ado- 
ione e ‘nel disprezzo, nomi di villaggi sperdu 
«mi di uomini ignoti. Si faticava a immaginare che 
un uomo, un uomo în carne ed ossa, quella specie di 
pecoraio dalla tinta olivastra e dalla cuticagna di 
pelli lucidi e crespi, dal vestito dimesso e scalcinato, 
| nobilitato da una specie di aristocrazia primitiva del- 
lo sguardo, venisse proprio « di là ». È 
Gli uomini intervenuti a quell’assemblea erano super- 
atiti e campioni di razze ingoiate dalle battaglie, di gene- 
razioni decimate, eppure nessun campione umano parve 
in quel momento più prezioso di quello che ciondolava 
la berretta tra le mani, più austero di quello al quale 

Maceroni stava per dare la parola. Venire « di là » era 

una grande cosa; ma il gesto col quale, posata ‘la ber- 

| retta sul tavolo, portò una mano al petto in segno di 

‘giuramento lo consacrò a un'attenzione religiosa. 

— To, Natale Santini. 

— Ah! Santini! — fece qualcuno senza sapere se 

sognava 0 se aveva veramente già udito il suo nome; 

‘ma: probabilmente per incoraggiarlo a parlare. 

— Io Natale Santini... di Ajaccio. 

Questa sì, era una patente di nobiltà: quasi una pa- 
rentela, Egli aveva uno sspeciale accento còrso e ciò di- 
‘minuiva ogni sospetto. 

| ‘’— Se vi ho riunito è perché « qualcuno » me ne 
ha dato l’incarico. Colui che dice ancora e sempre « io, 

il più vecchio soldato di Europa ». 

L’allusione all’Imperatore Bonaparte rattizzò le do- 


parlato? 
— Come sta? Che cosa dice? 
— Ritornerà? 
— Ritorna? 
— Silenzio! Silenzio! Lasciatelo ‘parlare! Che dia. 
mine! 

Non c’era bisogno di oratoria per quegli uditori. 1 
| «fatti» li incatenavano. Egli cominciò a raccontare il 
‘ suo viaggio di andata, a descrivere il suo viaggio di 

|. ritorno. Due mesi la prima volta sul Northumberland 


mo al nome dell’isola, un vuoto di ocea- 

ti, tessevano una rete irrompibile di meri 

diani e di paralleli. Era ancora il mare il grande ne- 

mico. L’alleato fedele dell'Inghilterra. Era lì a mezzo 

miglio dalla porta; russava come un cagnaceio ad- 

dormentato. Il mare! Settanta giorni di mare è già 
un’altra vita, un altro mondo. 

Di quella forza gli uomini terrestri, i soldati in stivali 
non sapevano misurare la potenza, ma intuivano la in- 
violabilità. 

Il discorso, pronunciato dal còrso a parole rotte, per 
descrivere la vita del prigioniero la gabbia nella quale 
si agitava come un avvoltoio, le gigantesche montagne, le 
batterie di cannoni sulle sco, co, aveva die- 
tro sé, sopra sé, il mare. 

Senza quel vocabolo di due sillabe, reduci già ma- 
turi o vecchi che, per udir meglio, per veder da vici 
no il Santini, avevano scostato le panche e avevano 
circondato la tavola presidenziale, sarebbero usciti co- 
me furie per la città, si sarebbero arruolati, avrebbe: 
ro venduto le loro suppellettili, sacrificato i loro ri- 
sparmi, cacciate indietro le donne e i bambini che li 
avessero pregati di non partire. 

Il Santini, nella sua rozza semplicità era efficacissimo. 
Molti di quegli uo: he avevano giocato la vita per 

lolo, non lo avevano mai visto da vicino. E il San: 

riempiva quella lacuna lontana e irreale, di un re- 
spiro, di un sangue, di un odore: rammentava di aver 
udito il «suo » passo nervoso in quelle notti tropicali 
popolate di topi e di stelle, rosicchiate dalle termiti e 
soffuse dall’alisèo. 

Come fa un padre per un figlio, Santini rispondeva 
puntualmente alle interrogazioni piene di uman 
za la teatralità che avrebbe voluto il Maceroni e che 
avrebbe messo in sospetto quei brontoloni. Ne aveva: 
no ricordo come di un irraggiungibile Dio: e l’usciere 
còrso, il servitore di tutti i giorni e di tutte le notti, 
lo rappresentava sofferente e collerico come un uomo 
qualunque, 

Era facile attribuirgli sentimenti volontà dolori. Se 
essi battevano un colpo în quel muro di spazio alzato 
da due mesi di navigazione il tocco doveva ripercuo- 
tersi « laggiù »; dall'altra parte del muro. Immettevano 
in quell’involucro di parole una realtà di carne, san- 
gue come loro; se evocato come un prigioniero per- 
deva il prestigio e la maestà, se diveniva « compassio- 
nevole » e si faceva « uomo », suscitava però anche gli 
sdegni e le collere che due anni di pace e di umi 
liazione avevano sopit 

Stampelle, moncherini, grandi mani coperte da vee- 
chi guanti di cuoio e sguardi più fulminei e più acuti 
di tutto si puntavano verso l'oratore. 

— Dicci tutto, tutto. 

— Vogliumo tutto sapere. 

— Abbiamo letto lu « Remontrance » e seguìto il 
battimento ai lord; ma erano « cose stampate ». 

Santini era quasi sommerso dalla vorace curiosità 
del suo pubblico, Si sentiva trascinato via da un ca- 
vallo apparentemente pigro al quale aveva fatto ser 
re un momento la punta degli speroni. Gli italian 
chiedevano: 

Davvero? Ora parla sempre in italiano come tu 


— Ha ricordato la nostra legione? 


— Gli lasciano mancare il 

— È un paese terribile? — Vogliono la sua morte? 
— Maledetta Inghilterra! 

— La sua morte vorrebbe dire la nostra fine e la fine 
di tutto! Oh! libertà! Bisogna che ritorni tra noi! Biso- 
gna riportarlo in Europa, O in America! Lo seguire. 
mo tutti in America! Quanta flotta? Dove? Davanti 
all'isola? 

i esaltavano avventando successive interrogazioni; 
dimenticavano la loro miseria e la loro età, la inero- 
stazione di povertà e di vergogna che aveva coperto i 
mezzapaga come la ruggine copre il ferro, Urlavano; 
battevano le mani si scaldavano (quella era la vera 
purola!). 

— Udite! Udite! 

le lunghe finestre 
ho opache; 'pren- 


rettangolari 
era velata e 


devano un colore di pietra, L'aula s 
pesantita di vapori e di fumo, 

Su due panche avvicinate furono rovesci 
telli e pellicciotti che nel taglio e nei risvolti di 
can serbavano lo stile delle sartorie, militari. Parevano 
tutti più giovani e più snelli: le alte cravatte nere 
fio da giustacuori' e panciotti di velluto, i collet- 
toni a sventola, incorniciavano volti burberi o grifa- 
gni, cipigli rossi di collera, mustacchi e barbe incolte. 

Quanti erano? Chi erano? A un certo momento Sta- 
nislao disse a Nep che un sommario appello bisogna- 
va pur farlo, coi debiti modi, senza offendere quelle 
suscettibilità taurine. Si doveva approfittare della buo- 
na piega che, dopo il primo gelo, l'umore dell’assem- 
blea aveva preso. 

Bisognava decidersi a far accendere le lampade. Scor- 
reva in quella pausa il piccolo registro di Frik. — Dove 
è Frik? — Si-volsero a cercarlo. Anche Santini e 
Maceroni chiesero di lui. — Fidatevi dei ragazzi! Bravi! 
Questi piccoli eroi! Sarà sulle scale o sulla porta del 
cortile. 

Maceroni in persona si avviò a cercarlo, E nella va- 
stità immensa del cortile-mercato chiamò una e due 
volte: 

— Frik! Frik! 

Alcuni cani che frugavano nelle spazzature abbaia- 


io lug 


dita 
puntual 


e 
duto qualcosa? c 
uno dei Grunn, — Bisognerebbe far tutto da 
fidarsi: non fidarsi mai! 


XVII 
L'AMICO DEI CANNONI 


Tra Frik e il padre non c'era mai stata molta ar- 

monia. Per troppi anni erano vissuti lontani uno 

dall'altro. Pareva a Vasco che il bambino non avesse 

nessuna somiglianza fisica o morale con luî. Se mai 

aveva il torto di assomigliare alla madre e di ricor- 

una relazione burrascosa, una creatura, la sola, 

sua prepotenza e alla sua 

forza di marinaio cannoniere. La sua giovinezza era sta- 
ta piena di contrasti e di passioni 

Nella profonda, antica, vita di Vasto, c'era una pa- 

ina ignota a tutti; ma che aveva avuto una immensa 
importanza nella formazione del suo carattere. Biso- 
gna risalire al tempo in cui, in barba agli inglesi; me- 
tà della famiglia Lupéri lavorava coi contrabbandieri 
dell’isola di Mann. Un mattino all'alba mentre Vasco 
stava per approdare alla baia del Cognac con una bar- 
ca di liquori e di tabacco che aveva preso il suo carico 
da un brigantino inerociante al largo, era stato sorpreso 
da una pattuglia di doganieri appiattati in mezzo alle 
roccie. Più incauto o più audace uno di essi era saltato 
sulla prua della barea proprio mentre Vasco con una re- 
mata potente la respingeva verso l’alto mare. Egli ave- 
va cominciato a parlamentare con lui e gli aveva promes- 
so di condurlo fino al brigantino; ma appena fuori: di 
tiro dai doganieri, che d'altronde non avrebbero osato 
sparare per tema di colpire il loro superiore, Vasco lo 
aveva afferrato e dopo una collutazione feroce caccia- 
to in mare. Arrancando aveva proseguito verso il bri- 
gantino del quale alla luce dell'alba si scorgevano le 
grandi vele alla cappa. Quell'uomo, già in acqua, os 
nato o pauroso, non aveva lasciato presa e non aveva 
mollato la prua, Probabilmente sentiva che gli stiva- 
loni e la uniforme inzuppati d'acqua lo trascinavano 
a. fondo. — Si stancherà — pensava il Lupéri se- 
guitando a remare e allontanandosi dalla riva, irritato 
dal peso molle e ondeggiante che gli impacciava la 
navigazione. La sua ‘îra crebbe istintivamente quando 
l’uomo, sentendosi annegare, cominciò a invocare aiu- 
to. Se fosse rimasto silenzioso avrebbe forse salvato la 
pelle; Vasco l'avrebbe: ripreso a bordo, Ma quel g 
do, quel grido nel buio, richiamava l’attenzione degli 
altri doganieri che, avrebbero spinto in mare un'imbar- 
cazione e lo avrebbero raggiunto. Egli in cuor suo pen- 
sava: « Taci! Taci! Non irritarmi con la tua voce di 
vitello in agonia »s L'altro più e più mugolava. Allora 
di scatto, si era alzato dal sedile, aveva impugnato un 
remo tratto dallo scalmo e roteandolo un momento lo 
aveva lasciato cadere di colpo sul capo dell’uomo avvin- 
ghiato. Non provò orrore, prevalse in lui un senso di 
comicità; sotto la percossa della pala il casco che l'uomo 
non aveva avuto tempo di togliersi dal capo gli scese 
fino alla bocca, la turò e gli smorzò il grido in gola. 
Colpito alla testa e annaspando nell'acqua lasciò la 
presa! Ma ancora sollevò una delle braccia inzuppate di 

equa în un gesto di maledizione. Almeno al nostro 
livornese, giovane e superstizioso, parve in quel mo- 
mento un segno di maledizione. 

Non l'aveva più dimenticato; ogni tanto, in mezzo 
ai grandi rischi della vela, della pesca, o delle batta- 
glie navali, aveva rivisto emergere dalle acque una 
specie di rottamè umano sospinto in su dalle correnti. 
E lo aveva riconosciuto a quel gesto della mano alzata. 

Tra i dieci anni e i quaranta, (quanti ne aveva ora) 
tutta la sua esistenza era trascorsa sulle navi. Prima 
le barche del contrabbando; poi un Indiaman che 
andava e veniva dall’Africa occidentale. Ma la gran 
leva del luglio 1804 aveva rastrellato lui e centoqua- 
rantamila nomini che l'Inghilterra aveva arruolato per 
armare cento vascelli e centoventicinque fregate con- 
tro la Francia. Era passato dalla fustigazione con le 
verghe ai ferri, dalle vele ai cannoni, dal grado di sem- 
plice mozzo a quello di capocannoniere. Sempre Ja 
stessa vita di inferno. Capocannoniere si era trovato 
anche nella grande giornata a bordo dell’ottanta can- 
noni Tonante nella squadra di Collingwod tra il Mar- 
te e il Bellorofonte a dar addosso al Bahama spagnolo 
e al Plutone francese, proprio contro il centro della 
immensa arcata segnata sul mare dalla flotta di Ville- 
neuve, Egli aveva cacciato molto fuoco nella pancia 
del Bahama che, condotto la sera a Gibilterra, era af- 
fondato. Nella sua mana di persecuzione anche quella 
gli era parsa una disgrazia. — Sudar quattro camicie 
a smantellarlo a stroncargli il timone con la speranza 
di vederlo saltare davanti agli occhi, niente. Viene con- 
dotto in porto come preda di guerra (allora cî sareb- 
be da avere un premio). Niente, scalogna. Affonda im 
porto. Tutto col bel risultato di essere messi sul Ja- 
strico a quarant'anni quando comincia l'epoca dei dolo- 
ri artritici, della congiuntivite e della sordità guadagnate 
a colpi di cannoni. s 

Mentre due anni prima nell’ottocentoquindici tutte 
l'Inghilterra aveva salutato con un sospiro di soddisfa- 
zione la firma della pace molte migliaia di uomini 

‘avevano salutata con un ruggito. Nelle festose notti 
di baldoria, di fuochi artificiali e di musiche seguite 
alla notizia di Waterloo le genti della marina da guerra. 
avevano presentito che esse sarebbero lasciate in asso. 
Nessuno si sarebbe occupato oltre di loro e della loro: 
sorte. Non tutte avrebbero potuto esser riassorbite dalle 
navì mercantili. Molti dovevano adattarsi a cambiar 
mestiere o a vivacchiare con un terzo di paga. 


(Continua) RAFFAELE CALZINO 


A NOSTRA FOR 
ZIONE DI TRIMO. 
BOMBAR- 

TO. PROVE 

DA UNA BA. 

SE DEL SUD E DI- 
RETTA A PREVESA. 
MENTRE SORVOLA 
LE COSTE SCOSCESE 
DELL'ACARNANIA. 


A LORO DOMI 
TONE  DIEDERO 
LA PUNTA 


3LI APPARECCHI 
MANNO RAGGIUNTO 
LA BASE DI PREVE 
SA È L'OBBIETTIVO 
PRINCIPALE ASSE 
GNATO A FOR 

AZI 1D® 
TIFICA INQUA 
DRATO SGA 
CIA 


BOMBARI 
“O RIP 
ROTTA 
TRE SORVOLAN 
L'ISOLA DI CORFI 


IN VOLO VERSO 
UNA BASE GRECA 


FOLO A BASSA_QUO' 
Rio GRECO: RISALENDO 
TUOSO DEL KALAMAS (Fo! 


TIRO A-ME IL VOLANTINO. L'APPARECCHIO DOCILE 
‘RIPRENDE. CABRO VIOLENTEMENTE, SENTO ALLE 
Mig SPALLE UN'ULTIMA RAFFICA DI MITRAGLIA. 


Nelle cinque fotografie che 
pubblichiamo, un ardito 
del cielo, uno degli infa- 
ticabili ed eroici pi'oti 

zurri di quella squadriglia 
d'assalto che si fregia 
della siga «diavoli in 
carrozza « e che tanto si 
prodigò durante la bat- 
taglia in Marn 
pena rientrato da un'a- 
zione contro una colon- 
na corazzata inglese, de- 
scrive ad un compagno 
del gruppo come è riu- 
scito a scovare e a col- 
pire la preda. Lasciamo 
dunque a lui la parola 


TRATTO, FI- 
MENTE, RIESCO A 
INDIVIDUARE DUE AU- 
TOBLINDO NEMICHE 
CHE SONO FERME NEL. 
L'ANSA DI UN UADI 
LE VEDO PICCINE PIC- 
CINE. MA SI SONO EVI- 
DENTEMENTE ACCORTE 
DELLA MIA PRESENZA 
PERCHE' SUBITO SI 
METTONO A ZIGZAG. 
RE COME IMPAZZITE. 
TRA UN POLVERONE DI 
SABBIA. ORMAI PERO' 
SONO INQUADRATE NEL 
MIRINO E NON Po- 
TRANNO SFUGGIRMI 


METTO L'APPAREC- 
CHIO IN PICCHIATA E 
PIOMBO LORO ADDOS- 
SO CON LA VELOCITA' 
DI UN FALCO SULLA 
PREDA. UNA SVENTA- 
GLIATÀ DELLE MITRA. 
GLIATRICI. HO LA SEN. 
SAZIONE D'ANDARE AD 
INFILARMI NELLA TOR. 
RETTA BLINDATA: DI. 
STINGUO LA TESTA 
DEL TIRATORE E LE 
SPALLE DELL'AUTIERE, 
ECCO, SONO VICINIS- 
SIME, QUASI LE SFIORO 
COL CARRELLO. SGAN. 
CIO: SENTO IL CON. 
TRACCOLPO DELLO 
SCOPPIO. 


..MI SPORGO DALLA CARLINGA. LE AUTOBLINDO 
SONO LA', TRA IL POLVERONE: UNA ROVESCIATA 
SU UN FIANCO, L'ALTRA COL MUSO NELLA SABBIA STA VOLTA MI E' ANDATA BENE», ( 


AVIAZIONE EROICA 


CACCIA CONTRO 
AUTOBLINDO 


Aeroporto Z. 33 dell’Africa Settentrionale. 

no visto io un prigioniero inglese — biondo e paffuto come un bimbo viziato — 

farsi il segno della croce e sottolineare il suo terrore con un just like devils. 

E veramente dei diavoli sembrano i nostri cacciatori e assaltatori quando si 

buttano addosso alle autoblindo inglesi. Dei diavoli dalle ali d'acciaio che scen- 

dono dal cielo colla velocità del fulmine e arrivano sulle panciute corazze delle mac- 
chine inglesi come freccie sul bersaglio. 

Agilità contro acciaio: questa è la lotta del cacciatore contro l'autoblindo. Ed è 
un duello mortale dove ogni colpo di sterzo sbagliato può significare la fine, dove una 
scivolata d'ala 0 un richiamo tardivo può far infilare l'apparecchio nella terra come 
una granata. 
crosta piatta del deserto ogni autoblindo è una piccola ridotta che il caccia 
ve assaltare: nella vasta scacchiera della battaglia gli automezzi corazzati sono 
infatti altrettanti torrioni di un grande munitissimo ideale castello blindato che, gra- 
zie alla potenza del motore, anziché rimanere fermo in un determinato punto della 
difesa nemica, si sposta continuamente e contro il quale assaltatori e cacciatori si 
devono buttare colia violenza di catapulte per sventrare, colpire, rompere, sbandare, 
distruggere, immobilizzare, incendiare. Nel cielo il CR 32 o il CR 42 non è più una 
macchina alata, fatta di tendini di acciaio, ma una lama, un fioretto agilissimo che 
una mano invisibile punta contro le parti vitali del nemico, che sulla sabbia del de- 
serto abbrividisce, striscia, saetta, si rivolta, zigzaga come un serpe. Tra la terra e il 
cielo, tra il fioretto che fulmina e lampeggia lanciando dall’azzurro le mortali sfrec- 
ciate delle sue mitragliatrici e la testuggine loricata che scaglia nell'aria gli zampilli 
arroventati delle sue pallottole incendiarie è un duello rapido, serrato, che ha una 
sola posta: la morte dell'avversario. In esso cacciatore e autoblindo fanno rifulgere, 
come in un tragico canto del cigno che, a differenza di quello della tradizione, è 
punteggiato solo dalle raffiche delle mitragliatrici, dai colpi dei cannoncini e dagli 
scoppi degli spezzoni, tutta la loro smaliziata tecnica di piloti e di combattenti. È 
una lotta all'ultimo sangue dove l'uomo è un tutto colla macchina: le mani serrate 
sul volante, gli occhi fissi all'avversario, i suoi palpiti sono quelli del motore, il suo 
respiro quello delle eliche. Colla punta delle sue mitragliatrici il cacciatore arroventa 
le carni del mostro blindato. Sotto il martellamento dei colpi la bestia scatta, sus- 
sulta, s'arresta, riparte, sbanda gira impazzita su se stessa come uno scorpione nel 
cerchio di fuoco, La mitraglia perfora la torretta, passa il cofano, colpisce il telaio 
e le gomme, crivella la blindatura d'acciaio ma il motore urla ancora: di rabbia, m 
gari di spasimo, ma va e la macchina infernale continua a zigzagare mentre dalle 
canne delle mitragliatrici e del cannone continua a sputare fuoco contro il caccia che 
in una incessante alternativa di picchiate e di cabrate continua a scaraventare il 
piombo delle sue armi sulle parti vitali del nemico. 

Per cinque, dieci, anche quindici minuti il duello continua. Micidiale, feroce, esal- 
Talvolta è una sezione di cacciatori o di assaltatori contro alcuni elementi 
talaltra sono intere formazioni contro centinaia di mezzi corazzati. E chi 
— in Africa settentrionale — non ricorda le terribili giostre dei gruppi Botto, Ro- 
agnoli e Cudugnello della Brigata Rex, nelle quali solo la superiore tecnica di com- 
battimento ha sempre aggiudicata la palma ai nostri veramente meravigliosi aviatori? 

Quando poi il cacciatore © ltatore trova nell’autoblindo un nemico abile, ar- 
dito, smaliziato, il duello, anche visto da terra, ti prende e ti esalta con la suggestione 
di un vero spettacolo, Come è stato lo scontro del 27 dicembre — che il nostro Bol- 
lettino l'indomani ha citato — nel quale la sezione del tenenta Luglio — un e caci 
tore» genovese, canterino come la risacca sugli scogli della Riviera — ha fatto pro- 
dezze di tecnica e di ardimento, Ed è a lui che, dopo l'epica lotta aereo-terrestre, il 
guidatore inglese — fatto prigioniero assieme ad altri serventi da una nostra colonna 
celere — rispondeva facendosi il segno della croce ed esclamando: «sono det veri 
diavoli». Ma dei diavoli umanissimi che quando decollano per l'azione rivolgono il 
loro pensiero alla mamma, alla moglie, ai figli perché il loro partire è come per l'ar- 
dito il saltare fuorì dalla trincea, quando non si sa se la nostra fronte incontrerà la 
traiettoria della pallottola che il Destino ci ha riserbato. 


Fototesto di NICCOLO' GIANI 


LA MIA MISSIONE E' FINITA. VIRO E PUNTO SUL 
CAMPO. ORAMAI POSSO SORRIDERE: ANCHE QUE: 


UN GRANDE 
MUSAICO 


DI FERRUCCIO FERRAZZI 
NELLA ZONA DELL’AUGUSTEO 


1 Lavoro di sistemazione della zona dell'anti larzio, co 
la demolizione dell'Augusteo e con rom eg regno -- 
circolare, già da tempo effettuati, prosegue con ritmo continuo 
sotto la direzione dell'architetto Vittorio Ballio il quale s'è 

trovato a dover lottare con la più impervia e irregolare plaga ur- 
banistica, costretto tra vie divergenti, absidi di chiese, fiancate di 
chiese, l’Ara Pacis e non so che altro ancora, avendo, oltre a ciò, 
come punto fisso di riferimento, e quanto ingannevole, quel rudere 
del Mausoleo di Augusto, rabberciato dal Mufioz, che sembra pian» 
tato là a posta a scompigliargli tutti i riferimenti prospettici. N 
sto a dirvi tutta la sottile industria del Ballio nel superare tali 
difficoltà, chiudendo da prima su due lati la zona con costr 
monumentali, operando collegamento tra le due chiese verso il 
Tevere, ideando raccordi, creando aperture laterali verso Tomacelli 
in vista di future sistemazioni. Ed altro ha realizzato. Ad esempio 
l'arricchimento di tutta quanta la sua sistemazione urbanistica con 
opere di decorazione plastica e musivi perimetrali 
alla zona, diciamo interna, augustea sono adorni di opere statuarie, 
o a bassorilievo, del Biagini, del Vigni, del Torresini che in esse 
hanno dato motivi allegorici strettamente aderenti alla qualità e 
alla destinazione dell’edifizio medesimo. Ma Vittorio Ballio intende 
utilizzare la scultura in funzione propriamente architettonica col 
porre ai lati dell'abside di San Carlo al Corso due statue colossali 
di santi, affidate all'arte degli Accademici d'Italia Arturo Dazzi e 
Attilio Selva, che costituiranno due veri e propri pilastri legati da 
una lieve cordonata ad inquadrare quell'abside stupenda che 4 
menti irromperebbe nella zona ora scoperta con un corso disordi 
nato e fuori tempo, intendiamo rispetto a metrica urbanistica, in 
quel luogo che domanda invece cautela di sezioni architettoniche, 
richiami ad appoggi discretissimi. 


Come richiamo meramente ideale alla natura del luogo tra 
Tevere e il Mausoleo d'Augusto il Ballio ha pensato alla grande 
decorazione musiva già condotta dall'Accademico d'Italia Ferruccio 
Ferrazzi e alla quale la Scuola Vaticana del Musali ha dato tutta 
la sua capacità tecnica, frutto di una lunga, costante tradizione 
d’arte, e tutto il suo impegno, Il musaico di se metri quadri 
decora in alto la parete della costruzione ch'è sulla sinistra di chi 
guarda verso la zona augustea di Via Ripetta. S'è scritto di Ti 
Chiamo ideale, e infatti, presso il Tevere, in vista del Mausoleo 
dell'Imperatore una figurazione del dio virgiliano Tiberino come 
il Ferrazzi l'ha pensata ed eseguita è quanto di più augusteo «i 
possa immaginare come motivo integratore di tutta quanta la zona. 
Persino il rinnovamento iconografico del dio operato dal Ferrazzi. 
contro la vecchia tradizione plastica che rappresentava tale divi 
nità fluviale nell'aspetto d'un vecchione barbato, calcato sul go- 
mito presso la solita anfora vuota, eredità iconografica di rappre: 
sentazioni elleniche di fiumi, tale rinnovamento, dunque, 
ficondurre l'ispirazione dell'artista verso la figurazione virgiliana 

ottavo dell’Eneide, Un Tevere giovanile col capo redimi 
, quanto a trapasso da idillio ad epica v e propria, ciò 
Virgiliano si possa pensare, e Ferrazzi sì è ricollocstà 
idealmente nella posizione mitica di Enea che sognando sulle ripe 
del fiume sacro ha la visione d'un simile iddio. Sepete che una t- 
pologia nuova non è in arte quel fatto così apparentemente #6 
plice che si potrebbe pensare; nel caso del Ferrazzi “na spostarsi 
da una tradizione; e niente più. Indica invece una riconquista 
posizione arcaica sul filo d'uno stile figurativo che implica un rin 
Rovamento ideale e tecnico. Non da oggi il Ferrazzi va sull'orme 
di tali ritrovamenti che si possono chiamare scoperte vere © pro- 
prie; e chi ha in mente lo stacco prima dell'arte ferrazziana e me- 
dita a queste sue ultime fatiche non può disconoscere che alla 7 
conquista di uno stile egli è ormai giunto; ma dopo quale soma 
Gi tentativi! In questa figurazione augustea del Tevere no siam 
al musaico, cioè alla decorazione murale per eccellenza, a_ que" la 
decorazione che meno concede all'arbitrio, meno alla faciloneria © 


si 1 

che sarebbe cimento disperato di quei pittori senzastile, come de 
ltre opere falsamente musive. la 

Fiato quasi naturalmente 


della pittura ad en- 


già avevano t 
quella Nascita 
ziana; per non 
come una vera e 


i un suo mi e dall'encausto + 
l'affresi 7 ra fessarci di 
l'affresco il passo gli è stat: n era ta 
aver appreso qualche segreto tecnico o affrechista e 1a, 
aa Ora noi rimandiamo ad altra sede e Bf © Tono tra mar 
più approfondita dell'argomento i rapporti che 
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teria e stile potendosi con un'estetica in verità troppo facilmen- 
te dogmatica negare che l'adozione di una determinata materia 
figurativa determini, per ciò solo, uno stile figurativo. In tal ‘caso 
bisognerebbe scandagliare la disposizione potenziale d'un de- 
terminato artista ad adottare una materia che lo pone in 
Possesso d'uno stile figurativo. Nel caso del Ferrazzi e del 
suo musaico basterà soltanto dargli una occhiata per ca- 
Dire come la materia adottiva, l'opus tessellatwm, comporti 
con un'aderenza che non potrebbesi richiedere più compiuta il 
motivo în essa rappresentato. Il Tevere sorge quasi dalle ripe del 
suo fiume e traverso ì campi si solleva agile e vigoroso nel cie- 
lo. È giovine, è florido e porta intorno al capo un serto di fronde 
di canna. Nelle due mani sorregge una cimba entro cui stanno 
in piedi Romolo e Remo fanciulli giganti, In basso alza la testa 
@ guardare la lupa. In alto chiude il fregio altra figura alle- 
gorica che regge i due cavalli. Ed è tutto quanto a soggetto. Ma 
quanto a rappresentazione figurativa la descrizione vorrebbe in- 
Sistere non su ciò ch'essa è ma sul modo in cui essa è data, E 
allora bisognerebbe subito scrivere di verticalismo acuto dato dal 
modulo compositivo, in asse perfetto, dalla lupa alla testa di 
Tiberino, ma lievemente spostato per necessità di rastremazione 
da essa in su. Dire dunque della novità di tale lupa così scioc- 
camente abusata negli emblemi e nelle pseudoallegorie e riposta 
a vivere nella sua vita ferinamente etrusca entro un'armatura di 
pelame che pare, fuori d'ogni tropo, fuso nel bronzo. Ecco il fu. 
me com'è davvero nel sogno dei pittori, nel suo tono d’acqua fuo- 
ri delle puntuali e fastidiose accezioni veristiche. Ed i campi, paù- 
sati d'alberi. è chiaro poi che del Tevere @ di Romolo e Remo il 
Ferrazzi ha inteso creare una nuova costellazione nel cielo figu- 
rativo dell'Urbe. Così non fosse, gli occhi del dio e quelli dei due 
infanti non roterebbero, di conserv: ì, con quel moto astrale che 
toglie loro ogni contrassegno per un’assunzione, che soltanto l'ar- 
te può fare, in un clima di mito. 

Livio commenta al di sotto del musaico con quel suo stile bre- 
ve e solenne, così: his ab eriguis profecta initiis Roma. 

E chi guarda da basso il colorismo ferrazziano, rosso puniceo, 
verde, grigio, roseo, chiuso nelle tessere come in gioie translu- 
cide avverte il significato ideale che colma, quasi, per sola 


virtà d'arte, la igustea. 
pad MICHELE BIANCALE 
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E, QUESTA CHE 
AMO qui sopra, UNA 
CITAZIONE POM- 
STICA, MA BEN- 
N EPISODIO DEL- 
ATICOSE GIORNA- 
Vi DEBBONO SOB- 
ARSI I VIGILI DEL 
lo PER SPEGNERE 
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DI DI LONDRA. 
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: e chi butta giù Il 
— Perché poi ce l'abbian con le teste di legno — finì di 
utista — non sia: visto che son tutti d'un legno solo! 
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istruttiva al mio Indirizzo, non aveva punto da 
dal di fuori, quando vide per terra uno spaz- 
servisse. — Quello — gli rispose, per ischerzo, 
ivando il pavimento — serve a pettinare i leoni. — Det. 
trò per la prima volta nella gabbia di Assuérus, a pet- 

tinargli ln criniera! E però la belva lasciò fare, socchiudendo anzi gli occhi di piacere 
la striglia, intanto che allo scozzone, per lo spavento, era cascata la secchia dal. 


Hanno le loro vanità anche i leoni — concludeva il domatore, dissimulando la 
vata uell'arguzia, e inanellandosi i baffi all'infinito. 
‘A meno che non avesse, quello, soltanto dei pidocchi — commentò il flautista 
senza un'ombra di considerazione. 

ini non meno che miscredente, egli mon aveva in alcuna stima neppure 


Circa la città di Ginevra, la cattiva opinione del musicante non era del tutto in- 
giustificata. Malgrado tante feste di gioiosa fraternità, sì tratta veramente d'un 
. triste paese. dall'alto, quale m'apparve la prima volta, l'avrei creduta incisa 
@ll'acquaforte sulla copertina d'un vecchio «in-folio», con quella sun aura greve, 


con la bottega d'orologialo e il libro sotto fascia esservi trenquillemente offerto dal- 
le stesso chincagliere che vi ha spacciato il boccale con la testa di Calvino o il fer- 
mncarte con la massima di Rousvenu. Agli orologi che fobbricano | Ginevrini denno 
una tale importanza che. diceva Roqueplan, essi non dicono « una settimana fa ». 
ma «187 ore 59 minuti e 60 secondi fa». Insopnortabili, almeno a quel tempo, nel- 
l'abitudine degli appellativi cerimoniosi. ogni discorso, per comune che fosse. flori- 
va tutto di respectable, honorable e mémorable: e un'altra monia, poi era quella delle 
reliquie: per cui il forestiero era subito condotto a contemplare le ciabatte di Rous- 
seu prima ancora del tramonto sul lago o del castello di Chillon Quanto alla fac- 
cia di Calvino, dispettosa e rincagnata, nion vi dava pace. Pive, chicchere, sottocoppe 
ve la presentavano ad ogni momento per avvelenarvi il cibo o arrestarvi la dige- 
stione. Dopo una giornata — anzi dirò, alla ginevrina, dopo 1440 minuti — di soggior- 


Myosotis bleus, — Fleurs couleur des cieux. — Comme les dour yeur — De ma 
douce amie. — Pour moi, je vous prie, — Dites-lui tout bas: — Ne m'oul 


Fu una patetica sera di luna che, in compagnia dell'orientalista, apparve uno 
strano messere presentato come il professore Max de Ronques: magro magro, stretto 
in una marsinetta azzimata e dignitosa di pretta eleganza svizzera, con una grossa 
testa che non pareva vera în cima a quel corpo sì gramo, e due occhiacci spaventati, 
da naufrago. su cui la ridda dei capelli pareva una flora acquatica presa nei vortici. 
istante di sorpresa. fui per sbottare in una risata: nel professore Max de 

avevo riconosciuto un poeta brianzolo. Massimino Ronchetti: uno, dei se- 

guaci più infervorati e sconvolgenti. di quel movimento futurista.che F. T. Marinetti 
aveva iniziato qualche tempo innanzi a Milano; seguaci che si chiamavano, allora, 
alche cosa come «artiglieri in baldoria» o «belve in libertà»! Mi ricordavo be- 
nissimo del brianzolo: e se l'ormai illustre avvocato Osio mi legge, potrà ricordarse- 

‘anche lui: si tratta di quel 

Pavia, dove trentadue anni fa ] 


I 
A 


vi 
2 


opporgli gli sferrò d'improvviso, alla futurista, un tremendo cazzottone in faccia, 


= veva gridato quella volta l'Osio, nel furore polemi a elva ir 
in n pa dal sotto in su, mutamente supplicandomi di non tradire l'inco- 
gnito: ed io m'inchinai all'honorable Max de Ronques, per compassione di quegli 


cechi atterriti, volto famelico, di quel petto cavo ch» veramente, come nei 
è bi ca trafitt> da uno stecco di rosticceria. 


, si inava 0 x 
palla di poso pre immagina fit da uo seo di PESSOA | non 
premere troppo il braccio delle ragazze sotto il nostro. Geppo Stella, .il flautista, ci 
raggiunse su al viale dei castani, parlandoci furiosamente, come al solito, d'una 
« passeggiata di Sindaci » indetta per la sera stessa, e tale da fare seria concorrenza 
Al circo equestre nccampato nella Città Alta. Tutti a cavallo si sarebbero messi, i 
signori Sindaci dell'interno e dell'estero, della finanza e della guerra (ché tali, al- 
meno a quel tempo, erano le loro cariche) per consegnare ai mocciosi premiati 
nella Féte de la jeunesse una medaglia del Giubileo e un'«Histoire de la Réfor- 


tion»! E guardava in giù, sconsolatissimo, verso l'uggiosa città forestiera che 
at 5 È lovere, sotto sotto, chissà quante no- 


cuore sovversivo doveva rimui cà 
Finolieri “qulla nostre matte città italiane, dove anche i campanili hanno uno 
slancio, le cupole un respiro; e gli alberi discorrono, le fontane cantano, passeri 
e monelli ne fanno d'ogni colore! Come non rimpiangerle di fronte a questa, simme- 
trica, inerte, da cui sentivamo salire come un brontolio, forse di salmi, forse di 
malcontento, insieme a dei fumi di cucina igienica, a delle pipate dì consesso peda- 
gogico? Ecco, sì: Ginevra, veduta dall'alto, ci apriva le sue viscere ritorte e ripulite 
come la sezione di un enorme orologio, incapace di rispondere altro che con un 
innumerevole tic-tac a questo lume di luna, che riflettendosi nei lumi del lago pareva 


igionarlo entro una doppia cassa d'argento! 
spet rp SE professore poliglotta. Eravamo giunti in prossimità della fiera; 
e come dal Circo Schlelzwill veniva lo sbadiglio, un po' più risentito del solito, del 
leone Assuérus, volle informarci che ruggito, in lingua araba, si traduce raad e 
significa tuono. 5 

Mentre Elsa Schinkal, bellissima quella sera nel suo pallore d'idillio, aggravato 
dalla mestizia di saper lontano il fidanzato cavallerizzo, prendeva nota della pre- 
ziosa informazione nel suo albo di viaggio decorato di vergissmeinnicht, anch'io 
domandavo a Tride Miller, nell'ombra complice d'un castano, che significasse la 
parola Kuss, venutami non so come alle labbra; ed essa subito me la traduceva, in 
un silenzio dimostrativo più d'ogni parola, la quale avrebbe solo aggravato la con- 
fusione delle lingue, 

Rimasto solo, più tardi, col poeta avvenirista, ebbi la spiegazione della sua meta- 
morfosi. Il bisogno l'aveva obbligato ad accettare un mensile, in qualità di agente 
pubblicitario e autore di repertorio, da una diva di caffè-concerto allora in auge, 
che come condizione gli aveva imposto, prima di tutto, quel nome honorable e quel 
taglio di marsina, Aggiunse che al nuovo impiego s'era deciso, prima ancora che 
per lucro, per amore; e che anzi non gli pareva vero, quassù, tra ìl lago e la luna, 
di poter confessare ad un amico il suo penoso segreto, Sì: egli era segretamente in- 
namorato, oltre che palesemente stipendiato, di... di... 

Esitò, Cominciava in quel punto Ja notturna cavalcata dei Sindaci, e a Massi- 
mino Ronchetti pareva forse di sentire, nelle peste dei quadrupedì trascorrenti per 
l'alberata, l'orma dei passi spietati d'un delatore. 

— Di... Cléo de Mérode! 

— Che dici? 

— Silenzio per amore di Dio. Tu sai ch'essa è l'amante d'un Re. Se parli, sono 


— Sun Maestà è sospettosissima. Roi Cléopold — lo chiamano così — la raggiunge 
solo al tocco, in incognito, con infinite precauzioni, quasi che invece del viale d'un 
Palace debba attraversare una foresta del Congo. Ed è d'una diffidenza, sapessi! 
Figurati che va lui stesso — e l'albergatore Omarini di Pallanza potrebbe confer- 
martelo — a prendere ogni giorno il suo ovo fresco sotto la pancia della gallina, 
così podo si fida dei domestici. — Je ne veur pas m'abîmer l'estomac — dice. Così 
egli tiene d'occhio, ne ho la certezza, anche me, che pure sono soltanto il segretario 
particolare della danzatrice, e non ho mai osato sollevare una volta i miei occhi 
sino ai suoi... 

Povera « belva in libertà »! Gli tremavrno le quattro ossa, confidandomi il cuore 
suo, mentre la faccia di naufrago gli s'empiva d'un infinito, angosciato rapimento. 
Povero pollastreli de vun e trenta, consumato nell'adosazione di un'irraggiungibile! 
Ma Cléo era tanto bella! Bella, e casta, e misteriosa; come una rosa notturna. come 
una sorgente segreta, La sua vita era piena d'arcani. Oh, sapessi! Nessuno le aveva 
mai visti gli orecchi, perpetuamente nascosti, sotto due bande di capelli; ‘e ancora 
non si sapeva di sicuro sella fosse figlia d'un monaco fiammingo, oppure d'un ge- 
nerale bavarese. Sapessi! pesi! Provava la Petite bretonne, la sua danza più ce- 
Jebre, al lume delle stelle; e non viveva che di crema di latte, di purea di piselli... 

— Preferisco le ova fresche di Sua Maestà. 

— Non scherzare. Ascoltami, invece. Hai delle opinioni, tu? 

— Uhm, Non credo. 

— Meglio così. Le opinioni accrescono la gloria e accorciano la felicità, Una volta 
non ne avevo nemmeno io. Sta a sentire. Mio zio, che come sai è nei Ministeri, vo- 
leva fare di me un sottoprefetto! — Non ho opinioni — gli dissi. Mi rispose che 
non importava averne, ma soltanto dimostrarne: anzi dimostrarne sino ad un certo 
, — aggiunse lo zio: — ma comincerai a 
qualche cosa quando sarai prefetto, Le convinzioni, in genere, vengono Pipe 

— Insomma... 

— Aspetta. Quelle opinioni che una volta non avevo, oggi, purtroppo, le ho: ed 
è per questo che non posso scrivere, come vorrei, la vita di Cléo de Mérode. La 
proposta che voglio farti è la seguente: quella biografia che non posso scrivere io; 
perché non la scriveresti tu? 

La mia carriera di letterato era incominciata e finita, due anni pri Ò 
ticoli nel Piccolo di Trieste di cui un giorno narrerò la storia: meteora giovanile 
d'una gloria a cui avevo presto rinunciato, per quel dannato bisogno di tentare l'av- 
ventura nella diversità: istinto vagabondo, di cui j capelli bianchi non m'hanno 
ancora guarito del tutto, Per.un vero caso, Massimino Ronchetti era al corrente 
anche di quei trascorsi letterari. Insistette ‘nella sua proposta, vantandomi lesi. 
stenza romanzesca della diva: i suoi amori dinastici, le sue diete di crema; e le sue 
famose meditazioni nel cimitero di Clarens — per questo si trovava sul lago — ch'é 
il più bello dei giardini del Lemano: con le sue fiorite di pervinche, di clematidi, di 
rosaspins; e il velluto azzurro dell'acqua là sotto gli avelli, e In casetta del becchino 
dentro il glicine, e la Dent du Midi che vi spira il fresco, la purità della sua neve, La 
bisognava vederla, Cléo in ispirazione: fiutando l'odor di miele che al bel camposan* 
mandano i vicini alveari. o ascoltando i singhiozzi d'una fontanella che non si vede 
e pare dica il dolore di tutti gli assenti. Era là dove la divina aveva immaginato di 
danzare la Danse macabre di Saint-Saèns; là dov'ella aveva piantato con le sue meni 
ia una nette d'inverno, un albero di Neale per i bambini motti. dea 

tavo l'ex futurista senza troppa meraviglia. Era ben quello i 
lerine spirituali: il tempo in cui Loie Fuller celebrava le sus mozzo te si 
la Pavlova meditava la morte dei cigni, in cui Isidora Duncan saliva dancendò i gi 
dini del Partenone, e Ida Rubinstein, non ancora consacrata ai mistici arcieri danza 
ziani, ballava la « Cleopatra » di Glazounow su dei pattini di lapislazzuli, Non mi stu: 
piva, al postutto, che la signorina De Mérode si nascondesse le orecchie 6 piantasse al 
beri nei cimiteri. Risposi che ci avrei pensato. — Ci sono — disse Massimino e. cent 
franchi svizzeri da guadagnare. — Ma, scusami: — gli domandai — e perché dunque 
non ci pensi tu? — Perché — mi rispose — oggi delle opinioni io me ne sono fatte, e 
sono anche iscritto, qui in Isvizzera, a un partito repubblicano. Capirai che non posso 
ormai, della mantenuta d'un Re. ; 
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LUIGI TRENKER. PROTAGONISTÀ E REGISTA 
DEL FILM DELLA BAVARIA «IL RIBELLE DEL. 
LA MONTAGNA», DI CUI L'ENI.C. SI E' ASSI- 
CURATA L'ESCLUSIVITA' PER L'ITALIA. - Sotto 
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CHE LA FONOROMA-LUX HA PRODOTTO CON 
LA REGIA DI C. L. BRAGAGLIA (Foto Bragaglia). 
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INTERMEZZO PASTO- 
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DONNE E FANTASMI 


IL CINEMA SONORO 
COMPIE OGGI 
DIECI ANNI 


wcne il cinematografo comincia ad avere i suoi 
anniversari. E già si parla di storia e di prei- 
storia, portando il più indietro possibile ì pri- 
mi albori di quest'arte che, volere o no, non 
ha ancora cinquant'anni. Occorre dunque andare pia- 
nino, e non potendo contare per centinaia, bisogna ac- 
contentarsi di contare per discine e ventine. Ecco 
che quest'anno cadono due lustri dalla prima e vera 
applicazione del «sonoro», la cui preistoria incomin- 
cia, all'incirca, nel 1877 con le ricerche edisoniane sul- 
le zone telegrafiche Morse e finisce nel '27 con i cor- 
tometraggi «Movietone» che aprirono la strada a 
Settimo cielo di Borzage e a quell'In Old Arizona, 
proiettato il giorno di Natale del '8, col quale la Fox- 
Movietone iniziò la ripresa sonora in esterno. 

Ma non crediate che le cose andassero così lisce co- 
me a prima vista potrebbe sembrare. Anzi, al pari di 
tutte le conquiste e rivoluzioni, il « sonoro» ebbe sul 
principio la vita dura e se non fossero stati, sembra, i 
fratelli Warner ad insistere, dopo il tiepido succest3 
di Don Giovanni, il primo film postsonorizzato col 
sistema Vitaphone, e il notevole successo ma circon- 
dato di diffidenza del Cantante pazzo, forse si sarebbe 
tornati all'antico. Questi fratelli Warner, così come i 
fratelli Wright per l’aeroplano, sarebbero dunque i 
santi padri del «sonoro», Coloro i quali vedono in 
quelle ombre che parlano (qualche volta, a dire il 
vero, con eccessiva verbosità e un tantino di fastidio 
per orecchi bennati), una grande conquista, son tenuti 
ad accendere, sia pure idealmente, una candelina da- 
vanti all'immagine di codesti pionieri. 

Le notizie che avete letto più sopra (ille quali mol- 
te altre se ne potrebbero aggiungere, riguardanti s0- 


UN FOTOGRAMMA DEL DOCUMENTARIO = GIAPPO- 
NE, PAESE DELL'EROICA FELICITA’ », GIRATO DA 
TODDI DURANTE UN SUO RECENTE VIAGGIO NEir 
L'IMPERO NIPPONICO E PROIETTATO CON SUCCESSO. 


prattutto la meccanica e la tecnica) le ho tolte da una 
breve ma succosa storia del «sonoro» pubblicata da 
Cinema che in occasione appunto del decennale, gli 
ha dedicato tutto un fascicolo, con articoli di varia 
indole e peso, ma sempre interessanti, de' quali cone 
siglio la lettura agli appassionati di cinematografo e 
Ai curiosi o agli studiosi delle sue estetiche. Vedre- 
mo un'altra volta insieme quali sono le grandezze e 
quali le miserie di questo indubbiamente importan- 
tissimo ritrovato, Basti oggi il cenno commemorativo, 
a dimostrare che anche noi partecipiamo con sino 
Gero cuore alle feste e alle ricorrenze di famiglia. 


Un film che vi consiglio di vedere è il documenta- 


rio Giappone, paese dell'eroica felicità. Toddi, al seco: 
lo Pietro Silvio Rivetta, uno dei pochissimi europe; 
che conoscano a fondo il Giappone nella lingua e mel 
costumi, l’ha «girato» durante un recente viaggio © 
5 l'ha presentato sere fa con la chisrezza, l'ami 
tilità è l'arguzia che gli sono proprie. Il materiale che 
frodi aveva a sua disposizione era purtroppo asa 
scarso. Ma bisogna vedere con che accorgimento, f- 
Sere”. intelligenza, egli lo ha adoperato, dandoci Un 
quadro quanto mai evidente vario e gustoso della 
AuadrO rell'anima di quel popolo a noi amico. Il film 
Vi ivertirà e vi istruirà, che non capita spesso meet” 
Vi SET cinematografo dove divertimento e istruzione 
dovrebbero tutta 
grati del consiglio ta 
dove si proietta il documentario 


tin andare di pari passo; e mi sarele 
into più che nello stesso cinema 
‘di Toddi, ammirerete 


un grazioso ® spassoso film americano, 4 in pai È 
interpretato da un quartetto davvero eccezionale: Ro- 
bert Young, Douglas Fairbanks j., Janet Gaynor e Bil. 
lie Burke. Il film ha quel tono da raccontino educativo 
un po' lacrimoso e un po' ridente, che il cinematografo 
americano sembra prediligere e che sarebbe insop- 
portabile se non lo redimessero la svelta regia e la 
stupenda interpretazione, specie di Robert Youi 
nissimo e intelligentissimo attore, e di Douglas il gio 
vine che sempre più va mos 


ando d'esser nato di 
buona stirpe. Janet Gaynor non è più quella il cui 
dolce volto (al quale n 
mo suo) tanto vi commosse negli anni suoi belli, m 

trattata abilmente, da un fotografo soprattutto sollecito 
nel nascondere i guasti del tempo, riesce 
fare la st 


n corrisponde, bra, l'ani- 


he qui a 
figura. Quanto a Billie Burke è sempre 
quell'attrico che sapete, ma l'essere chiamata ormai a 
fare esclusivamente 


smem. 


petulante, si sente che un po' le pesa; il che non l'alu- 


ta certo a ritrovare la felicità espressiva delle sue 
prime e mirabili interpretazioni 

Un altro quartetto d'« assi», ma francesi e perciò 
un po' decrepiti, lo troverete in Caccia proibita, de 
rivato da una famosa commedia di De Fiers e Cailla 
vet, Il pur essendo una commedia di costume, 
seria ancora oggi i suoi sali, di sapore quasi class 


Decrepiti gli interpreti ho detto; e quanti 
si metterebbero insieme con Ralmu, Francen, 

Morlay e Elvire Popesco? Ma è risaputo che special 
mente in a, l'attore non ha età e che anzi più 
è stagionato più piace. Come dimostra il cas di Mi- 


jeri ancora ballava semi- 


che almeno fino 
gli anni delle nonne, e di Céelle Sorel 
e Celimene col volto coperto 


stingue! 
nuda, avendo 
che continuò 


di rughe, Del resto gli interpreti di Caccia proibita 
hanno l'età, e non guasta, della commedia di De Flers 
È Calllavet di cui ci riportano l'aura e le mode E 
i postutto, come direbbe il Guerrazzi, Victor Fran 
con la barbetta a punta e gli och e brilla 
fidente spensieratezza e s'appanna una dolce malin- 


"è un attore che piace soprattutto alle donne, e 
le, un grande at- 


conia, 


contestazione possibi 


, sen 
tore, più teatr 
degno, anche sullo sche 
2 Gaby Morlay questa non è la sua parte, p ferendo 
Sila ruoli più intensamente drammatici; ma pur nelle 
cli della giovine moglie del deputato socialista alla 
uale tocca in sorte di piacere a un principe di sangue 
Sale in visita ufficiale a Parigi, Gaby Morlay mostra 
quali e quante siano le sue « risorse ». Elvira Popesco, 
Sifine, è il rudere di una bella donna; e non è stato 
Encora detto che, qualche volta, un rudere non sia più 
interessante di un monumento nuovo. Del rima- 


le, è vero, che cine 


sulta ameno, come ambisce ad essere. 
Certo non vale la commedia e nemme- 
no, credo, pretende di valerla, ma della 
commedia serba qua e là il gusto e le- 
stro comico, la grazia, se non delle bat- 
tute, del movimento, e la boccaccesca 
salacità. Caccia proibita divertirà s0- 
prattutto quelli che ricordano bene Il 
fe, saranno portati a ripensare l'epocà. 
per il teatro singolarmente felice, in cui 
apparve quell'amabile satira che pren- 
deva di mira gli uomini e le istituzioni 
della repubblica; e a confrontare la com- 
media con il film, cercando di stabilire i 
punti dove il teatro la vince sul cinema- 
tografo e quelli dove il cinematografo si 
avvantaggia sul teatro, 


A FANCIULLA DI PORTICI » CON 
ÎA FERIDA, CARLO NINCHI, DONA 
SO È ARMANDO MIGLIARI (Poto Gnemel 


NA SCENA DEL FILM DI_BONNARD 
D 


‘ 
pi 
t 


La fanciulla di Portici è una romanze: 
sca vicenda che culisilna con la sommos= 
pitnata da Masaniello. 
ta nolla quale, s'intende 


poletana © 


Masaniello c'è poco o nulla 
che ha diretto il film, eccelle 
n ritmo concitato e qualche 
caro scuro ni quadri del» 

er il resto il film pecca 


bere, del 


caratteristico. ambiente in cul sì svolge, 
non l'aneddotico e il macchiettistico. 
É4 è un peccato, perché sullo sfondo 
so e coloritissimo della Napoli di 
allora, c'era da fare un film davvero 


pittoresco e divertente, nel miglior sen 
so della parola. Ma occorrevano nervi 
più pronti e sensibili di quelli di Bon 
nard che di © 


in tanto ami piso 


si. bsato, sul suo lavoro; e lo apet 


tntore avvertito scopre subito i punti 


necchia invece che 
"i 


dove il regista 
tenere gli occhi bene aperti. Tali pu 
ho, più che non 


vuoti e stentati nuocc 
sembri. non dico all'armonia del fim. 
ma alla sua persunsività. Senza con- 


tare che spesso fan cadere tale storia. 
che essendo popolana dovrebbe avere 
insieme vigore e gentilezza di popolo. 
nel trito e monotono clima di una sto- 
ria qualunque. Tuttavia, ripeto, il film 
non manca di qualche merito e spe: 
die gli episodi della sommossa harno 
un ritmo, brioso e vigoroso al tem- 
po stesso. Carlo Ninchi (e non Annibale, 
come è stampato in alcuni manifesti) 
raffigura Masaniello. E ben che si trat- 
di un falso Masaniello, di un Masa- 
niello in maschera, chi conosce questo 
nostro attore e sa iswuol doni di natu- 
ralezza © di schiettezza, può immagi- 
narsi con quale umana semplicità e ro- 
busta forza égli componga fl caratteri 
stico personaggio. Insieme a lui. dovrete 
ammirare Luisa Ferida alla quale bi- 
sogna oramai riconoscere Il genio per 
certe parti in cui, alla prosperità fisica, 
debba sccompagnarsi una certa risolu- 
tezza e animosità d'animo. Resi i do- 
vuti onori a questi due «interpreti dav- 
vero mirabili, non dimenticate di far fe- 
sta agli altri, specie alla gentile Giu- 
ditta Rissone, al tenebroso Donadio e al- 
la trasparente Oretta Fiume, 


ADOLFO FRANCI 


Cortina in blanco si prepara ad accogliere, omita. 
Îiasima come sempre, g?1 atleti delle principali na- 
zioni europee che durante la prima decade del 
prossimo febbraio si disputeranno 1 Campi: 

mondo di sei, guidostitta e disco sul ghia: 
«azzurri + proseguono intensamente | loro 

menti e stanno per concludersi | complessi 

di organizzazione (guardate la foto 


per le gare di salto. pi 
giando la neve caduta in abbondanza sulla pista 
stessa): intanto la vita turistico- 

è in pieno svolgimento, n 

guerra: centinaia di appassio: gli sport Inver» 
nali sono accorsi nl riehiamo irresistibile dela 
neve e affollano le piste perfette © gli ampi campi 
di sel, nell'incantevole scenario delle Dovomiti 


VITA 
INTENSA DI 
CORTINA 
D'AMPEZZO 


NOVELLA DI 


1 aspettava il pretore per le formalità di legge, e 
intanto i due carabinieri messi lì di guardia ba 
davano a tenere indietro, che non scendessero 
nel prato, i curiosi che facevano siepe sul ciglio 

stradale. Le automobili che man mano passavano di 
Nì davano una brusca frenata e andavano a fermarsi 


«qualche metro avanti dall'una o dall'altra parte; qual: 


troppo secca 
sall’asfalto bagnato, lo sterzo che non aveva più tenui 
e Sì, morti tutti e due: un uomo e una donna, L 
automobili ripartivano subito silenziose 
vano in fondo allo stradale lustro di pioggia. Piovie- 
ancora, fino, fino: sui campi, di qua e di lì dal- 

una spolveratura di nebbia. Sopra fl 

affacciati verso il prato si apriva qual: 


dere nel prato; e il graduato, 
si avviò subito con loro verso il fondo, dove 
giacevano i due ‘cadaveri. La terra era molle di pios: 


gia, e vi si affondava; , un ometto pulito pu- 
fîto, andava avanti a scatti, a sussulti, tenendosi con 


due dita le lenti che gli ballavano sul naso, e più che 
slle parole del graduato badava alle sue scarpette di 
lustrino, Alla domanda di trattasse, il brigadiere 


luto sapere, 
che doveva 
dalla 


te che avevano indosso (e mostrava un portafogli e 
una borsetta che teneva ben stretti in una mano); © 
che aveva mandato subito ad avvertire i parenti nella 
Vicina città perché qualcuno venisse a riconoscere i due 
cadaveri... Mentre diceva queste ultime parole, il gra 
duato s'era chinato a sollevare il lenzuolo e, ributta» 
tolo indietro aveva scoperto le.due teste vicine: quel. 
la della donna era intatta, e se non fosse stato per quel 
filo di sangue che le colava dall'angolo della bocca, 
sî sarebbe potuto credere che dormisse; l’altra inve 
ce, quella dell’uomo, aveva una mascella orribilmente 
schiodata' e un occhio sfracelluto. Al gesto che il ca 
tabiniere aveva fatto di scoprire i due cadaveri qual- 
cano dei curiosi che assiepavano il ciglio dello stra- 
dale vera levato il cappello; e il cancelliere, rimasto 
qualche passo indietro, s'era alzato sulla punta dei piedi, 

Intanto uno di*quelli lassù con un salto improvviso 
s'era buttato di sotto pel prato, invano trattenuto dal 
Zarabiniere di guardia; e, pestando come un forsennato 
‘tel mollicciò dell'erba, s'era accostato anche lui si due 
cadaveri scoperti. AI graduato che ra voltato brusco 
a chiedergli chi fosse, col cappello 
do con un gesto sconsolato la donna 
don un gemito di voce aveva risposto di essere il mari- 
to; e poi, a un'altra domanda, s'era sfibbiato Vimper 
meabile e dalla tasca posteriore dei calzoni aveva trat- 
to fuori un pacchetto di tessere e le avea porte al bri- 


gadiere, Ciò fatto, s'era posto accanto alla donna distesa 
iso mesto e doloroso, tenendo 


ne aveva approfittato per 
al naso. 

Ml pretore e il cancelliere. sbrigate le poche formali. 
tà, se ne andarono dopo i minuti; e accanto ai due 
2iazveri: rimasero soli il graduato e quell'uomo ire: 
Sito: impalato, che reggeva il cappello colle due brae 
<ia incrociate sul davanti, e in ‘quella fissità attonita 


Z'immobile pareva ancora più alto. A. trati. per sorsi 


cav 
spioventi sotto gli zigomi a punta. 
giato il taccuino a uno dei 
tomobile, prendeva appunti. 

liva in bicicletta e si allontanava; 
vano. Dopo 


‘stravolta, agitando in aria le bra 
cadere a ogni passo, 
dell’uomo; ma, fosse per 
sfracellato, fosse per la vista 
restò lì allibita, intontita, è 
Î mote: Il 
ella doveva essere la moglie d 
gradito. cai che quel dere o roi 
morto mecone e S°,Titi minuti, fin che il brigadiin 
‘con pazienza, prese le generalità dei due e chiesto loro 


ROMOLO MOIZO 


» riconoscesstero i cadaveri, accennò alla pia che 
pira Sin Pari convenienza Peep a 
sero Nessuno dei due gli rispose; e allora, af- 
ferrato il lembo del lenzuolo, con uno strattone lo trae 
se su a ricoprire i due cadaveri. Come se quello fone 
stato un sipario che cala sulla fine di un dramma, Puo 
mo e la donna mero, batterono insieme le palpe 
bre e si guardarono; poi insieme, appalati, lentamente. 
senza dir parola, seguiti dal gn © sostenuti; per 
le ascelle dagli altri due carabinieri, risalirono sulle 
stradale, Lì si voltarono insieme a dare ancora un'oe 
chiata al prato. L'uomo non aveva modo di ritormare 
in città: fu il graduato a toglierlo d'imbarazze, faces 
dolo salire sul tassì che aveva condotto lì la signora. 
La due vedovi si trovarono seduti, uno di qua e 
li là, nella stessa automobile, e fecero inabeme il 
breve viaggio di ritorno alla città, Angosciati com'era 
no, non scambiarono che poche parole, sespirando. 


erano dette in 


Le poche parole che i due vedo 
quel triste ritorno erano state queste: 
Li avete visti, ch? Insieme! 
- Sì, ora capisco. Ma, scusate, neppure voi sape 
vate? 
Oh no! Appena qualche sospetto, in questi ultimi 


prima di la 
parmio di spese, di fare un solo fi 
diamine, era già troppo che ci pensamero loro, e non 
li lasciassoro lì come due cani, alla mercé di che 
lontano parente! Un funerale semplice, di pre 
senza partecipazioni, senza messa, senza fieri: 
avrebbe pensato lui a ogni cosa, e poi si sarebbero CI 
visi in parti uguali la sposa, ra un po d'astio in 
questo progetto, il piacere vendicarsi; © un po' di 
compatimento per se stessi. L'idea era partita da lei. 
Ma anche questo accordo lo avevano preso con pochi 
sime parole, subito stritolate dal frastuono del motore. 
Nessuno dei due riusciva a cancellarsi dagli vecchi la 
visione di quei due cadaveri vicini, così bene accordati 
anche nell'orrore della morte, così - 
pi Prima di dividersi si erano scambiati il mamere 
del telefono. 

I due vedovi tennero fede al loro progetto, e sì ri- 
trovarono Sl mattino dopo in una chiesetta della pe 
riferia, dove fin dalla sera prima lui aveva fatto recare 
rano corsi lì anche un fratella 
vecchia zia della morta: due ee 
seri scialbi e insignificanti, che si settero in disparte 
come allocchiti, fiutando l'aria umida della chiesuola. 
All'ultimo momento il vedovo aveva fatto mandare uns 
grossa corona di fiori, senza nastro, che spiccava vive 
mente nell'oscurità, ai piedi dei due cotafalchi. Il pre 
te, dette le poche orazioni. diede l'amoluzione alle 
due salme; la vecchia 
e i duo vedovi sì tro: 
Lo squallido funerale passò inomerv 
ide deserte © 


e il fratellastro scomparvero, 
ire i due carri. 


più del loro 

Here loro che andassero più in là. 
Pioveva sempre, © 

i tausì che li avevano portati 


lungò il suo ombrello aperti Jej accettò di fare così 


la fermata del tram. Sen 


forto stare così vi 
vano lasciato là, 
che era un conforto anche 
due morti. Infatti, per tutta la 

lecanto sul tram, non fecero 
ro, Cominciò lui 
ché fomero sepolti v! 


alla soglia del cimitero. E sentivano 
grande il parlare di quei 


po", presi nello steso 
‘quelle due tombe accostate. 


e due tacquero per un 
già meno angoscioso, di 


E 
r 
4 


i 


È 
| 


È 
hi 


| 


PO) 
La 


È 
È 
i 
i 


di là, nel suo 
di nero, e parlavano 


i 


pregò 
tutti e due vestiti 


> 
(O) 


iù 


sulla terra ancora smossa 

poiché nessun segno distingue 
scambiarono il posto; e così le rome 
della moglie del ve 


di rincasare, poi che il tramonto indugiava, entrarono, 

periferia, e sedettero a un tavolino 
ristorarsi. Nan se lo dimero, ma l'uno 
è l'altra pensarono che i due amanti, chissà quante 
volte, si erano anche loro rifugiati in qualche piccolo 
caffè fuori mano come quello. 


Sì videro qualche altra volta in quel primo mese, e un 
mattino vollero anche ritornare sul posto della sciagurai 
Ma fu una pena perché, rimessi a posto î' due paracart 
divelti, faticarono anal, tra tanti prati uguali, a_ritre: 
ware proprio quello. L'erba era cresciuta, e fiorivano, 
sra il verde margherite e ranuncoli: una pace, insonmno@, 
he disintereme di tutte le come per quella tragica mie 
morta, che li lasciò delusi e turbati. 


Ma poco tempo dopo 
due vedevi in uno stato di agitata in 
Sio reclamò, con lettera raccomandata, 


per li non seppe 
glio che farne parte al 
imerrogandosi 


tanza... Un ldserre. 
S volete lasciarmi la lettera, passerò io da questo 

signore a regolare fl trimestre e a disdire i locali 

propose lui, timidamente. 

Non sarebbe meglio che andamimo insieme? 


ti 


2 RO IRE EC 


se non amai costoso molto curioso, un vestito bis 
invitati. 


(| marro, una festa, fra 

(Per mostrare il suo volto di bellissima sfinge, il suo 

torpo magnifico che le 
vano 


re più elette le invidia» 


lo ti dicessi: Signo- 
È ‘osca,. questa sera prima delle sette nella gran 

sala del Rico vi sarà un ballo di beneficenza e voi do- 

Neto, hadate bene, dovete assolutamente venire? 

— Sul serio? 

— la sera, alle sette. 

Egli si levò di tasca un biglietto d'invito, lo conse- 

Îlgnò a Fosca, colse nel suo timido sguardo di ragazza 

= innamorata una felicità ingenua e tuttavia clamorosa. 

%, =— Alle sette? Molta gente? Quanta gente? Chi mi 

conoscerà ? 

È =— Forse nessuno — rispose Maurizio, — perché se 
1 qualcuno dovesse riconoscerti dovrebbe anche pensare... 
| Voleva dire: — Fosca no, non è possibile, perché Fo. 

è una sarta e qui non vengono che grandi signore 

a trasse a sé, ln strinse sul suo petto, 

veca 


Ì 
ri 


gli disse fra il serio e il buffo: 
norina che viene al Rico non sta bene, 


| credete a me. 


Si lasciarono allo svolto della strada, 
Egli andò a ‘cercare il suo frac. 
Ella rientrò nel suo magazzino. 


Forse un'altra ragazza che non avesse avuta l’abi- 
tudine «i sarebbe smarrita, ma una signorina che in 
{J(C segnava alle signore della città come si fa a vestire e 
a camminare (l’arte di piacere ogli uomini) nna si- 
gnorina. come Fosca poteva avere dei pentimenti? 
(Qualche cosa tuttavia la turbava la crucciava la pun 
geva, qualche cosa che ella soltanto capiva — un'an- 
goscia sottile, coperta, tutta dentro dentro, in fondo al 
suo cuore — che uno, uno soltanto, un uomo cui non 
piacesse abbastanza, avesse potuto dirle: — signorina, 
| potete fare quel che volete, vestire in questo modo, es 
sere nnche migliore di tutte, ma infine... 
Chi avrebbe potuto dirle: — Fosca, tu sei la fidan- 
urizio? 
serviva gli invitati e dunque tutto dipen 
lei, dal suo modo di fare, di parlare, di ascol- 
tare, di ballare, così che anche ai inereduli potesse 
‘opporre un fatto compiuto, un abisso fra la coda di ron- 
dine di un cameriere, e una toilette impeccabile co- 
pie la sua, 


rassicurò, si rasserenò, 
Si fermò un attimo di fronte ad uno di quegli spec 
chi gialletti del Settecento, rimirò la sua bella figura 
di donna affascinante, sentì dietro a sé il brusio 
follà ignota, le prime cadenze di un ballo lascivo e 
manco, una voce insinuante e dolcissima d'uomo. 
— Se permettete signorina... 


= Fosca. 

(Fosea soltanto non andava bene?) 

Appoggiata leggermente alla spalla del suo cavaliere, 
ella rispondeva adagio adagio a qualche domanda di- 


secreta. 


— Di qui? 

— No, signore. 

— Americana? 

— Sono stata molto in America. 
— A Nuova York? 


— Anche, ma più a Filadelfia, 

Non poteva avere una tregua perché un valzer lento 
era impegnato col conte Remo Ferrari e un tango im 
pertinente col dottor Francesco Suvia e un minuetto 
tentatore col maggiore Stauzi il ballerino più audace 
che possedesse la città, il gentiluomo più perfetto che 
4 salotti mondani sì disputassero. 

— Resterete molto? 

— Dipende! 

— Forse v'annolate? 

— Non è questo. 

— Ho capito. 

— Non ei sono divertimenti, 


Col grande vassoio colmo di bicchieri, di caraffe, di 
piattini, Maurizio, primo cameriere del Rico, distri. 
buiva un po' di spumante, un po' di sorbetto, ma quel 


uomo che avrebbe voluto dire — questa signorina è 
nata qui ed è indossatrice, questa signorina è la mia 
fidanzata, sissignori, e quel che vi racconta non è chè 
una burla — e invece zitto, perché l'albergo è il primo 
della città ed egli è puramente, semplicemente, candi- 
damente, un cameriere al quale tutti possono ridere sul 
viso senza che nessuno — nemmeno Fosca? — lo deb- 
ba prendere sul serio). 


Dopo due ore un moretto in fez rosso, secondo l’uso, 
con dieci colpi di cembalo avvertì che il ballo di bene 
ficenza era terminato. 


- Sarà! w 
— E non sarà! 


— Bella, sì! 

— Ma... 

— Avete ragione... 

Piccole, incerte parole tremanti pronunciate appena 
sotto voce, 

— Antipatica? 

— Antipaticissima. 

Gli uomini no, tutti d'accordo, quelli che in sette 
danze avevano sentita la sua parola calda, quelli che 
avevano veduta da vicino la sua fiera bellezza, quelli che 
avevano ammirato il suo abbagliante splendore di donna 
nuova, di donna forestiera — l'incanto, la magia di un 


volto sbiancato dalla commozione e dalla gioia — gli 
uomini no, neppur quelli che eran riusciti soltanto a 
stringerle, furtivamente, la piccola mano. 

— Fosca! 

— Magnifica! 

— Elegante! 

— Raffinata! 

Che 


non conosce? 


— Femmina? No... 

— È vero, signora, signora... 

Fuori della porta del Rico l’attesero in venti per 
dirle la stessa cosa: 

— Signorina, se posso, se permettete, ho qui la mia 
automobile... 

Ella venne sulla soglia, guardò attorno, ma prima che 
uno solo potesse cominciare il suo galante discorso, 
Maurizio, col frac nascosto sotto il paletot, la raggiun- 
#0, le infilò un braceio sotto il suo: 

— Fosca, a casa, marsch... 


GIANNINO OMERO GALLO 


QUESTO STRAMALEDETTO AMORE 


DI 


nello sioniaco. Inutile, rifare Ja storia 
precedent Carlo Salsa: agli scrittori 


ogni libro vale o non vale per sé e ll 
l'autore sia sempre lui o un 


elogi ‘o per Imbottire'1 © 


atomo 


In questo stramaledetto amore c'è appunto il dolce, 
l'unguento, I° colore, ll geftagrante; è la storia di una 


di quelle donne che 


anonime — perché questa erolna è di quel'e reali 
mangiano cai 


della, 
donni 
la seconda volta place, piace a 
pugnante direttore, che 

© la fa ballare, in 
suo obeso direttore tutta agi) 
lui, come un'azzurra medusa a un grigio © 


gli episodi, gli incidenti, le 


2) 
tneviamenti 


Che cosa succederà? Facile Indovinarlo. Meno facile 
vi deviazioni, | 


rare amore e 
Se la donna 
un’a'tra donna; Benedetta: « 
Padrone 
le 
st'altra donna occupa 


lui rinnovato o pi: 
maturo 0 se segna Îl passo O retrocede, è un 


egna DEI Rain è pel pie° stramaledetto del titolo è ossessì 
‘omprotnessi. 


mo» u 
“’ar- maledetto, stramaledetto.,. 


un la base è sempre 
Come le basi di certi prodotti chimici sono 


5 
® 
13 
° 
5 
Lj 


la tiene sempre di sé 
fin di tavola: « Eccolo, balla col 


‘ci come un cane, che abbi: 
na ii 


CARLO SALSA 


‘titolo è un pugno negli occhi: ll libro, un pugno 
delle opere 


non sat 
né certificati pena'i. né cartel'e cliniche; 
‘domandarsi 


tra sconcerta, qui ogni quattro pagine c'è 


rino, © la tentazione della ricchezza, ‘o la 
sistema: 


la in permanenza, & ade 
la loro trrifiessiva. perplessità e. C° 


© un manuale di 
sodio della vita di Salsa 


di 
manzo anziché un pacco di lettere antaduli pile ro- 


di lettere annodate in croce 


Sgr un nastro e buttate in un armadio, c'è da ringra- 
ziare che certe stilografiche sappiano, “sempirai di la- 
Sr ui Sè da LCompiacersi che quella grande ano: 
Rima cniforme fiumana che corre le campagne e si 


i, che, dopo tutto, 
‘di titti not. L'amore Che 


E FIGURE 
DEL GIORNO 


stra: IL MINISTRO 
EDUCAZIONE NA. 
ALE BOTTA! PAR 

UN RADUNO DI 


VAGNETTI 


Mi pittori toscani d'oggi Soffici e Rosai son quelli che | milanesi conoscono meglio. 

Vagnetti non viene a Milano da circa dieci anni, Conti non ci ha mai messo il piede, 

il povero Viani è passato quasi inosservato in vita e in morte, infine, dei giovani 

Marcucci, quel pescatore che dipinge sulle carte ingiallite dei codici, non s'è fatto 
vedere, contentandosi di mandare al Milione | suoi acquerelli, molto fini in verità. 

La ritrosia ad affrontare Milano, nel caso di un artista superbamente dotato come Va. 

qgnetti — la Mostra ora inaugurata alla Galleria Gian Ferrari rivela senza possibilità di aqui. 
voci un maestro — è altamente significativa in un tempo come l'attuale in cui, girate 
bindoli!, il pudore è stato crocefisso prima d'essere inchiodato nella bara, dove se ne sta 
Illacrimato e senza fiori in attesa della sepoltura. Ma, si sa, l'impudenza non è mai stato 
Vin attributo della forza, ma solo la sua parodia. Vagnetti, fiorentino, e quindi avido di 
eternità, è per i lunghi, se pur lenti e travagliati cammini. Ha conosciuto le strade allet- 
tàtrici, quelle che si percorrono nella scia degl'incantatori di serpenti, degl'inventori di 
malie, dei maghi scopritori di miti per il bisogno di meraviglioso che assilla la pallida esi- 
stenza dei tanti, ma ad un certo momento ha avuto il coraggio di staccarsene. Vogliamo 
alludere alla parentesi estremista di Vagnetti, frutto dei suoi incontri con | più suggestivi 
movimenti dell'avanguardismo pittorico: impressionismo, fauvismo, cubismo, novecentismo. 
Questa parentisi di contenuto futurista si è tradotta in opere che Vagnetti non ha mai 
esposte, Esse decorano le pareti del suo studio fiorentino, a dimostrazione delle espe- 
rienze necessarie, per le quali ogni artista deve passare prima di conquistare se stesso. 
La curiosità è il grande stimolo ed anche il grande pericolo dell'artista. Vagnetti deve ad 
essa la sua esaltazione per Degns, Matisse, Derain, Utrillo. Era arrivato a costoro parten- 
do da Ingres, Courbet, Corot. Ma al Louvre, davanti ai capolavori italiani, ha la rivela- 
zione dei vincoli che lo legano alla grande tradizione pittorica della sua terra. Lascia 
Parigi e ritorna a casa. Masaccio e il Ghirlandaio prendono il posto dei maestri francesi del 
primo ed ultimo Ottocento, Egli non ha fatto, del resto, che seguire parallelamente l'esem- 
pio di Corot. Ingres si era ribellato a Delacroix volgendosi ai nostri quattrocentisti. Invece 
Corot resta in Italia fedele a se stesso, respingendo le suggestioni del gusto neoclassico 
imperante nella trattazione del paesaggio. Vagnetti italianizza la sua pittura, ma non biso- 
gna credere ch'egli vinca la battaglia senza subire una durissima prova. La pittura di 
istinto irriflessiva truculenta e sensuale che caratterizza il suo primo periodo arriverà 
& placarsi e ad approfondirsi attraverso un dramma. Nove anni fa Vagnetti è stato lì © 
pet andarsene. La grave malattia che l'ha colpito ha significato per lui una doppia purga- 
zione: spirituale e morale. Rimasto per circa due anni lontano dalle competizioni dell'arte, 
impegnato în un pieno e coraggioso esame di coscienza, è arrivato a buttar le fondamenta 
di un'arte nuova, nemica di qualunque compiacenza di forma e di colore, monda di quel 
virtuosismo calligrafico che corrompe la poesia e finisce nel mestiere. Una pittura quasi 
ascetica, asciutta, rinunziataria, vicina a qella dei primitivi toscani, somigliante a quella 
estrosa, decorativa, arabescata del periodo fauve come la faccia di una contadina a quella 
truccata di un'attrice. Tuttavia le opere che seguono alla ristabilita salute dell'amico nostro 
non realizzano tanto presto l'ideale di purezza al quale tendono. La Bambina che Vagnetti 
espone alla Biennale del '34, ancor troppo pesante di materia e di colorito si raccomanda 
unicamente per l'impeccabilità del disegno. Così la Fattoressa d'Anghiari nutrita da una 
precisa osservazione del vero e descritta con un impegno veramente esemplare non esce 
dalla sfera calligrafica per creare un'aura poetica. 

Senza scoraggiarsi Vagnetti continua a far tabula rasa d'ogni vanità per arrivare ad una 
pittura sempre più casta che sia il riflesso di quello stato d'illuminazione interiore da 
lui conquistato. Nel ’38 nella Sala che gli è riserbata alla Biennale di Venezia egli espone 
il Parlatorio. Questa composizione è il primo punto d'arrivo delle ricerche proseguite in 
tanti anni sul terreno del realismo magico. Piero Torriano ha avvertito in essa « una nostal- 
gia gozzaniana, un senso di favola disusata, un sapor letterario di gusto affatto fiorentino » 
Non si saprebbe rendere meglio il fascino di questo quadro del Vagnetti. Gozzano; ed io ci 
aggiungerei Palazzeschi. In quel mondo un po’ morto, fatto più di fantasticheria che di 
realtà, più di rimpianto che di volontà, in cui la malinconia si presenta talvolta intrisa 
di ironia, c'è il sottile incanto d'una «stampa dell'Ottocento ». Vagnetti si rivela così il 
favolista delle piccole vite, ferme nella contemplazione d'una felicità irraggiungibile, sulle 
quali par di cogliere un'oscura precipitazione di presagi, un addensarsi di eventi assai più 
grandi di loro che le travolgeranno come foglie prese in un mulinello di vento. Son ri- 
tratti colti «in piena razza » come usava fare Degas, visti con occhio attento e spesso ac- 
corato, raccontati con voce sfiorante, forse un po' monotona, ma dolce, piena di carità e 
èi comprensione. Parlatorio segna per Vagnetti una tappa raggiunta. Cambieranno i temi 
dell’ispirazione ma la sua pittura tenderà con sempre maggior rigore stilistico ad una li- 
rica essenzialità, giocata principalmente sul contrappunto dei grigi e dei neri. Le trenta 


Opere, composizioni e nature morte comprese nella pre- 0) 
sente Mostra, non presentano sotto questo riguardo in- 
erinature di sorta: sono un’elegia scritta con i colori in- 
vece che con le parole. Guardiamo Domenica. È un an- 
golo di convento animato da tre gentili figure di edu- 
cande che si stan preparando per la Messa. Sul fondo 
azzurro il grigio delle vesti e il nero dei cappelli creano 
un'armonia di opposti col rosso della coperta intessuta di 
fili d’oro che è sul tavolo. Il racconto si svolge piana- 
mente, senza urti. Il desiderio dell'ora felice è il perso- 
naggio invisibile della scena. Ma una voce segreta ci di- 
ce che la giornata si concluderà come tutte le altre, sen- 
za storia, simbolo di tutte le attese inutili in cui si con- 
suma il meglio della nostra vita, Non si poteva porre con 
più ispirata lievità i termini dello scompenso tra l’imma- 
ginazione e la realtà. Qui la pittura arriva alla poesia. 
Vecchia Contessa ha qualche cosa di goyesco nell’e- 
spressione tormentata del volto trattato con un colore 
che sa di malattia di cuore inguaribile. Sì pensa che il 
personaggio porti il lutto per quel defunto che gli cion- 
dola sul petto chiuso nel brelocco d'oro. Il fendo è caldo, 
un giallo venato di tenui azzurri. Il bracciolo grigio sporco 
della poltrona vuol dare un senso di logoro a quella parata 
di neri con la quale la contessa s'illude di onorare il mor- 
to. I neri hanno qui una vibrazione insolita. Vagnetti ha 
forse mescolato della cera al colore sì che ne risulta un im- 
pasto smaltato di bella drammaticità. Anche Convalescente 
ha un viso da malata di petto ottenuto con un gioco di 
ombre verdi sul grigio. È questo il ritratto più scavato, 
più accorato della Mostra. Si pensa senza volerlo al Tro- 
vatore di Mancini, ma un Trovatore e un Mancini dimessi 
senza speranza da un tubercolosario. Unica nota di co- 
lore il verde del libretto che la fanciulla stringe nelle ma- 
ni, mentre gli occhi di lei grandi e fissi vanno oltre l'appa- 


renza delle cose per cogliere il ritmo di una vita medianica balenata nlla 
coscienza nei momenti di estremo patimento. Meno intensa spiritualmen. 
te è Ragazza sulla cui testa l'artista ha voluto fissare il senso pretta- 
mente quattrocentesco della discesa dei capelli. Qui fa capolino un 
residuo di sensualità, come pure trattato con estro pittoresco, sa- 
lato di umorismo è il bozzetto per affresco che s'intitola Pranzo di 
Nozze. Pranzi di Nozze e Natività sono motivi spesso ricorrenti nel- 
l'arte di Vagnetti e rappresentano nel suo mondo quel che sono i 
cavallini per De Chirico, le vacche per Cesetti, le bottiglie per Mo- 
randi e le clessidre per Campigli. Non so perché ma il racconto nuc 
ziale ha qui qualcosa dell'ironia molnariana. Ora penso alla scena 
centrale della Scarpetta di vetro e mi aspetto che un diavolo di ser- 
vetta sì precipìti dal ballatoio per mettere tutto a soqquadro. ll 
bozzetto anima un mondo di figure inserite con vena popolaresca 
nel gioco di prospettiva di una stanza toscana costruita con per- 
fetta perizia scenografica. Infine la Mostra presenta alcune narure 
morte di fichi, di aringhe con limoni, d'insalata associata con uva & 
fichi. Carattere comune di questi pezzi è il senso di disfacimento del: 
le cose rappresentate. La realtà è avvolta come in una nebbia che 
allarga i confini del soggetto arrivando quasi all'astrazione. Tra 
gedia di fichi sfatti, di pesci corrotti, di uva marcia, Con questa 
voluta drammatizzazione di una natura avulsa dall'albero, dall'ele 
mento, dalla terra che l'ha generata, ha inteso Vagnetti dire la pa 
rola più desolata di un'arte che vede il mondo sotto il segno della 


malinconia. 
LEONIDA REPACI 


Mine dic 


MARINAIO ITALIANO 


RESURREZIONI 


| PANORAMA 
DEL PIÙ 


1 Signor Dorrigan regista di Hollywood, la scorsa 
primavera venne a Venezia con l'intenzione di 
costruire un «Burchiello » 
Lo voleva rosso e giallo, chissà perché, con le 
borhie dei sestieri e un magnifico leone «rampante » 
a pfua; un'idea come un’altra perché, in realtà, avreb- 
be dovuto consultare le carte a Santa Maria Gloriosa 
deì Frari e le Stampe nella specola di Giulio. Loren- 
zetti al Museo Correr. 

Il signor Hyll, animato dagli stessi desideri, giunse 
‘a Venezia un mese dopo e pensò di costruire un 
« Bucintoro ». 

Il naviglio del Doge sarebbe stato fabbricato sui 
bordi di uno di quegli «arzeri» sognanti sui quali 
finiscono le sponde degli « squeri» buoni per le maone 
e Per le gondole, Era un pretesto per rimettere a 
nuovo, con la testimonianza delle « Memorie» di Pa- 
rigi e con la fantasia di qualche improvvisato poeta 
di Los Angeles, la vita di Carlo Goldoni fra la sua 
casa romita in Rio Terrà dei Nomboli a San Tomà 
— ricostituita a nuovo e affidata alla sagace espe- 


NEL 
INGANTATO 
BEL ?700 


rienza di Giuseppe Ortolani — e Versailles, una vita 
chimerica e utopistica nella quale, naturalmente. 
avremmo visto una volta di più ombre sbiadite di 
Papi e minuetti e furlane alle Vignole e ai Moranzani 
Venne la guerra. I due registi fecero fagotto. Mu 
credo di dir giusto — e sono pronto a giurarlo — che 
è stato un gran bene. La vita di Carlo Goldoni o me- 
glio ancora tutto il « divino» Settecento potrebbe 
sere rifatto da attori da attrici da registi americani? 
Mainò. Non può esser sentito — come veramente è le- 
gittimo — che da italiani che hanno esperienza, prepa- 
razione, agilità, duttilità, quelle doti che non si ap- 
prendono a suon di dollari ma esistono esclusivamente, 
nel: nostro clima. Che si farà (o non si farà) adesso, è 
prematuro annunciarlo o predirlo, C'è ben altro cui 
badare! Ma che il turismo veneziano, che è parte viva 
e vitale della stessa vita spirituale del Paese, si 
preoccupato del Brenta ed abbia pensato di costitu 
(in sé stesso), un turismo » a sé che riagiti le più belle 
giornate settecentesche in riva al fiume delizioso che 
da Padova scende cantando adagio adagio tra siepi di 


IL «BURCHIELLO» DINNANZI AL- 
LA VILLA REALE DI STRA’ (INCISIO- 
NE DEL COSTA). - A sinistra: CA- 
VALLI SUGLI ARGINI DEL BRENTA. 


betulle e filari di pioppi fino alle 
porte della Laguna, questa sì che è 
una bellissima cosa e una prometten- 
tissima iniziativa. Sono certo di una 
cosa: che le ville e le villette gio- 
iello della dolce riviera, dalla Mal- 
contenta ad Oriago, via per Mirata 
glio e Miraporte, il Dolo e Stra', 
schiuderanno i loro scrigni segreti. 
1 fauni e le ninfe sorrideranno al 
popolo del 1941 ‘con la stessa gaiezza 
conla quale accolsero principi e re- 
gmanti, musici e poeti, scaltrissimi 
cantastorie e donne stupende, Cre- 
deremo di riaffacciarci ad un mondo 
stupido, ricco di fasti inusitati.. Per 
una volta (e sarà la volta buona) 
imbriglieremo la nostra fantasia. 
Dormiremo, sogneremo con la testa 
affondata nel guanciale della storia, 


«IL LETTO DEI PRINCIPI» ALLA MALCONTENTA. 


e, se più vi piace, ini quello della leggenda. Qualcuno ci aiuterà 
finiva cupo fra i suoi argini, sotto il cielo di viola e d'argenti 

nio. Una barca nera discendeva la corrente tirata per une corda da anto a al e 
che camminavano sull'erba con sorde peste condotti da un uomo che se se na IE 
folando în: pace, e wi fumaiolo fumicava sul ponte come la termale ae tara na 
Ma to tamaialo fumieava sul ponte come la torricela del camino'sul 
dore del pasto serale e di qua, di là nella campagna irrigu Aire coli 
savano, ed era come una landa, un paese d'ombre, di vapori, di acque. è tutta te Lug 
creda: Dci vespri di ecque, e tolle 
incanta e attira il mare, e beveva dall'orizzonte la grande umidità terrai 

gola insaziabile e silenziosa. La terrà pareva perdere a ora a ora la sua sides ciù 


Ascoltate: «... il fiume 


le case 


luna inc 


quefarsi, e il cielo poteva mirarvi la sua malinconia riflessa da innumere 

specchi quieti...» de dagrarare 
Ettore Tito concluse questo sogno di tristezza e di grandezza în una 1 

pressione. I signori Dorrigan e Hyl. saranno delle brave persone ma queste c a 


le possono né capire né sentire. E allora? Converrà difendere questa bell 
scende la nostra fantasia, Il quadro rivivrà nella sua comice. Per 
minente qualcuno vorrà esaltare la vita di questa terra risuscitando 
sommerso? Non avremo bisogno di buttar nel mercato delle somme favo! 
artificiosamente dei panorami per spettacoli all'aperto. Sarà una gio 
e gli argini. In piena guerra — 1917 — ahimè senza la Foscarina — una sera, il Poe 
ripercorse la strada lungo il fiume sonnolento e raggiunse le trine, | marmi, i ferri bat 
tuti della Villa Pisani, gli si fermò, volutamente, al cancello del labirinto... 


a che tra. 


risalire la laguna 


labirinto. 


Chi tenterà domani questa resurrezione? C'è una volontà assecond: 
esperti e da innamorati della bellezza. Riapriremo la Malcontenta, la Vil 
la Barbariga, la Soranza, la Giustinian, la Grimani, la Giovanelli, ci avvicineremo col 
mi di meraviglia agli affreschi del Tiepolo, passeremo attraver la « Barchessa », € 
riaccosteremo alle statue dei giardini, rivivremo in un mondo che il tempo non ha spen 
to e trarremo dalle immagini di Pietro Longhi il sapore e il colore degli « svaghi 
delle villeggiature che conoscemmo soltanto nella lettura del Gozzi o tutt'al più ne 
vivacità dei dialoghi di Carlo Goldoni. Per la storia ci affideremo agli studi accorti d 
uomini di buon gusto e ci faremo dire da Bruno Brunelli come dov 
qua dalle saracinesche dei Moranzani al Portello di Pudova la navic 
sua chiglia e nel suo spirito di legno istriano dorature e specchi emblemi e broccati 
Da Padova a Venezia impiegava sei ore ma nella barca le belle donne e i galanti 
lieri giuocavano e cantavano. Se i proverbi sono ancora vivi sappiamo che sul burchiello 
c'erano sempre un frate, uno studente, una cortig 


10 mettere in 


a la disgrazia 


DELLA MALCONTENTA, O0GI IN PROPRIETA 
Sotto: L'INGRESSO DELLA VILLA PISANI A STRA 


POTREMO ESALTARE LA VITA DI QUESTA TERRA VENETA Ri 
UN MONDO SOMMERSO E RISALIRE IL BRENTA DAL MORANZAN 


bel sestin» Goldoni « 
le ghe fava de 


di aver due figlie gentili ma bruttine e dotate, di un 
subito la commedia: «Le stava là, che le pareva mute — ma 
penin — la mare (se le fie se divertiva) — stava col muso in sen « 

ano e qualcuno scendeva nel parco e passava le 


l'avemaria i villeggianti rientrav va de ti 
ma poi gli ospiti si raccoglievano attorno ai tavolini e si 7 yo del Tibida 
accompagnato dai commenti della compagnia e si parla i molte « 
Spur si giuocava agli Oracoli con l'improvvisazione di versi o di indimime 9 ce 
Ser nturava nelle sorprese del faraone o della bassetta. In una villa della dutusit 
mpre a tavola alcuni posti a disposizione degli ompi 


scritta dal Longo sì tenevano s 
faceva della musica e in 


tra si prendevano | 
su cento persone 


all'alba 


inattesi e in una sala 
padrona di casa recava canestri di frutta per tutli e 
erano sconosciute, amici degli amici ‘o delle amiche e così 
Torna dalla polvere della storia col suo seguito regale i 

na Napoleone I, torna Eugenio Beauharnais, torr 

rina IL Re Gustavo III di Svezia, re e principi di 
Villa Pisani si ripopola e si rianima di femmine 
d'amore giuocarono ardenti cuori di poeti e solit 
ospite di passaggio si offriva un pranzo sontuoso 
dai vetri di Murano e dalle ceramiche di Bassano, 
di paggi, si offuscavano gli splendori delle famiglie 
e balletti, sì chiamavano musicanti veneziani, si 
con torcie fiammeggianti e si inc ndiavano di pece 


Re di Francia Enrico Ill 


e questa vita. 
Non desidereremo tutto questo né rifare quesi 


artisti dischiudere il panoram 
ricanteremo le sdolcinature passionali intravviste € 
i veli dei madrigali, né questo sarà soltanto un K. mero mo 
suno di noi potrà togliere dagli armadi le sete variop 
“Andriennes fastose perché i tempi sono fortunata 

gusto. Se il candido Gaspare Gozzi si dilettév 
Melchiorre Cesarotti s'occupava di lavori calipentie. € "n, 
o di più. Abbandoneremo al suo leggendario deste 2 1, qual 
aaa itettura leggiadra che si profila sulle & 
dele l’opera immortale d'infiniti artisti e l'aTelTT, 

que del fiume gonfio di gloria e di magn'* Si 


più delizioso ch 


qualche c 
a mar 


monianza fe 


di un passato indim 
sti e l'archi 


o srorr abbagliante e vertiginoso della neve, e 
sendo quello che esercita un fascino tutto par 
ticolare sull'elemento femminile, è anche quell 
che impegna maggiormente sia nell'allestiment; 

che nella scelta dei costumi relativi 
‘Anche questa volta, come avviene ormai da alcu 
nni, prima di completare il proprio guardaroba da 


sci, ogni donna è portata a chiedersi con una cert; 
‘ «Dunque gonna o calzoni? ». Non si tratta di 
un dubbio amletico, è vero, ma in realtà l’imbaraz: 


della scelta fra i due capi esiste. Dopo il lungo e in 
contrastato dominio dei pantaloni, sono appars 

qualche stagione le ampie gonne da sci, che in breve 
tempo hanno saputo imporsi, perlomeno all'attenzione 
di tutte le donne sportive. Dico all'attenzione, perché 
poi, per ragioni pratiche e comprensibili, la scelta fi 
nisce quasi sempre per cadere sui pantaloni; indiseu 
tibilmente più disinvolti e più acconci delle gonnelle 
nell'adempimento del loro compito sportivo. Poiché 
la montagna, come del resto tutti gli ambienti molto 


frequentati dall'elemento femminile, è divenuta un 
vasto campo di eleganza e di sfoggio, è naturale che 
anche la moda di questo speciale settore, abbia sem. 


pre svolto e svolga il suo incessante lavoro di perfe 
zionamenti e di modificazioni: ogni stagione che passa 
porta una nota nuova, un particolare inedito, una sfu 
matura deliziosa, ai laboriosi costumi che rendon 
campi di neve simili a fantastici caleidoscopi viveni 
Ai nostri giorni non esiste quindi più il tradizionale 
«costume da sci» poiché è stato sostituito da 
vero «guardaroba da sci» che racchiude numer: 
si pantaloni di lana e di velluto impermeabili; tiey 

di flanella multicolori; corsetti di pellici 
stoffa rovesciabili; matti fazzoletti a cravatta; guani 
calzettoni e sopracalze di lana, nelle tinte preferite 
grosse coste in rilievo; giacche lunghe e aderenti ai fian 
chi oppure corte e rigonfie alla vita; giacche a ven 
di seta impermeabile con relativi cappucci; giacchet 
civettuole con bottoniere taschini simili a_ impo: 
tanti uniformi prive di spalline; ampi e confortevo 
cappotti di pelliccia e di vigogna, utilissimi soprat 
tutto nei momenti di sosta. Infine berretti bizzar 
dalle piccole calotte che stringono i riccioli come ur 
carezza, incorniciando i visini sorridenti delle bel 
sciatrici italiane; alle quali, però, né la spavalde 
dei calzoni, né l'intrepido fuoco sportivo degli sgua 
di, nulla tolgono della loro naturale dolcezza e di 
loto squisita femminilità. 

Per la vita cittadina, in attesa di smettere le 
santi pellicce, sono stati ideati eleganti mantelli 
completi a giacca guarniti di pellicceria con gust 

RSI Mo: nuovo di «fine stagione », che preluderanno finalmer 
TICO STUMI te al vago abbigliamento primaverile, già in laborio: 
TI SECONDO IL udio presso i nostri sarti. 

LIOR GUSTO DE Gli accessori più suscettibili di mutamenti improv 
MOMENTO. COME SI visi sono senza dubbio le borsette, le quali, quest” 
VEDE. I PANTALO- no, se Dio vuole, hanno già perduto buona parte de 

ito E RUEFO loro volume e del loro peso: tolte quelle da viaggi 
RO le altre saranno ancora ridotte fino a un'equa m 
TIZIONE "GODONO Sura, e non costituiranno più per noi un inutile ir 
L' INCONTRASTATA sgombro di dubbia eleganza. Ai soliti materiali 
PREFERENZA DEL. per la confezione delle borsette, si è aggiunto ora 
L SCIATRICI feltro (vera tro la nostra industria autarchica 

che, lavorato con nuovi speciali procedimenti, assi 
me stenza dell'antilope, mantenend 
in più, una morbidez eccezionalmente vellutata 


Una delle ultime novità è rappresentata dai model! 


GRAZIOSO COMPLETO A DUE PEZZI G 
L'ABITO E' INTERO LEGGERMENTE 
LA GIACCA E' CHIUSA FINO AL 


;UARNITO DI VOLPE NERA 
PE SVASATO VERSO LA BASE È 
OLLO DALLA CERNIERA LAMPO 


TOSO ASSIEME (COL. ELEGAN DI AC ERMAGLIO IN _MAIOLICA 
PETTINE, ORECCHI. CESSORI MMINILI DA IMITAZIONE CORALLO A 
Di MATERIA PLASTI- IN RASO È DIVERSE SFUMATURE DAL 
AZZURRO-PERVINCA. A ILOPE NERA ROSA AL ROSSO CUR 


isa con porta-pile, dove le pile possono essere celate tanto in minuscole tasche 
to esterno, quanto in leggeri passanti che vengono applicati come orna- 
i alle cerniere delle borse stesse. 
tipica produzione nazionale degli ombrelli, ha presentato quest'anno all 
jli per signora, che, se non si possono definire nuovissimi, perché rico 
nente quelli delle nostre nonne, costituiscono tuttavia una novità 
i. Si tratta di modelli che riportano in onore i veri ombrelli. quelli che rip 
seriamente dalla pioggia, e che, una volta aperti, con lu loro forma ampi 
ga, non saranno più un pericolo per le alte guarnizioni dei nostri cappellini 
x gli occhi del prossimo. Per quanto si riferisce a collane, spille, braccialetti, 
ni e cinture, l'argomento si presenta così complicato e nello stesso tempo così 
lice, da poterlo svolgere tanto in volumi che în poche righe. In primo piano 
ino le collane in perle di maiolica, con la loro perfetta imitazione alle delicate 
pture dei coralli, della giada e delle turchesi; subito appaiono 
le di metallo, che rappresentano piccoli capolavori di oreficeria. Le spille fan- 
costituiscono tuttora la grande debolezza femminile ed appaiono n 
bte interpretazioni: ma vi è quella dal motivo «a. pendente » che ora pare de- 
hente lanciata verso il miglior successo. I bottoni preferiti sono quelli in cuoio 
metallo dorato, sapientemente scelti per gli abiti a cui devono servire. Nel 
o delle cinture ci limitiamo a ricordarne qui una di fattura molto semplic 
riginale, in cuoio naturale, chiusa da un grosso bottone conte 
la. Comunque la più estrosa fanti rimane al servizio di questi accessori dì 
rente valore secondario, per la cui realizzazione oggi non esiste materia che 
a utilizzabile, se impiegata e modellata con immaginazione artistica e original 


MIS. 


IRIGINALE CAPPELLI. 
NO DI FORMA PIATTA 
IN FELTRO 
:LLO «FINE INVERNO» GUARNITO DI 
ÎILLINO. E' EVIDENTE LA MORBIDEZZA DELLE 
IE CUCITE INTERNAMENTE E NON STIRATE 


LETTERATURA 


* Giannetto Bongiovanni: Isabella d'E- 
ste Margravia di Mantova, La vita di una 
Signora del Rinascimento, In una lingu 
commossa e ornata, Giannetto Bongiovar 
ni presenta, davanti ai nostri occhi, in 
modo incantevole, la vita di una Corte 
sfarzosa nel periodo del Rinascimento Ita- 
liano, Noi viviamo un'epoca di storia 
mondiale, cioè l'invasione francese in 
Italia, la caduta degli Sforza, di Cesare 
Borgia, di Carlo VIII, Ja presa di Roma. 
Tale evento mondiale e grandioso ma 
anche appassionante e commovente, for- 
ma degno sfondo al ritratto biografico, 
unico nel suo genere. della Margravia di 
Mantova. Ad onta di futti gli intrighi e 
| delitti al'ora comuni in un perlodo in 
cui Cesare Borgia compieva le sue atro- 
cità, Isabella d'Este seppe condurre 
vita intima familiare, cooperando nell 
stesso tempo effica politica 
del proprio consorte. i amlet ch 
essa aveva acquisi le sue ma- 
niere seducenti, la circondano sempre € la 
assistono anche quando si trova minae- 
clata essa stessa o sono minacelati | pro. 
pri familiari. Il tempo ricco di avveni- 


menti quale visse | di 
Mantova, naturalmente as 
sal a rendere attraente, dalla prima al 
l'ultima riga, la narrazi di netto 


ni 
alla materia st a 
Interessante che l'Autore ha scelto, il li 
bro incontrerà certamente il gradimento 
del pubblico, 


Bongiovi 
Grazii 


* Questo stramaledetto amore di Carlo 
Salsa. Il titolo è un pugno negli occhi 
il Mibro è un pugno nello stomaco, Inutile 

ria delle opere precedenti di 
agli scrittori non sì chiedono 
né certificati penali, né cartelle cliniche; 
ni libro vale o non vale per sé, e il 
domandarsi se l'autore sia sempre lui, © 
un lui rinnovato 0 più maturo 0 se segna 
il passo 0 retroceda, è un accorgimento 
per ovattare le disapprovazioni. o per 
moderare gli elogi o per imbottire | 
compromessi. L'argomento di questo ro- 
manzo è una storia d'amore, Tutti | ro- 


manzi sono la storia di lui ‘che ama lel 
che un bel momento ne ama un terzo: la 
bare è nempre l'amore. Come -le basi di 


certi prodotti chimici sono le stesse, ma 

atomo In più o in meno per 
n balsamo o una tin. 
losivo. 

In Questo stramaledetto amore c'è ap- 
punto il dolce, l'unguento, Îl colore, il 
Geftagrante; è la storia di una di quelle 
donne che passano nella nostra vita e se 
ne vanno « portate via dalla loro sorte, 
come | turaccioli sul fiume», Lungo la 
tavola stipata di figure anonime — per- 


BANCO n NAPOLI 


ISTITUTO DI CREDITO DI 


CAPITALE E RISERVE 


QUATTRO SECOLI DI VITA 


400 FILIALI 


FILIALI E FILIAZIONI 
NELL'AFRICA ITALIANA, NELLA 
REPUBBLICA ARGENTINA E NEGLI 
STATI UNITI 


DIRITTO PUBBLICO 


1.552.000.000 


ITALIA 


IN ALBANIA, 


D'AMERICA 


roina è di quelle reali che 
mangiano — + ride a gola aperta con uno 
squillare di cristalleria », ed emerge su 
tutti gli altri, Gominatrice, «come lo 
spllio di uns fontana colorata». Il pro- 
tagonista sì innamora di questa creatura 
Che è troppo bella, « purtropro ». Perché 
pultroppo? Perché « le donne belle muoio. 
No due volte », Ma tra la prima e la se- 
conda volta piace. piace a tutti. anche 
5) suo ripugnante direttore, che là tiene 
sempre presso di sé, e la fa ballare in 
fin gi tavola: « Eccola, balla col suo obe 
so direttore tutta agile. guizzante, aggrap- 
ata a lui, come un'azzurra medusa a un 
grigio e tardo cetaceo » 


ché questa 


Che cosa succederà? Facile.indovinario. 
Meno facile indovinare gli episodi, gli 
incidenti. le deviazioni, i «gags», gli 
imprevisti, gli sviluppi della passione, i 
traviamenti che trascineno il lettore in 

na cascata di sorprese. esponendolo al 
Galdo e al freddo degli stati G'animo più 
diversi. C'è un solo modo di amare e un 

olo modo Gi non amare più 
modi di narrare amore e tradi 
quista e abbandono 

Se la donna ha un direttore, il prota- 
gonista ha un'altra donna: Benedetta 
‘Benedetta è sempre alle mie calcagr 
me un cane che abbia ricuperato il 


padrone dopo una disperata ricerca » 
È tuttavia, quest'altra donna occupa un 
posto importante nella sua vita, rendendo 


difficile l'equazione. ne si risolverà 
letà del libro è per porre il problema 
altra metà per darne la risoluzione, Co. 
me nei romanzi gialli ogni quattro pagine 
c'è un fatto concreto che distrae o scon- 
certa, qui ogni quattro pagine c'è un 
elemento psicologico o sentimentale che 
disorienta; l'aggettivo stramaledetto del 
titolo è ossessionante; mentre leggi. ti 
senti una voce che ti mormora all'ore 

chio stramaledetto, stramaledetto... « Que- 
sta ragazza mi piace davvero in ùn modi 
indecente ». Si chiama parlar chiaro; nel 
tistico europeo, in cui la pit- 
la scultura, la narrazione, sì com- 
pongono di incomprensibili mostruosità 
messe insieme affinché chi guarda o chi 
legge non capisca ciò che l'autore ha vo- 
luto (e non ha seputo) dire, lo esprimersi 
così è vedere giusto e tradurre ciò che 
c'è dentro. Non volevo dirlo, ma il grande 
autore di Trincee, il vero Carlo Salsa 
balza fuori, Ecco: « ...queste belle donne 
del diavolo camminano sul terreno mi- 
siepi di predatori che offro- 
fisica avvenenza, del rubacuori. 
o la impeccabile eleganza del damerino, 
o la tentazione della ricchezza, o la ri- 
posante garanzia di una sistemazione 
mercantile: l'albero di cuccagna ruffianeg- 
in permanenza, carico di adescamenti, 


CRONACHEGPRER TUTTE LE RUOTE 


Da qualche tempo, in preda alla + pelcosi 
scavan rifugi i bravi americani 
i quali, in altri dì, furon famosi 
pei loro grattacieli’ a trenta piani 
adesso, invece, in vista d'una guerra 
faran ‘det prodigiosi... grattaterra! 


Il Times, bombardato a più riprese, 
dà le notizie più sensazionali, 
compresa quella d'un reparto inglese 
sbarcato in Francia... È certo che i giorna! 
hanno un vantaggio non indifferente 
oppongon bombe a bombe come niente. 


L'americano Wilkie ha l'intenzione 
d’andarsi ad «informar » personalmente 
di quel che accade nella vecchia Albione 
e sopratutto a Londra... è un imprudente 
oggi, sbarcare a Londra, a quanto pare, 
vuol dir piuttosto andarsi ud... infornare! 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA IX 


ignori, voglio mettervi al corrente —- di quanto acca 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 


In questi giorni, a Manchest 
stan 
re 


Mancava questo in me: 


Det resto, in 1 


Sempre in Giappo 


compatti 
fici. 


loperando | calsatu 
dini sono esterrefatti 
io li comprendo, poveri infetici. 

0 agli altri mati, 
oggi che han tutti... rotti gli stivali! 


ilterra, ove da m 
il controblocco è un canap 
impre più stringe gl'ingi 
la pure a difettare il cuolo 
(altrove abbonda): quegli sclagurati 
dovran finir con l'essere... scalza: 


Soltanto a cominciare da quest'anno, 
a Tokio, in bas 


un nuovo ordinamento, 
cine e teatro più non serviranno 

puro scopo di divertimento. 

‘è, qui da noi, non è per dire, 

‘0 cl s'andava per dormire 


vengono vietati 
oltre alla cipria ed alla permanente 
di seta e scialli ricamati 
Perché le giapponesi impunem 
possano sopportar simili tiri, 
vietarsi pure il « karakiri 


Nemico dell 
senza guastarvi ll sangue e la salute. 


le în questo basso mondo 
vi dirò tutto in rapide battute, 


Wiltiam_ Perry, 
da cinquant'anni 
il giorno in 


lo da dieci orm 


ndo | grassi, già così abbondanti, 


tanto ai privati quanto al comme 


‘a opprimente. 


A Milano, un energico industriale 
ha preso a schiaffi un povero tramviere 
per un soldo di resto; è madornate! 
lo gliel'avrei lasciato con piacere. 

esti son tempi in cui perfino un soldo 
può far d'un industriale un manigoldo! 


A Belgrado, una donna ingelosita 
ha ferito il marito ad una gamba, 

con una rivoltella, ed è fuggita 

La cosa è molto nuova e alquanto stramba 
le donne, in altri tempi, amanti o mogli 
miravan ‘solo.. el cuore o al portafogli 


Birmingham, centro inglese rinomato, 
spaccia monete false în permanenza, 
che vengon poi lanclafe sul mercato 
a prezzi d'assoluta concorrenza 
Invece, Londra il pubblico delizia, 
falsificando al più qualche notizia. 


Dopo tre mesi e più d'attacchi in serie, 
compiuti dagli Stuka ognor più esatti, 
Londra è ridotta a yn mucchio di ma- 

[cerie 
Quel generale Inverno, a conti fatti, 
è stato un vero e proprio disinganno 
un giorno o l'altro lo degraderanno! 


Secondo una profetica notizia, 
la guerra, dunque, finirebbe a ma: 
benone. À Londra (crepi l'avarizi 
i ricchi ancora vivono con sfarzo; 
a plebe, viceversa, ha lo scorbuto. 
Constato l'ingiustizia e vi saluto 


ALBERTO CAVALIERE 


mi di Guareschi). 


(Di 


Libro 
60? Chi lo sa? E se 
fosse? Ogni libro è 
autobiografico; anche 
un libro di matema- 
tica o un manuale di 
lotta gia . Se 
questo episodio della 
vita di Salsa è dive- 
nuto un mirabile ro- 


ringraziare che certe 
stl'ografiche sappiano 
riempirsi di lagrime, 
e c'è da compi 

che quella grande a- 
nonima uniforme fiu- 
mana che corre le 


qualcuno, divenire 0- 
pera d'arte e invitar- 
ci ad amare con lui 
in paesaggi imagino- 
si, scintil'anti di pit- 
toreschi aggettivi. di 
aforismi divertenti, di 
paradossi che ti dan. 
no l'angoscia, di ri- 
flessioni sulla vita, sui 
tempi, sui costumi, 


che caratterizzano, in 
definitiva. l'aspetto ar. 


tra parte del Reich il 
sentimento teatrale si 
è mantenuto con la 
fierezza è la fermezza 
riscontrabili nella 
grande città danubla 
na che consideri 


sa, si è esuberanti nel 
narrare le vicende di 
Trincee, e altrettanto 
esuberanti nel narra- 
re le vicende di quel. 
la « terra di nessuno » 
ove tutti morremo i- 
gnoti d'un - amore 
ignoto, se non ci fos- 
se un Salsa a cele- 


brare il suo amore 
che, dopo tutto, con 
variante, è 


stramaledetto 


biamo, 
con del'e bestemmie. 
mentre Carlo Salsa lo 
ha stramaledetto con 
un’opera d'arte, 


TEATRO 


* Anche Edoardo 
Anton — l'autore del 
Serpente a sonagli — 


Punione dell'Austria 
alla Germania, si è 
iniziata le ripresa À 
L'Opera di Stato, vit- 
Uma, nell'ultimo pe- 


ha condotto a termine 
una nuova commedia, riodo. d'intrighi e del. 
di genere drammatico, l'abbandono di tutte 
con molti personaggi. le forze più eminenti 
venne afidata all'In- à 


tendente dell'Opera di 
Amburgo. KM. Strohm 
um direttore dotato di i 
quetla ambizione spi- 
iluale che sola sa re 
stituire la tradizione 
a muova vita. Ai gran 
de direttore di orche- 
stra Wilhetm Vurt- 


Titoto: Non è ancora 
primavera. Dal suo 
canto Siro Angeli sta 
lavorando intorno alla 
sua nuova commedia 
Sogno, che già annun- 
ciammo. L'azione si 
svolge in un ambiente 
liceale e ha per tema 
l’antitesi tra amore e 
amicizia. Ne! conflit'o. 
contrariamente al so- 
lito, è l'amicizia che 
vince. Inoltre l'autore 


de La casu sta concre- 
tando un moderno mi. 
stero, Anche la terra 
è cielo. 


An “da è Cai ) 
ALLOR & C. - 
Sh a 74 


AZE 


dA 


* Cesare Giulio 
Viola, che ha recente- 
mente ottenuto il suo 
secondo successo della 
stagione con Re Tabor 


pubblicazione dei primo frammento dei 


(il primo fu La nostra età, rappresenta 
dalla Maltagliati-Cimara-Migliari) sta 
tivamente lavorando intorno a due nuo- 
ve commedie: una intitolata I teneri sposi 
di Pos, e l’altra: Non è vero. A_comme- 
die ultimate sceglierà fra queste  que'la 
da consegnare — secondo promessa — ad 
Elsa Merlini. Inoltre Viola ha in mente 
di scrivere una serie di commedie-docu- 
mentari sul nostro tempo: qualche cosa 
come genere, sui tipo de La nostra età 
commedie, cioè, di intonazione e di ca- 
rattere specialissimo, che potranno, un 
giorno, servire come elementi su cui ba- 
sare i giudizi sul costume det nostro 


* 11 Teatro dell'Università di Roma si 
ropone di rappresentare anche quest'an- 
ho È lavori drammatici che al loro valore 
intrinseco © all'interesse scenico aggiun. 
gano anche un certo sapare di curiosità 
fetteraria. £ in progetto una moderna 
messa in scena della Via maestre di Cè- 
cov; una riduzione drammatica da una no- 
Vella di Allan Poe; un adattamento sce- 
Hico caricaturale e farsesco del romanzo 
Popolare sulle avventure di Buffalo Bi'l e 
infine una riesumazione della Lena e 
Leonce di Bucher, Inoltre saranno rappre- 
sentate per la prima volta due o ire no- 
vità assolute di giovani autori 


* Nella ricorrenza dei 150 anni della 


Fans di Goethe, Vittorio Tranquilli ha 
pubblicato nel « Piccolo + di Trieste. un 
preziono articolo, in cui si riamamano Mu- 
Ddamente le origini e la fortuna del por 
ina goethiano 


+ Giullo Pacuvio ha in anlmo di rea 
lizzare un ardito progetto. cioè di mettere 
in scena, al Teatro dell'Università di Ro. 
ma. ll Prometeo incatenato di Eschilo, 
Cor una «regia da camera +; vale a dire 
Con una regia più interiore che esterio- 
Fe scarna. essenziale, intima, raccolta, di 
Fresa in modo che fa tragedia eschilea si 
Soralesi nuda ne'la terribilità primigenta 


Kacche Dorsch, che Muthel ha chiamato 


nota pure all'estero attraverso le sue mi- 
Tabili interpretazioni cinematografiche La 
forte diffusione della vita teatrale, curata 
ui tutto li Reich dall'organizzazione + Kraft 


tempo, 


LETTORI 


ETTO «L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA », MANDA- 
E CONOSCETE, OPPURE ALL'UFFICIO GIORNALI 


QUANDO AVRETE L 


TELA AI SOLDATI CH 
TRUPPE DEL MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE, 


CHE LA INVIERÀ Al COMBATTENTI 


en, TL, 


zx - 


ROMA, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


pla SP. 


COMUNICATO 


Sotto gli auspici del- 
l’ENTE NAZIONALE 
DELLA MODA e nel 
superiore interesse nazio- 
nale, le due Riviste 
“LINEA” e “BEL- 
LEZZA” si fondono in 
una sola che porterà il 
titolo di “BELLEZZA”. 
Il primo numero 
uscirà nel corrente 
mese di Gennaio. 
TORINO, 30 dicembre ‘1940-XIX 


L'ITALIA PRENDE POSIZIONE NEL CAMPO 
INTERNAZIONALE DELLA MODA 


BELLEZZA 


la rivista della moda di classe e della vita italiana 
vi metterà sotto gli occhi l’opera dei tessili più eclettici ed 
eleganti; dei creatori più ac- 
quisiti; dei disegnatori più noti 
del mondo; dei sarti più lan- 
ciati; dei pellicciai; dei calzolai; 
dei cappellai; dei gioiellieri 
più ricchi di gusto, di stile, di 
sapienza tecnica tutta italiana. 


la testimonianza illustrata di 
tutte le novità; della grazia 
femminileitaliana; della nostra 
gioventù splendida e ardita; 
dei grandi centri turistici; degli 
avvenimenti sportivi; delle più 
alte opere dell’ingegno dei 
pittori, degli scultori, degli 
scrittori, dei registi, dei foto- 
grafi, degli artigiani d’Italia. 


BELLEZZA 


è la rivista delle persone di gusto eletto 
e rappresenterà una guida per la vostra eleganza; un esempio 
per lo stile della vostra vita; una grande e luminosa finestra 
aperta per voi sulle cose belle e prestigiose del mondo. 


vi saprà incantare offrendovi 


Costa solo L. 15 


Un anno IL. 150 
UntrimestreL. 40 


UN ABBONAMENTO GRATIS 


a chi raccoglie tre abbonamenti tra i suoi amici e ci invia l'importo di 
L. 450 a TORINO, Via Roma 24, ovvero al C. C. Postale 2 22300. 


durch Preude + (corrispon. 
de all'O.N.D.), ha condot. 

fondazione dell'O. 
del Popolo e alla ri. 


liti 0 decaduti a 
rivista. 


pagnia di prosa che fa 
capo ad Annibale Ninchi 


giorni ed ha già di 
novita di Viu 
no, #0 parallelo Nord, La 
compagnia ha in program. 


ma anch delle 
bege di Sem iu e 
Edipo re di So: se 
giornato per | tempi ru 


dernì da Fui 


de Janeiro, Altri 
sono: Giulia Belsani, }a 
Veneziani, il Russo, il Rc 
sa, il Boari. 


® Si annunciano nuove 
commedie italiane, Ga: 
spare Cataldo ha uitim 
Quello ei 
schiaffi. la tr 
dell'uomo inv 
antipatico. Vincer 


De 


Sì gira; e w 


È 


LOZIONE 


Petroleum =: 
ROBERTS) Gi 


ANONIMA ITALIANA 
IL. MANETTI.H.ROBERTS& €. FIRENZE 


ragazzi nel 
prima linea 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


È inutile so 
l'entusiasmo che anima 
questi ragazzi ln un me 
mento in cul | camerati 
maggiori. nei ranghi de 
l'arma aerea, stanno seri. 


me quella di ieri 


la gior 


vece di esprimermi la sua affet 
tuosità, di meglio n: 


le to un simile rimedio. Fra l'altro 
ende. lm debbo anche riconoscere che, 
di me al freddi defini 
mi ro | 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO DELLE EDIZIONI GARZANTI 


ra tanto che non provavo per la mente ua nome: Ka 


Non esi 


ema Gelee! 
. 
prarmene un tubett 


una rabbi 


trer tutto per 


gi, malgrado facemi la sostenuta. 


Giorgio era verso di me più che 


È complimenti 
seppe lare 


investirmi con serie di 


la pace è 
Questo Kaloderma è 


prodotto meravigi 


fatta 


le sorprendente 


una fortuna l'aver scoper 


lo stato le mani, qu 


MORBIDA E DELICATA, Ì 
SENZA UMOERLA. 


Tubetti L. 5,50 e L. 92 


IL PREPARATO SPECIALE PER LA CURA DELLE MANI 


LEGGETE 


LIBRI DEL GIORNO 


Lf usare CACHETS 


AARNALDI 


LASSATIVI 
disintossicano I organismo 
e ne normalizzano 
lo funzioni. 


mi L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


rn 


vpi rp è Tren 


I FILOSOFI 


sotto la direzione del prof. A. BANFI e con la collaborazione dei più insigni studiosi italiani 


In sessanta eleganti vo- 
lumi, la collezione pre- 
senterà al puLblico colto 
i maggiori sistemi e le 
maggiori correnti del 
pensiero filosofico, dal- 
l’antichità orientale e 
greca alle scuole più 
recenti. Curata da insi- 
gni studiosi con scru- 
polosa serietà scientifica, 
ma con fini e forme di 
vasta diffusione cultu- 
rale, questa collana varrà 
come la rinnovata e viva 
interpretazione che la 
nuova generazione filo- 
sofica italiana offre della 
tradizione speculativa. 
Ogni volume compren- 
derà un saggio di pre- 
sentazione vivace e pe- 
netrante del filosofo o 
della corrente filosofica 
e una ricca scelta anto- 
logia degli scritti più si- 
gnificativi, disposti in 
modo che sia possibile 
seguire la forinazione, la 
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F. NIETZSCHE (a cura di E. Paci). 
A. SCHOPENHAUER (a cura di P. Mar- 
tinetti). 


SEGUIRANNO: 


CICERONE E LA FILOSOFIA ROMA- 
NA (a cura di F. Bongioanni). 
T. CAMPANELLA (a cura di A. Testa). 
TELESIO ‘E LA FILOSOFIA DEL RI- 
NASCIMENTO (a cura di N. Abba- 
ano). 


G. BRUNO (a cura di A. Guzzo). 


CIASCUN VOLUME 


I FILOSOFI 


GARZANTI 


IN PREPARAZIONE: 


IL PENSIERO DEI PRIMITIVI (a cura 
di R. Cantoni). 

IL PENSIERO INDIANO (3 volumi a 
cura di L. Suali). 

LE ORIGINI DEL PENSIERO GRECO 
(a cura di G. Preti). 

SOCRATE (a cura di A. Banfi). 

SAN TOMMASO E LA SCOLASTICA 
(a cura di M. Maresca). 

IL MISTICISMO MEDIOEVALE (a cu- 
ra di G. M. Bertin). 

R. DESCARTES (a cura di G. E. Barié). 


RILEGATO 


Lire 


costruzione sistematica, 
l’interna vivente tensione 
del pensiero e il suo 
più fecondo significato. 
| filosofi parleranno così 
direttamente al nostro 
spirito nel loro linguag- 
gio vivo di intuizione 
profonda e di limpido 
pensiero e sarà davvero 
una rivelazione per il 
vasto pubblico di quanto 
comprensibile, vera ed 
umana sia ancor oggi 
la loro parola, liberata 
dalle soprastrutture in- 
terpretative.  Giacchè la 
nostra cultura contem- 
poranea, per la sua stes- 
sa inquieta vitalità, ha 
l'ansia di comprender 
se stessa, i suoi pro- 
blemi e, in essi, i problemi 
più profondi dell'umanità 
e della vita; ha sete di 
quella vivente verità che 


solo la filosofia — la 
vera e grande filoso- 
fia — le può dare. 
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HUME E L'ILLUMINISMO INGLESE 
(a cura di A. Baratono). 

VOLTAIRE E L'ILLUMINISMO FRAN- 
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gnola). 
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LABBRA 
ETERNAMENTE BELLE 


ROSSETTO LEBERT 
PERMANENTE 
Ra ENTO 


labbra aride, screpolate, 
età del rato d'amido, grazie 


Ing. E. WEBBER £ C. 
Vià Petrarca, 24 - MILANO 


vendo fuigide pagine di eroismo. La pas- 
Sione, innata nell'animo di questi giova- 
nissimi, viene ingigantita dagli esempi 
di valore esaltati quotidianamente, dalla 
stampa e la volontà Gi ognuno è tesì 
verso la meta che è quella di servire 
come equilotti, la Patria fascista. 

I balilla delle Legioni 30 e 27 — nei 
cui rai funzionano le centurie dei 
Balil'a bre-avieri — hanno iniziato l'at: 
tività del 1941, visitando vari campi di 
aviazione apprendendo tutte le. nozioni 
inerenti al volo ed ai nostri apparecchi. 
effettuando numerose gite sempre into- 
Nate all'ambiente aeronsutico e ripren- 
dendo in pieno l'interessante attività ae- 
romodellistica, Ed a proposito di aero- 
model'ismo il Generale Giacometti, Presi- 
dente Provinciale della R. U. N, A.. ha 
inaugurato nei primi giorni del corrente 
anno il corso di aeromodellismo per il 
1941 presso la 30 Legione, dove ha tro- 
vato 80 organizzati intenti al lavoro. Que- 
Sta sezione dela 30 Legione è la prima 
della G. I L, dell’Urbe poiché conta otto 
anni di vita ed ha creato famosi aero- 
modellisti 


* Un'impresa di eccezionale importan- 
za è stata compiuta nei primi giorni di 
quest'anno. dagli universitari Ferdinando 
e Giuseppe Grandori del G, U. F. MI- 
lano. Si tratta della prima ascensione in- 
verna'e del Monte Disgrazia per la « cor- 
Ha molla », ripida cresta di neve e roc- 
cia che si’ stacca dalla vetta snodandosi 
Verso il nord, L'ascensione si è conclusa 
felicemente, inagrado i giovani fossero 
stati ostacolati dal freddo intenso. 


* Domenica scorsa hanno avuto inizio 
a Roccaraso i Campionati Nazionali della 
G.LL. per la categoria Avanguardisti 


È IL RICOSTITUEN 
Per gli elementi cae 
gono e per la rapida a 
Chiedetelo nelle buone farmacie 
Attenti alle i» 
Aut. Prof. Padova N. 2069/1 


stazioni 


La = Bonamiei. aa E 
i E cia dire see re 
venuti dai vari Comandi d'Italia. oltre e00 
er raze ce 
Campionati Nazionali di sci che costitui. 
aeree 
È stata questa la na volta € Ù 
A 
barde, Il Comando di Aquila, che que- 
per grandi masse, ha dimostrato di m 
cosa in maniera perfetta 
la gara staffette 3 per 3 chilometri, dopo 
bandiera dei convenuti, Nei giorni sue 


* Il Comando generale della G.1.L 
farà svolgere a Roma il 2 febbraio il 
campionato nazionale di corsa campe 
stre. La gara Verrà effettuata su un per 
corso di circa_7 chilometri attraverse 
campagna e strade campestri con osta 
coli naturali, Alla gara potranno parte 
cipare due concorrenti per ogni Comando 
federale, nati dopo ll I° gennaio 191. 
appartenenti alla ÎII serie della Y.LD. 

e e Giant Sai a 


terà dalla ‘somma del punt” ottenuti dsl 
die ateti "Saratino  anegnati al primo 
atrivato. fanti punti ‘uguali sì’ numero 
degli. attett” giunti ‘in. tempo. massi 
SOG ai seguito Nino all'ultimo clamibento 


SPORT 


# Tennis. £ nelle intenzioni della F 
IT, di chiedere il nulla osta alla con 
sorella nipponica affinché i due giuoca 
tori giapponesi che la medesima man 
derà quanto prima in Germania. pos 
sano partecipare ai totnel internazionali 
che avranno luogo in Italia nella prossima 
primavera. 

— f stîto deciso di conferire la qua 
lifica di allenatore federale a quei mae. 
stri di tennis che nello scorso anno XVIII 
hanno prestato la loro opera per la pre 
parazione degli azzurrì e per l'allena 
Mento collegiale dei giuocatori di secandi 
e terza categoria, In conseguenza tale 
qualifica è stata conferita al maestri Ma 
rio Bertoni, Simone Giordano, Vincenz 
Mei, Giovanni Palmieri e Fritz Weisz 


* Neve e ghiacelo. GU atleti delle For 
ze Armate in allenamento per la gara 
delle pattuglie militari nei campionati del 
mondo di sci hanno lasciato Cervini 
per continuare la preparazione a Cor 
tina d'Ampezzo sul della gara 
Com'è noto ll capitano Fubre, coman. 
dante del nucleo Pattuglie  Sel Veloci 


della Scuola Militare di Alpinismo di Ao 
Sta, dirige la preparszione stessa. All’im 
portante gara sono iscritte finora l'Ita 

la Germania, zzera, la Svezia ® la 
Jugoslavia, 

La Coppa Pi ehe da alcun 
anni si svolge al lere con semp 
maggiore interesse, quest'anno ai effet 
tuerà, per regioni organizzi Ter 
minilio. Ciò non toglie importanza al 
Competizione cui parteciperanno alcur 
Gel più bei nomi dello sci italiano. 

1 Pl stata rinperta la scuola di salto 
Mi'ano » a Bormio arto anno 


Che funzionerà per tutto ii mese di gen 
falo. La scuola sarà diretta dal maestro 
G B. Compagnoni di Valfurva con la 
collaborazione degli esperti federali. 

- Alc odifiche sono state appor 
tate al regolamento della Coppa F151 
Così il punteggio non verrà più assegnato 
sulla formula in uso, ma su una for 


ihula scalare che discende di cinque in 
cinque punti dal limite massimo di 100 
punti assegnato al vincitore di ogni sin 


re il punteggio com 
Fiessivo sarà dato dalla somma dei cin 
Gue migliori punteggi riportati su un mi 
fimo di cinque prove delle nove in pro 
gromma. 

Tcamplonati nazionali di guidosiit 
ta a due € a quattro, che avrebbero do. 
ta ib svolgersi a Cortina nei giorni 15 e 
lo 'Fennaio, sono stati rinviati a epoca da 
lidinarsi per ragioni tecniche e ong* 
nizzative. 

ZA) ritorno dal rituale giro nella Sviz 
zera. la nostra rappresentativa di disco 
1er" ghiaccio | disputerà al Palazzo del 
Tilacclo di Milano la partita con il Rot 
Felss di Basilea il 34 gennaio e quella 
vetro la nazionale svizzera. che quest'an 
contro la Iitenersi la più forte d'Europa 
per il 2 febbralo. 


gola prova. In 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


® Primato europeo del 
la produzione serica ita 
liana. A circa cinque an- 
ni di distanza dall'ema- 
Razione del provwedimen 
tl a favore della sericol 
tura nazionale. è dato 
affermare. rileva Il Sup 
plemento Economico Fi- 
Panziario dell'AGIT. che 
Îl potenziamento In atto 


Nella Vespa Ga 


anti 


il nuovo romanzo di T 


GIOVANI AMICI 


Prezzo netto Lire 15 


L 
È IL PIÙ EFFICACE RICOSTITUENTE 


LO AFFERMANO 


ILLUSTRI SCIENZIATI 
FRA CUI 
IL SENATORE PROF 


ALBERTO. PEPERE 


Miano, 23 settembre 1927. V 

Dopo le lunghe sequele di una grave infezione, io 
stesso ritrovai nell'ISCHIROGENO il rapido e po- 
tento rigeneratore delle forze. 


Prot. ALBERTO PEPERE 


È Milano, 18 novembre 1030-1X 

î Continuo a considerare l'iISCHIROGENO, per esperienza 
È già di anni, uno dei prodotti nostri fra i più efficaci, 
3 dal quale ci si può sicuramente ripromettere 
3 i migliori risultati. 

HI Prot. A. PEPERE 

ei Milano, 29 febbraio 1932-X 

È Voi, che conoscete e fate conoscere la mia piena 
4 fiducia nel Vostro ISCHIROGENO, che continuo a r 


onere il più efficace rigeneratore delle 
forze, vogliate favorirmi un certo quantitativo del vostro 
ottimo preparato, inviandolo direttamente al 
l'Ospedale Maggiore 

Prof. A. PEPERE 


DENTOL 


JANI E /MAGLIANTI,GENGIVE 
E RO/EE, ALITO PROFUMATO 


xv L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


di tutte le iniziative di- 
rette ad incrementare al 


* L'utilizzazione del sottoprodotti della 
ginestra. Accanto alle iniziative dirette a 
potenziare la’ valorizzazione della gine- 
stra nell'industria tessile non meno im- 
portanti possono considerarsi quella re- 
lativa all'utilizzazione dei residui della 
afibratura per il contributo che n 
recare al problema autarchico della cel- 
lulosa e della carta. Attraverso adeguati 
processi di trinclatura dei rametti defi- 
brati e di riduzione in poltiglia, privata 
del contenuto acqueo nel processo di ma- 
cerazione, per la trasformazione in pan- 
nelli, qualche industria è già in grado 
di fornire ottima pasta di legno alle car. 
tere. Le alte qualità della carta per edi: 
zioni così ottenuta con una integrazione 
massima del 30 per cento di cellu'osa di 
abete necessaria ad accrescere la consi» 
stenza e resistenza della carta stessa sono 

seguenti: peso 74 grammi al metro 
quadro, porosità 120”, ceneri 11 per 
cento, carico di rottura traversale 
longitudinale 4.5, medio 3.7, Con la la- 
vorazione di altri sottoprodotti di questa 
ormai elassica pianta industriale è inoltre 
possibile ottenere grassi, resine sintetiche, 
prodotti medicinali vari e di profumerie. 
Di pari passo con il certo sviluppo della 
lavorazione della ginestra nell'industria 
téssile è pertanto lecito attendersi la sem- 
pre maggiore utilizzazione del sottopro- 
dotu negli indicati Importanti settori pro- 
luttivi. 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


* Attivissimo prosegue lo sfruttamento 
del pozzi di metàno in Italia: notizie re. 
centi informano che nella zona di Arezzo, 
le ricerche hanno permesso di individuare 
discreti quantitativi cel prezioro gas: tre 
sondaggi effettuati con la larghezza di ve. 
dute a profondità superiori al 100 metri 
fanno attualmente defluire ogni giorno cir. 
ca 1000 metri cubi di ottimo gas, tanto che 
&là è in corso di allestimento una stazione 
di compressione per la potenzialità di 2000 
metri cubi al giorno (si è cloè previsto il 
raddoppiamento dell'attuale estrazione di 
wà») con annesso Impianto di ricupero pre- 
ventivo di benzina dal gas stessi, così da 
sfruttarli al massimo per tutto ciò che 
possono praticamente dare. In Italla, del 


INRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


SCOPERTA DI UN 
NUOVO TIPO DI 
BRILLANTINA - 


E cco una sorprendente brillan, 


tina, che dona ai capelli una 
bellezza sin qui sconosciuta. Essa 
è talmente fluida, da formare una 
nube di minuscole gocce, che avvi- 
luppa ogni capello d'una invisibile 
guaina « irradiante » I capelli brillano 
tre volte di più, perchè ognuno 
brilla separatamente, anzichè essere 
appiccicati, come avviene con le 
comuni brillantine : toccate i vostri 
capelli, essi sono soffici, fluenti come 
la seta, e per niente grassi o unti. 
Preferite quindi la brillantina liquida 
ricinata Rojà. L'olio di ricino tonico 
che essa contiene sovra-alimenta e 
fortifica il capello. I capelli sono 
protetti contro l'azione disseccante 
© decolorante del sole, © diventano 
così soffici che le ondulazioni durano due 
volte più a lungo. La brillantina Rojà fa 
risaltare la naturale colorazione del capello, 
e la fa apparire più viva, più smagliante, 
grazie al suo prodigioso potere irradiante. 


Chiedete la brillantina Rojà nel suo flacone 
vaporizzatore brevettato Rojà è in vendita 
ovunque a L. 7 il solo flacone ; a L. 12 il 
flacone con vaporizzatore. Laboratori Bo- 
netti Fratelli, Milano, via Comelico, N. 36. 


BRILLANTINA ROJA 


resto, ll piano di sfruttamento del metano è stato svolto 
con rapidità, tanto che sulle previsioni del 1926 sj è già 
molto avanti: nel 1940 furono raggiunti circa 30 milioni 
di metri cubì di produzione. 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


Chi usò per primo la locuzione latina Beati possiden 
Quale nesso esiste fra tale locuzione e le Beatitudini evan- 
fieliche? 

Beati co'oro che posaledono, è locuzione venuta di mo- 
da da quando Bismarck l'adoperò per significare che un 
diritto o qualche altra cosa può essere utilmente rivendi. 
cato solo se di fatto già posseduto. Ogg! tale espressione 
nei linguaggio politico Da senso contingente ben più lato 
ed ironico nei riguardi di chi ingiustamente possiede, bea 
tamente infischiandosi delle necessità di chi non è al par 
di loro fortunato. 

Il motto è ricavato da un antico aforisma che dice 
beati qui in jure censentur possidentes. Esso non ha 
cun; nesso con le nominate Beatitudini evengetiche, le 
quali sono costituite da otto massime esposte da Gesù nel 
Discorso della Montagna. E precisamente: beati | poveri 
di spirito, cloè co'oro che sono dotati di fede e sempli- 
cità; beati 1 miti, che non aspirano ad ottenere con la 
violenza | benî terreni; beati coloro che piangeranno, cioè 
coloro che non godono felicità materiale sulla terra; 
beati coloro che hanno fame e sete, cioè coloro che ane- 
lano al'a verità e alla giustizia; beati | misericordiosi, 
perché sarà loro usata misericordia; beati | puri di cuo- 
re, perché vedranno Iddio; beati | pacifici, perché saran 
detti figli di Dio, che vuole l'amore e la concordiz: benti 
quelli che saranno perseguitati per il bene; perché avran- 
no il regno dei cle'l 

A quanto ammenta fl patrimonio olivico!o itallano?, ei 
scrive un signore di Imperia. Consta di 160 milioni di 
piante di olivo, le quali danno ‘una produzione annua 
valutata in media circa due miliardi e mezzo di lire. La 
produzione quantitativa si aggira intorno al due milioni 
€ un quarto di quintali d'ollo. occupando in tal modo JI 
quarto posto nell'economia agricola italiana. dopo cioè | 
cereali, le foraggere e la vite. 

Cos'é il Morbo di Addison? è una malattia per la qua. 
le la pelle del corpo umano diventa quasi nera. Chi ne 
è colpito diventa estremamente debole, va soggetto a do- 
lorosi attacchi somiglianti a quelli dell'appendicite, e mo- 
riva, di solito, entro un anno. 

Questa malattia sembra dovuta a carenza di secrezione 
delle glandole surrenali. Infatti si è recentemente tro- 
vato che un estratto del rivestimento esteriore delle sur- 
renali agisce in questi casi come fa l'insulina col dia- 


Tutte le tinte dai nero ai biondo 
Non trovandolo dal rostro 
d$ L. 14 a Mari 


bete. Queste  inlezioni 
vennero per la prima 
volta applicate da due 
medici americani di Prin- 
cetown: Swingle e Pfif- 
fner. 

Cosè l'unità vitaminica? 
è una misura internazio- 
naîe che fu concordata 
nel 1934 in una conferen- 
za di scienziati. Tale uni- 
tà, infinitamente minusco- 
la, è una piccola frazione 
del milligrammo. Una do- 

se giornaliera di tre unità somministrata a 
un topo quasi accecato dalla xeroftalmia, 
gli ridona la salute. La dose per un uo- 
mo adulto che soffra dello stesso male è 
di circa un centigrammo. 

Cos'è il Supermicroscopio? Il supermi- 
eroscopio 0 microscopio e'ettronico co- 
stituisce una delle più sensazionali no- 
vità nello strumentario per l'indagine bio. 
logica. Esso venne ideato per superare il 
limite imposto al microscopio a luce vi- 
sibile da!le leggi fisiche della formazione 
delle immagini, leggi per le quali il mi- 
croscoplo ha un potere risolutivo che non 
può andare oltre i due decimillesimi di 
millimetro, 

Per valicare questo limite si è pensato 
di ottenere immagini non facendo attra- 
versare l'oggetto da raggi luminosi op- 
portunamente pol ritratti in un sistema 
di lenti ottiche, ma utilizzando al posto 
del raggio di luce un fascio di elettroni, 
e rifrangendolo, a mezzo di un sistema 
di lenti elettriche o magnetiche. Il fa- 
sclo è pol raccolto su uno schermo fluo- 
rescente, ove dà luogo all'immagine in- 
grandita dell'oggetto. In tal modo il po- 
tere risolutivo del sistema, non più le- 
gato alla lunghezza d'onda della luce vi- 
sibile, può essere spinto a valori fino & 
2000 volte superiori a quello del micro- 
scopio ottico, 

Ciò permise di ottenere ingrandimenti 
fino ad oltre 50.000 diametri. in con- 
fronto agli 8000 realizzabili nel micro- 
scopio con artifici estremamente difci'i 
ed ai 3-4000 che rappresentano il limite 
pratico del microscopio negli impieghi 
biologici correnti. 

Bello è lo splendor del vero. Questa 
locuzione, senza alcun fondamento, venne 
attribuita’ a Piatone, Essa deve essere sta- 
ta dedotta dalle idee platoniche della 
medesimezza del Vero e del Bello. 

Embolia è nome dato dal Virchow a quel 
processo morboso per il quale un corpo 
solido, costituito da coaguli sanguigni. 
frammenti di neoplasmo, grasso o mi- 
crorganismi, pervenuto nel circolo san- 
guigno si arresta in un vaso e ne oc- 
clude ll lume intercettando più o meno 
la circolazione nell’area cul i! vaso me- 
desimo è destinato. 

Donde viene la locuzione dialettale 
Bigiare la scuola, £ locuzione prettamen. 
te dialetta‘e lombarda, anzi milanese, per 
bruciare cioè, in senso figurato, dar ‘fuo- 
co alla scuola. Ciascun dialetto, si può 
dire, ha foggiato una locuzione del ge- 
nere. A Roma si dice: segare la lezione: 
fe schissa a Torino, far forca a Firenze, 
bruciar la scuola a Livorno, bucare a Pi- 
sa, far campagnola a Messina, far luna 
a Cagliari, far Sicilia in alcune località 
di Sicilia, far filone a Napoli, fare i s 
latini a Siena, salinare la scuola a Perugia 
far fugarola ‘a Ferrara, far vela, far fe- 
ria in alcune località di Sardegna, ecc. 
ecc. Quanta ricchezza e quanto color di 
linguaggio in questa nostra Italia! 


Magica Matita 
per salarira i capelli bianchi 


NON TINTURA! 


ofumiere inviate vaglia 
n Via Accademia 18, Milano 


1 
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ENIMMI 


ILLUSTRAZI! ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. 3 


Frase a doppio incastro (xx x0yyyy0ox) 
IL PADIGLIONE DELLE MERAVIGLIE 
re) 


Di (parla l'imbonito: 4 


Ed ecco il più terribile serpente 


ZE 


negsyr 
FI Di 
È 
tig 


Frase a sclarada alterna (xx00 xx00) 
STORNELLI 


or di mortella, — © 
visto il tuo radioso volto, 


frase palindroma sillabica 
-PIU' TARDI CHE SIA POSSIBILE 


prepararci P 
a dar l'ultimo vale —/ 


Crittografia mnemonica (frase: 11-2-4) 
IL POMO DI NEWTON 


L'ORACOLO DI DELFO 


Nello 


Alceo 


Fiotetto 


Pedone di Torre 


B. Vecchio = Il metodo da voi preferito è in contrasto 


SOLUZIONI DEL N. 52 


Le soluzioni di tutti i giochi, decompagnate del rei 


— 2, Ci sono meno soci. 
‘cannone. — 5. Autoriz- 


direttive. Saluti. 
La mnemonica lo è solo... nel titolo; il cru- 


_ 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 3 


het PES I: 


6:13 + 


Orizzontali 


Fil da torcere cl ha dato. 
Le dovrete pagar care, 

Il leone d'oltremare 
Confusion pria del creato. 
Lieve alito grazioso. 

Quale involto, sbornia forte. 
È forier di nuova sorte. 

Un ingresso assa) sontuoso. 
L'inneggiar di nera coorte 


onrapatpr 


Verticali 


Qual dell'animo penare. 
Virulenti marci umori. 

Un profeta dei minori. 
Nell'antico a navigare. 

Delle rle coscienze nere 

È l'accordo che più eccelle 
Genti uccide per mestiere. 
Scava tanto nella pelle 
Quanto amaro al mar procura. 
Nota e offusca in ciel le stelle. 
Con sei lati fa figura. 


appare 


EBes- 


Orîzzontali 
1. Torta 
2 Savio. 
2 Carboni 
4 Orlel 

$. Cespiti 
6. Legno. 
1. Serno, 


vorticall 

i. Segr 

2 Bigliardo. 

1 Stazionamenti 
‘ 

s 


Economica. 


Zaino. 


anagrameni delle parole da 


Le definizioni sono gli 
schema. 


Ogni settimana soré 
LL 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della 
Le soluzioni devono esere inviate nom 
dalla data di questo fascicolo. 


N Bulpero 


PARTITA GIOCATA A ROMA' 
* Apertura sorteggiata 23.19-9.13 


Angelo Volpicelli (Bianco) - Oreste Rinaldi (Nero). 


19-13; TLIT-S$; DILZI-LE; 
TRIS-A1A: MZI-I0.13; 17.10-613; 
MM-IL16: 3I6-LS; 382Mb)- || 
AIÌ 2119-26 (diagramma) 
DMENe)-1225; 1012-1620, MIS 
7.36; 347-226; 2LM-(10; 2.22- 
10.36 ese. Il Nero vince. 

(e) DEZI-ILIT; ZLIS-IT.26; 2 | 
TI-ILM8; 1I9-AID 2LI3-IL1S 
Posta 

(b) 1034-x; 2219 ece, Patto 
anche. 


(e) mona perdente 1915 per 
la patta. 


PROBLEMI 
la premio! 
N. $ di Curzio Stefanini 


inca a premo: 


imerire nelle 


amsegnato tra | solutori un premo di 
Casa Garsamti, 
oltre pli otto giorni 


N. 159 di A. Gallico: 22.19, 3026; ALI 

N. 199 di F. Piccoli: 2220; 15.11; 0.12; 1126 

N. 191 di L Prò: 2119; &4: 106; 1215; 

N. 192 di R Foraboschi: 9.5-19.2%: 2926-29; 219-112: 1a 
(I 26-21; IR23-0.16 21 


ILLUSTRAZIONE IT: 
Soluzione Scacchi N. 3 
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tou Shiro fe 
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17: DAS AUT | T.as4 Ca 
TDI RIT] N Fest Dist Tî Blanco matta in 2 mosse 
20. Tad Af6| 4 Dam 
21. C@ Ddr Studio N. 99 1 ASTA 
x su segno re 23 ia G. H. DRESE 
RINcK Long AS resina dl copri , H 
(Rev. Romana de Sa, 1927) Lr rr ago Srna a) (Brit. Chess Fed., 1994) 
621. Partita ‘Spagnola puntini, Dopolavoro Officine Barietti e 1 Do- bri pets 
Torneo G. S. B. 
Varsavia - novembre 1940 
K, Richter €, Aliues 
Lei 5 ; 16. Cha (SI 
200 CelitD9  cé 
3. AbS st | ian (1 
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9. Ac ds | 2 Ti RDE 
we Celia Te 
Mi: bi Assiste 
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i CUS | 28 TT 
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i SÌ. abbandona 
"= P 
Im _que- 
fortuna. Pu 
favoli, doev 
sona 
dove mal: Là licitazione in tutti È tavoli con 4 picche da farsi 
n i 
detto difesa da Sud Bet ed Ovest per lo più non interioquitono. 
Te Reedenia cueglopo mon ofrià peri’ qutstro. sivali di cat da pre 
accennato, per_ le prime mani Mot me tungli (n cut Sud riusci adiico {a soluzione del problema di condotta di gioco proposte 
cuori, fece la mano e giocò la Dama facendo così una seconde per mera: 
mano, quindi giocò ll 10 di quadri. Il morto ed Est stettero bassi 
€ Sud prese con l'Amo. Sud notò che a questo punto avrebbe @ arr 
dovuto perdere due mani a fori, e che l'unica mencora 


iivigore di cose e interesse di racconto... Certe 
scene sono di una potenza anche interiore che rimane 
impressa. 


(Corriere della Sera) IL sisuiorito 


Un romanzo che per molti versi attira la nostra 
‘attenzione. 
(Regime Fascista) Cc. G. 


Il romanza si fa seguire con attento interesse e non 
manca di tenere l’anitmo sospeso fino all'epilogo. 
(Gazzettino) 


J.B. 


Un lavoro che certifica di notevoli qualità narrative 
del suo autore, 


(L'Italia) 


Il suo interesse è soprattutto in quell’accento di verità 


| che tu senti in ogni pagina del libro.., In realtà Arturo 


Zanuso ha vissuto la vita dei suoi personaggi. Egli ha, 


| în certo senso, conosciuto per esperienza personale il 


mondo di Steinbeck o di Saroyan. 


(Gazzetta di Venezia) Eio Zorzi 


possibile evitare , era spazzare il lo campo delle qua. 
ri e delle cuori, quindi battere l'Amo di Mori e tornate 8 Jori 
nella sperenza che incontrando in uno dei campi della difesa ci 
Re secondo 0 ls Dama seconda, questo rompo fosse obbligato a 
1% prendere ed nacire poi ad altro colore, permettendo così cl di 
chiarente il taglio e lo scarto. 
Sud mello svolgere ll suo ino, procedé com prudenza per non 
DF-4 ‘metavi tin pitermne li Renzo a stive guaine Tinti Pr poco Suse siti agec] È 
ped: conto giocò nei quattro tavoli così qiprito col 10 di quadri, Sud ha passato il Fante, Ouest 
Giocò un attò, e prete di Re al morto. Qualcuno finze il 
@ D-r-10-8:6 setto col Fante. piani morto piocò piccola fiori e sese d'Azss. Come deve ara giocare Ovest per assicurare il compito e perché? 
Quindi allo spazzimento e cioè batté ancora wa ente, Ovest , x 
Vea 704 tglià ai morto una cuori e dalla ma mano la quadri perdente. attà, per ICORgiamare par Guanto ia o MMtà e rigiocare 
Ras det morto. Oremei {1 trucco ere imastio, poiché gua giocò poi glio a quadri. ‘percià. rinta pt 
- Quest fu obbligate @ lere di Re, e dové poi u Di atta; alare tenta: 
È Segr © edi Îl morto taglio € Sud scartà la sua fur perdiaie che per l'inpordigia di una mano in più, può minacciare 
AS e foce de 4 n 


Zanuso si rivela col suo « Deserto » autore d'avanguar- 
dia, d’audacia, di fede robusta... L'efficacia domina in 
ogni parte e in ogni capitolo del romanzo. La personalis- 
enel dell'autore non sciupa la dogmatica 
rituale... 


Auereno MuTTERLE 


‘Arturo Zanuso è, e più potrà essere domani, qualora 
perseveri per la strada scelta, il romanziere antiroman- 
tico per eccellenza. 


(Meridiano di Roma) ChE Ga 


Il narratore è riuscito a darci delle due sue creature 
e del piccolo mondo che le elrconda un'immagine assai 
viva e forte: come immediata. E così egli ha raggiunto, 
senza sforzo visibile, il suo fine ultimo, ch'era, com'è di 
tutti i narratori, di far vivere alcune figure in una deter- 
minata atmosfera. 


(Le Tre Venezie) Dieco VaLerI 


Non si tratta di un romanzo di avventure né di un ro-. 
manzo di genere tradizionalistico: l'at 
sato di un tipo di filibustiere e ne 
l’agitata vita. 


utore si è imposses- 
descrive a larghi tratti 


(Varietas) 


Colazione con piatto unico 


Pagello in polenta 
Formaggi: 
Bich. Erbo Galbani, Pastorella 


Frutta di stagione 


Vini: Soave bianco 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


PAGELLO IN POLENTA. - Il pagello è assai grasso ed ha carni 
spesse e bianche e si trova in tutti i nostri spacci di pesce sia fresco 
che congelato, Non è un pesce di lusso, no davvero, ma è squisito 
lo stesso soprattutto se cotto come ve lo indico qui. 

'Rosolate tre o quattro cipolle tagliate a grossi pezzi, in un gocciolo 
d'olio d'oliva. Avrete messo a macero almeno sei ore prima di pre= 
parare il pagello, un paio detti (per 500 gr. di pesce) di funghi 
Secchi. Sgrondate dunque i funghi e metteteli assieme alle cipolle 
Appena il tutto accenna a prendere colore aggiungete il pagello ta- 
Gliato a pezzetti nel medesimo tegame e subito irrorate il tutto con 
‘ue o tre cucchiaiate di salsa di pomodoro, coprendo il tegame e {= 
nendo il fuoco piuttosto basso, Dopo una diecina di minuti melt 
tim mazzetto di odori, un pizzico di pepe, e pochissimo sale. Irrorate 
copiosamente con un buon vino bianco molto secco, e coprite nuo 
tamente il tegame lasciando cuocere per almeno tre quarti d'ora, In 
tanto, fate bollire l’acqua, e fate la polenta, sempre col medesimi 


sistema già altre volte indicato, rigirandola sempre nel medesimo, Fer” 
let. paivolo. 
tele forma 


to. La polenta è cotta quando si distacca dalle pareti 
Allora versatela sul piatto di portata tenuto in caldo e da 
piantandoci sopra uno stampo leggermente spalmato di burro op 
di olio, ed usando, per questa piccola operazione di abbellime 
uno stampo liscio e con un grande foro nel centro. Levate il peo 
dal fuoco, lasciando però la cozione nel tegame, e versaleio "n 
questo foro. Poi, rapidamente rimettete il tegame sul fuoco um Poco 
favvivato, e subito mettete nella cozione un pezzetto di burro mer 
nipolato ben bene con prezzemolo trito e farina, Mescolate, ben 
Servendovi del mestolo di legno, ed otterrete così tuna vellutata sal- 
setta che verserete sulla polenta e sul pagello, spremendopi un poco 
di limone. Tutto ciò va fatto rapidamente, la polenta ‘dev'essere col- 
dissima ed il pagello pure. 


Bice Visconti 


Ottimo « piatto unico ». 


DELIZIE INEBRIANTI 


PROFUMERIA SATININE - MILANO 


PER SENTITO DIRE 


Secondo un quotidi 
sicura di poter guar 
plice raffreddore 

A nol se 
nuovo: a 
le sue 


a dottorema an 
ne quasi tutte le 


Adesso, invece, pare che si cominci a far funzionare 
la music inizio della cura. Invece di pil'ole. dischi 

invece di at menti musicali 
Molli dott avete proprio bimgna 
dell'aria di mare 0 d 


l'aria delle < 


a genfe sa cantare 


adere le altre novant 


ll di 


di che, si è a 
ni della sua vita erano si 


Dopo 
nt'as 
elle 


che 
gio: 
guardia un eriti 
ciamato che le f 


principio né di 
‘Vorremmo suggerire che 


si esse anche la 
parte centrale 
Un'altra notizia, che non 
potrà che 
prietario di una © 
trice ha di 
cento romanzi che si ser 
n uno în media 


che può essere # 


in dieci minuti in 
uol pezzi 


prem 
re e nel chit 


ni che chi 


ara di 
Speriamo, almeno. che 
icordino di aggiunge. 


Nuova Yo 
di aver tro 


i riuscisse, © 
ebbe una grande « 
di gente pronta a 


mangiarsi la P 
rola 


— Lascialo fare 


tanto quella è solo una copia ad uso del vicini irritabili 


arzanti 


D 
lancia in questi giorni una nuova grande rivista sulla casa e l'arredamento 


GIO PONTI - R. CALZINI * 

IL. VIETTI - F. CLERICI - BANFI 

BELGIOIOSO PERESSUTI 

€. PAGANI - ©C. A. FELICE 

©. E. RAVA - G. SEVERINI 

P. GADDA CONTI - L. REPACI 

A. D. PICA - A. LATTUADA 

L. BO - G. GORGERINO TE 
sono i collaboratori del primo numero di questa nuova grande rivista 


.MIL 


NELLA CASA E 
NELL’ARREDAMENTO 


In questo primo numero oltre ad importanti argomenti sull'architettura e sull'arredamento 
della casa saranno illustrate opere. di 


CAMPIGLI - MORANDI - VUOCETICH 
SASSU = MANZU . MARINO <GUTTUSO 


STILE avrà le più importanti collaborazioni in tutti i settori che vi interessano. 


LE sarà un veicolo internazionale dell'arte italiana: recherà traduzioni in lingue straniere 
9 


Ogni fascicolo di oltre 100 pagine, con oltre 70 pagine di testo, tricromie, grandi tavole, 
16 pagine di disegni ordinativi di mobili, costerà solo 10 lire. 


UNA GRANDE RIVISTA, UN COSTO MINIMO 


Abbonamenti L. 100 - Architetti e Ingegneri iscritti al sindacato L. 90 - Artigiani iscritti L 70 - Studenti della Facoltà 
d'architettura e ingegneria L 80 - Agli abbonati de L'Illustrazione Italiana L. 90 


Agli abbonati di STILE sarà dato al prezzo eccezionale di L. 60 il bellissimo volume ‘ARTE ITALIANA CONTEMPORANEA ,, 


TIPOGRAFIA GARZANTI - MILANO 


ERNESTO KANTOROWICZ È FRANCESCO DE SANCTIS 


FEDERICO | f[-- MN" IL MANZONI 
SEND O (SETA 
DI SVEVIA 


CRITICI 
Nuova edizione con 24 tavole rilegato Lire 45 


GA RZAN TI 


SAGGI 


II, III. Ciascun volume 


GA RZAN TI 


CENTRO SANATORIALE DI SONDALO 


ALTA VALTELLINA (SONDRIO) 
TRATTAMENTO COMPLETO (CLIMATICO . SANATORIALE - ELIOTERAPICO - MEDICAMENTOSO - CHIRURGICO) DELLE MALATTIE DI PETTO 


SISTEMAZIONI CONVENIENTI E ADEGUATE ALLE ESIGENZE DELLE VARIE CLASSI SOCIALI 
ABETINA VALLESANA 


(Alt n. m. 1100 - 140 camere) 
Dott. Donato Giaquinto 


(Alt sm 1150 - 80 came 


Direttore, Prof. Piero Zorsoli 


PINETA pi SORTENNA ft! 


Primo Sanatorio italiano Dr. A. Zubiani Dirett. Dr. Edoardo Tarantola 


RISTORATORE DEI CAPELL 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Bi 
—hilichetta e Marca di fabbrica deposita 


Premunitevi 

contro le insidie 

dell'inverno prendendo 
costantemente |' 


ALCI*E3:OGENO 


ott 
Ùl migliore è più efficace pottà L 39, 
ricostituente | 


In tutte le Farmacie 


IMICO SOVRANO, ((.2). Ridoo 
‘Shi bianchi Il primitivo colore bi 
di applicazione, ha pro: 
lenza perchè dura circa 


PO) Lancellotti e C 
picini e presso i rivenditori di articoli di profumerie è 
le città d'Italia, 


Rel 1700 @. B. Morgagni, Wrincipe degli Rnatomici, frequentava la Gpeyieria all'Ercole d'oro 
dove sino b'allota di fabbricavano le pillole di Ganta Fosca e del Pievano, 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO LIBRI DEL GIORNO 


1704 % Bollettino bibliografico della CASA GARZA! 

CELEBRATE FINO DAL DALL'ILLUSTRE MEDICO 0. B. MORGAONI NELLA sì spedisce gratuit: t i ichiest 
CASA DI FIDUCIA PER SUA <BPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER Ill, PAO. 18 XXX PAR. 7» ART RA te riohiee 
BIANCHERIA - CORREDI 


NELLA QUALE BOLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI= 


FILIALI NELLE PRINCIPALI CITTÀ n TINO UN'AZIONE BFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
BERTAGNI - so100na 


AI LETTORI Quando avrete letto l’ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA mandatela ai soldati che conoscete, 
oppure all'Ufficio Giornali Truppe del Ministero della 


us RS ESLLIESSEESEEEA Cultura Popolare, Roma, che la invierà ai combattenti. 


è una macchina creata per compiere qualsiasi lavoro anche 


continuativo. Munita di una robusta valigetta puo € 
imballi. É particolar 


non richiede un 


sere fa 


cilmente trasportata senza bisogno di 


mente adatta per un ambiente privato 
a nei dettagli racco 


acità di lavoro 


tavolo speciale e si presenta complet 
la massima capé 


gliendo in dimensioni ridotte I 


La Studio 42 risponde ad una vera ne sità della 
d'oggi: elegante, veloce, robusta, darà fedele espressione al 
vostro pensiero, tono e signorilità alla vostra corri Dr 
za, chiarezza alle vostre relazioni. É un prodotto Olivetti 7 
garantito da un'estrema precisione di lavoro, dalla cds tar 


perfezione di risultati e da una grande semplicità di usc 
£ SO. 


15 Grwxato - Roma. Fa 21 Gexxato - Roma, Il ministro delle Corporazioni Re. 

ritorno. nell'Urbe. dagil nato Ricci, tenente colonnello dei bersaglieri, ed il sotto: 

c- Stati Uniti, l'ambasciatore segretario di Stato Tullio Cianetti, capitano di artiglieria 
presto il Quirinale, Phi. alpina, hanno preso oggi servizio presso Reparti di prima 


lips, linea 


Catania, SI: comunica: —1Buearest, Un greco, emissario dell'« Inte'ligence Servi. 
la principale della 


Con l'intervento delle au” ce, uccide a colpi di rivohella in una 
torità e di rappresentanze città, |l maggiore dell'Esercito germanico Doehring. 
delle Forze Armate sono 
stati resi gli onori funebri 

otto aviatori inglesi © 
duti durante le ultime in- 


cursioni su Catania. Le 
salme tono state traspor. x REF; 
tate al Cimitero con un ».gli uomini star] 


DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI , no in casa, quan, 
pewAt - Roma. Nel do vi trovano le 
TESA Ed giorni 12, 1418 e È i odità 
Duce si è recato in alcu. belle co tà 
ne località delle Puglie 
dove ha vistito' copedat 
militari” e sontato “l'ient 
Gel feriti reuei dl trono 
te greco. Ia Inoltre vas: 
tie "KI sccamonementi 
delle truppe e ha passato 
io rassegna formazioni di 
soldati è di Camicie Nere 
SO MM AR Nel corso delle sus visa 
che sì sono estese anche 
di nuovi” Village! per- i 
contadini del Tavoliere, il 
Duce € siato salutato da 
Vibranti dimostrazioni 
2 Roma, Nl Bo'lettino Uf- 
Cariorcimi fico del Ministero detta 
Guerra reca la promonio: cl 


Ritorno a Sant'Agata ne a Generale d'Armata 
b dell'Altezza Reale il Prin- 


cipe di Piemonte, La co- 
municazione viene data al = 


SPECTATOR Sovrano con un te'egram» 
Cupiigie impari der LETTO 


to britannico  annunela 


Sagra an 
GIUSEPPE CAPUTI late è stato colpito du- 
Fante l'attacco aereo nel 
MILANO 


Canale di Sicilia nodo scorsoio del colosso britannico Mediierraneo venerdi 
scorso, e deve considerar. Torino 52 


x perduto, GENOVA - Sal.S.Matteo 29 
ARTURO PIANCA rego Geareto vino, Sar CHIEDETE CATALOGO 


: bilito un movimento di 
Bombardamento di Prevesa Prefetti. A° Milano l'avv. 
Carlo Tiengo sostituirà 
l'avv, Gian Battista Mar. 
zia" 


VINCENZO COSTANTINI 18 Gaunato - Toledo. 


Prima Mostra del Collezionista Durante l'esumazione dei 
resti di coloro che furono 


assassinati a Toledo per 


MARCO -RAMPERTI ceto nel santtto di n JL LIQUORE CHE PIACE A TUTTI 
Osservatorio pro e pe Un sogno di aromi 


dò G 
rolco generale Moseardo BIANCO - LIQUORI - TORINO, Via Catania 31 


2, Le spoglie saranno tumu- 
ARDINGHELLO Lira In MILANO presso Il Rappresentante 
| Caetani l'altro figlio di Moscardò —GATTONI ERALDO - Viale Bianca Maria 45 - Tale, 71-841 
SSASSINATO A BAFcEllona e « ———————— ———T——m 
trasportato già a Toledo, 


Roma. Il Ministro della 
RAFFAELE CALZINI Cuiltura Poporare Eee. Ales. * L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
Lampeggia a nord di Sant'Elena (romanzo) elica ade nita dalla $. A. Ufficio Vendite Patinate - Milano 

glia di bombardamento in Fotoincisioni Alfteri & Lacroix 


zona d'operazioni 


COSIMO GIORGIERI CONTRI tutti fapai 


La mala donna della Ca‘ Bianca (novella) vincla ha luogo la pre- 
miazione del Concorsi per 
la Battaglia del grano. 


ALBERTO CAVALIERE un Incontro, alla presenza 


del Ministri degli Esteri 
Cronache per tutte le ruote dell'Asse. Îl Duce e il FU 


her hanno avuto un ap. 
profondito scamblo di ve. 
dute sulla situazione 

Le conversazioni si s0- 
no svolte nello spirito del- 
la cordiale amicizia dei 
due Capi e della stretta 
fratel’anza di armi che u- 
nisce | popoli italiano © 

an tedesco, 

Das: 2} — Ne è risultata una com. 
ABBONAMENTI Italia, Impero e Albania, e presso gli uffici postali a mezzo del «Servizio | pietà identità di vedute 
Internazionale Scambio Giornali» in francié, Germania, Belgio, Svizzera, Ungheria, Stovac- | su tutte le questioni. 
chia, Romania, Olanda, Danimarca, Svezia, Norvegia, Finlandia, Anno L 210 - Semestre L NO 

Trimestre LL 58 - Aliri Paesi: Anno L. 310 - Semestre L. 160 - Trimestre L. 85 
C/C POSTALE N, 316.000. Gli abbonamenti si ricevono presso la S. A. ALDO GARZANTI 
EDITORE, MILANO . Via Palermo, 10 - Galleria Vittorio Emanuete 66:68, prasso le sue Agenzie 
In funi È capoluoghi di pravincia e presso i principali Ibra. - Per i cambi di Indirizzo inviare 
una fascetta e una lira. Gli abbonamenti decorrono dal primo d'ogni mese. - Per tuni gli 
articoli fotografie e disegni pubblicati è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo - i pen tJ 
le leggi e i trattati internazionali, - Stampata in Ialia | telli» italiani a sudeest 
| 
Î 


Roma. Da ulteriori ac- 
certamenti sulle azioni ae- 
ree it‘o-germaniche nel 
canale di Siellia si può 
ora precisare che non 
uno ma due Ineroclatdri 
sono stati colpiti è affon. 


di Pantelleria. e Il secon. 
do il giorno Il per oper; 
dell'aviazione germanica 
ad est di Malta. 

Le unità affondate sono 
risultate essere della stes- 
sa classe e perciò non è 
possibile stabilire a quale 
delle due si riferisce 
confessione inglese della 
perdita del « Southamp. 
ton » 


ALDO GARZANTI - EDITORE 
MILANO, VIA PALERMO 10 


Direzione, Redazione, Amministrazione e Pubblicità: 
Telefoni: (17.754 - 17.755 - 16,851 | 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


Per una perfetta smagliante 
riproduzione delle divine 


melodie verdiane. 


UNA NUOVA TECNIC 
NA NUOVA TECNICA DELLA RADIOMUSICALITÀ 


RADIOFONOGRAFO 


6 valvole più occhio magico 
5 gamme d'onda 
Neutroantenna 


Questo apparecchio Impleg® 


VALVO IVRE 


itallanissime e perlette 


Y/, 


9 IN CONTANTI È. 4000 
Taste radioloniche comprese 
fi sche sbbonamento C.LAR 


VENDITA ANCHE A RATE 


TREGA 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


rista italiano, 


professionisti e gli artisti italiani 
Ore 19,40: Guida radiofonica del tu. 


LIQUORE | 
|_DIGCESTIVO_ 
| DELIZIOSO 


Trasmissione dal Teatro Carlo 
Felice di Genova: Iris, opera in tre atti 
di Pietro Mascagni, Interpreti: Maria Car. 
A'essandro Granda, Palmira Vitali 


gramma 


— Ore 20,20: Commento al fa ] bone. 
giorno, Marini, Leone Pace, Alfredo Mattioli. 
RADIO Ore 15,40: Trasmissione per le Forze Ore 22.10 circa: I programma, Con Ubaldo Toffanetti. Direttore maestro Vit- 
Armate. versazione. torio Gui. 
Ore 16,30: Trasmissione organizzata LIRICA 
I programmi della settimana radiofonica per la GIL OPERE E MUSICHE TEATRALI Sanzo 1° Femsnaro, ore ‘20: Trasmissio- 
italiana dal 26 gennaio al 1° febbraio com- — Ore 19,30: Rubrica settimanale per | Giovent 30 Gewxato, ore 20,30: 1 pro. ne dal Teatro Regio di Farma: Luisa 


prendono le seguenti 
trasmissioni degne di 
particolare rilievo 


ATTUALITA 


CRONACHE 
CONVERSAZIONI 


Domzwica 26 Gen- 
xaIo, ore 10: Radio 
Rurale, 

Ore 14,15: Radio 
Igea 


Ore 15: Trasmis. 
sione organizzata per 
la GIL, 

Ore 16: Cronaca 
del secondo tempo di 
una partita di cam. 
pionato di calelo, 

Ore 20,20: Con- 
versazione di Ezio Ma- 
ria Gray 

— Ore 20,30: I pro. 
gramma. Conversazio. 
ne di Guido Pannain 
«La nona di Beetho. 

LunenÌ 27 GexNaIO, 
ore 10: Radio Scola- 


ntica, 

— Ore 12,30: I pro. 
gramma, Radio So- 
clale. 


— Ore 16: Trasmis- 
sione per le Forze 
Armate. 

— Ore 19,30: Par- 
Mamo lo spagnolo (Le- 
zione di Filippo Sas- 
sone) 


— Ore 20,20: Com- 
mento. al fatti del 
giorno, 


MarteDÌ 28 Gennaro, 
ore 10 e 10,45: Radio 
Scolastica 

— Ore 16: Trasmia. 
sione per le Forze Ar- 
mate. 

— Ore 19,30: Con- 


versazione del cons, 
naz. Pier Giovanni 
Garoglio: « Conquiste 


e mète dell'autarchia» 

— Ore 20,20: Com. 
mento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 20,30: I pro- 
gramma, Inaugurazio. 
ne delle trasmissioni 
dedicate alla Romania, 

MencoLenî 29 Gen- 
mato, ore 10,45: Radio 
Scolastica. 

— Ore 12,30: 1 pro- 
gramma, Radio So- 
cial 

— Ore 16: Trasmis- 
sione per le Forze Ar. 
mate. 

— Ore 20,20: Com- 
mento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 22,20 circa: 
1 programma. Conver- 
sazione, 

Grovepì 30 Gexwaro, 
ore 10: Radio Scola- 
stica 

— Ore 16: Trasmis- 
sione per le Forze Ar- 
mate. 

— Ore 20,20: Com- 
mento ai fatti del 


giorno, 

— Ore 21,30: I pro. 
gramma, Conversa- 
zione, 


VenerDì 31 GeNNAIO, 
ore 10 e 10,45: Radio 
Scolastica. 

— Ore 12.30: I pro 
gramma. Radio So- 
ciale, 

— Ore 16: Trasmis- 
sione per le Forze Ar- 
mate. 

— Ore 19,30: Par- 
liamo spagnolo (Lezio- 


Milaro ® simastrazioni pratiche 


Richiedere listini ed informazioni alla SA FAR 
presso | seguenti rivenditori 
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atti di Giuseppe Ver. 
di. Interpreti: Luisa 
Carla Castellani, Enzo 
Mascherini Maria Lui- 
sa Cova, Luciano Ne. 


roni, Giacinto Pran. 
delli, Felice De Ma- 
nuelli. Direttore mae- 


stro Franco Capuana 


CONCERTI 


SINFONICI E DA 
CAMERA 
Domenica 26 Gen 
mato, ore 16: II pro- 
gramma. Dal Teatro 
Adriano di Roma 


Concerto sinfonico del. 
l'Orchestra Stabi’e del. 
l'Accademia di San- 
ta Cecilia diretto dal 
maestro Roberto Cag- 
giano col concorso del 
pianista Walter Gie- 
seking 

— Ore 20,40. 
gramma, Stagione Sin- 
fonica deil’Eiar: Quin_ 
to concerto del Ciclo 
Beethoveniano diretto 
dal maestro Fernando 
Previtali 

LunzDì 27 Grwnaro, 
ore 22.10 circa: I pro- 
gramma. Concerto del 
violinista Arrigo Se- 
rato, 

MantEDÌ 28 GeNnAIO, 
ore 13,15: I program. 
ma, Concerto sinfoni- 
co diretto dal maestro 
lio Cesare Geddn. 

MercoLeDì 29 Gen- 
naro, ore 22: Il pro- 
gramma. Concerto de' 
violinista Alberto 
Cre 

Grovenì 30 Gexxato, 
ore 14,15: I program. 
ma, Concerto sinfoni. 
co lo. dal maestro 
Fernando Previtali. 

VexenDì 31 Gennalo, 
ore 20,50: I program. 
ma. Stagione Sinfoni 
ca-dell'Eiar: Concer 
to sinfonico diretto 
dal maestro Frani 
Ferrara. 

SanaTO 1° Fenanaro, 
ore 20,30: I program. 
ma, Concerto sinfoni- 
co diretto dal maestr) 
Fernando Previta 


I pro- 


TEATRO 
COMMEDIE 
E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 26 Gen- 
xaro, ore 14,30: II pro 
gramma. La scorza di 
limone, un atto di 
Gino Rocca. 

MarreDì 28 GewNaIO, 
ore 21.10: I program: 
ma. L'anfora, radio. 
commedia ìn tre tem- 


DI di Tullio Pinelli 
(novità) 

Mencotenì 29 Gew. 
malo ore 21,30: I pro. 


gramma. L'ora blu, un 
atto di Carlo Salsa 
Giovenì 30 Gexxato 
ore 21: Il programma 
Biraghin, tre atti di 
Araldo  Fraccaroli. 


VARIETA: 


OPERETTE, RIVISTE 
CORI E BANDE 


Domenica 26 Ge 
naro, ore 12,25: I pro- 
gramma. Orchestra di. 
retta dal maestro An: 
gelini. 

— Ore 20,30: Il pro. 
gramma, Orchestra Ce. 


Il Radiofonoinc.sore ed il 
Fonoincisore Safar vi danno 


la possibilità di incidere e im. {3 diretta dal mae- 
— Ore 2115: 

mediatamente controllare la programma iusiche 
brillanti dirette dal 


vostra musica e la vostra voce. maestro Petralia, 


eviterete così 
LARINGITI, TOSSI 
RAFFREDDORI, 
e ogni 
AFFEZIONE 
BRONCHIALE 


Juan de Landa 


nella sua più forte interpretazione 


La Forza bruta 


il film LUX 
diretto da C. L. BRAGAGLIA 


di imminente programmazione 
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rintracciare l'importante manoscritto, Re- 
centemente, il pronipote di Moll, barone 
Leopoldo, potè ritrovare nella sua ricca 
biblioteca una parte del prezioso diario 
che egli affidò a Pietro Pedrotti; questi 
apprezzandone la grande importanza sto- 
rica, ne curò la traduzione dal tedesco © 
it commento. Il pubblico, nell'edizione del 
Garzanti troverà molti episodi inediti c 
molte interessanti notizie 

Il Moll nel suo diario (dal giugno al 
luglio '32) rievoca l'aristocratica figura del 
giovane Bonaparte: alto, magro, l'ampia 
fronte pensosa, gli occhi azzurri, | mag 
fici. biondi capelli ondulati, degente nel 
castello imperiale di Schoenbrunn, sfinit 
da un male implacabile che lo costring 
va quasi sempre a letto in preda alla feb- 
bre ed alla tosse, di tanto in tanto sdra 
to sul divano, coll'unico diversivo di qu 
che gita in carrozza. 0 di qualche 
sul balcone aperto sul vasto parco se' 
centesco. Nell'u'timo periodo, quando 
male andava aggravandosi. un 
na lo attendeva în fondo allo sc: 
stenuto dallo stesso fedele, 


tte 
"n 
portanti. 
lone e so- 
affezionato 
Moll, i Principe veniva condotto nel re- 


cessi più solitari del giardino, il « Pou- 
laîngrain », Con efficacia evocativa si ac- 
cenna alla terribile noia che afiggeva ll 
povero malato ed al'a desolata amarezza 
che avvelenava il suo animo, all'alternati- 
va delle speranze e delle delusioni per la 
sua salute, alla quasi morbosa aspirazione 
all'Italia che egli intuiva v 

freddezza degli incontri colla 
frequenti, sempre gradite apparizioni della 
zia Sofia tanto. amata. Non mancano nel 
diario 1 brevi, sensati giudizi su quanti 
per affetto o per dovere sì alternavano 
nella stanza del malato: ll principe di Me 

ternich, freddo e calcolatore, le figure in 
significanti degli arciduchi, impregnati di 
spirito retrivo, ai medici discordanti fra 
loro, spesso indecisi. 

Queste note scritte giorno per giorno dal 
Moll terminano con le risposte alle capzio- 
se domande contenute in un questionario 
del Cancelliere sulla vita, attività, aspira 
zioni, pensieri, propositi e malattia del fi 
glio di Napoleone: risposte piene di ta 
accortezza e profondo rispetto per la me- 
moria dell’illustre Scomparso. 

Il Pedrotti premette a questo diario al- 
cune pagine che illustrano il periodo pi 
interessante dell'effimera, dolorosa esisten 
za del Re di Roma: quello della sua incl 


E IL ROVERE 


il cappello 
.-la sua 
giovinezza 
sparisce 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


Mare 


tender 


a Roma i 
sò, Lo Chea 


Pang 


Mu 


aletro 


Lozione scientifica a base di essenze di fiori, estratti di erbe + 
e radici dell'alta montagna. Previene la caduta dei capelli. 
Libera dalla forfora e dal prurito. 


MANTIENE LA PETTINATURA 


LABER 


oO N E 
PRODUZIONE DEI LABORATORI 
A.NIGGIz C.- IMPERIA 


in herbis salus 


ero degli 
Manciukuò € 

a e al pleto 
ponica presso il Qui 


a l'Ambusciatone degli Stati Uniti 
mo Il rinale. William Phil n 
ale, prima di lasciare Washington, ha 
ripetuti colloqui con Romevelt e con 
teieli Muli, 11 dipiomatico americano è 
sto ricevuto alla stazione da una rap: 
resentar dell'Ambascista degli Stati 
e 1 re del nuovo Ambasciatore nip 
ll Quirinale, Ecc. Zembe 
ri. la Società « Amici del Giappo. 
anno rappresentanti dei Mi ‘ 
te ri © della Cultura Pi l) 
re. diplomatici. accademici. senatori 
d altre nalità. AI levare de 
sense ll p site della società, Amba 


a sua missione în Ital 
ti aspetti econor 


mx 


ne Alolsi. ha rivotto all'O- 
se parole di benvenuto. L'Am. 
nico ha risposto ringra 
cordiali lenze avute 


parti 


L'ILLUSTRAZIONE 


paese che. 
el e politici presenta 


le lieto del. 


sotto 


IraLiana 


tante analogie con 1 
Giappone. Ricordato 

to significato del 
Patto tripartito, Egli si 
è detto certo che lo 
sforzo che l'Italla e jl 
Giappone stanno com. 
piendo per creare in 
Europa e in Asia un 
nuovo ordine sarà co- 
ronato da successo © 
ha concluso inneggian. 
do a una sempre più 
cordiale e stretta col- 
laborazione tra | due 
Paesi, 


* Una simultanea 
manifestazione radio. 
fonica dedicata all'A- 
merica Latina è stata 
effettuata da Roma e 
da Berlino nella notte 
dal 18 al 19 corrente, 
Ma preso primo la pa- 
rola. in spagnolo, {l 
generale von Faupel, 
il quale, nella sua 
Qualità di direttore 
lella « Società Ibero. 
Americana », ha rivol- 
to un messaggio di 
simpatia alle nazioni 
americane di lingua 
spagnola. £ seguito 
l'Ecc. Pennavaria, che, 
in portoghese, ha avu. 
to espressioni di par: 
ticolare complacimen= 
to per l'interesse sem. 
pre più vivo che ll 
Brasile dimostra per 
la nobiltà de'la nostra 
causa € ha reso omag- 
gio all'opera altamen. 
te patriottica ed istrut- 
tiva del suo illustre 
presidente, dott. Getu- 
lio Vargas. 


* All'«Istituto del 
Medio Estremo Orien. 
te » in Roma l'ammi- 
raglio Gino Ducei ha 
Iniziato un corso u' 
conferenze sul tema 
«La situazione politi. 
co-militare nel Medio 
Estremo Oriente all'i. 
nizio del 1941-XIX » 
Scno intervenuti | Mi. 
nistri di Thainlandi 
l'Incaricato d'Affari 
del Manclukuò, un 
rappresentante del Mi- 
nistero degli Affari 
Esteri ed altre perso- 
nalità che hanno vi- 
vamente applaudito il 
conferenziere, 


# In occasione di 
iniversario del 
morte dei martiri le- 
gionarì romeni Motza 
€ Vasile Marin, caduti 
in Spagna per la vit 
torla della Rivoiuzio= 
ne nazionalista, alla 
sede della doro 
di Romania presso il 
Quirinale, si è svolta 
una seduta solente, 
alla quale sono inter- 
venuti i legionari ro- 
meni residenti a Ro- 
ma, Palangisti spagno- 
li ed cx combattenti 
italiani in Spagna. Il 
Ministro di Romania 
ha poi rievocato alia 
radio Il sacrificlo det 
due martiri 


# Si ha da Dublind 
che un ricevimento în 
onore dell'Arcivescovo 
di quella città ha avuto luogo alla Le- 
gazione d'Italia, coll'intervento di Mem- 
bri del Governo, alti funzionari del Mi- 
nistero degli Esteri ed altre autorità del- 
la Capitale dell'Irlanda; i Ministri di Ger- 
mania e di Spagna, i Consoli del Giap- 
pone e del Brasile ed altre personalità. 


* £ giunto a Santiago del Cile l'Ecc. 
Pier Filippo del Lion Nero, nuovo Am- 
basciatore d'Italia, che ha poi presen- 
tato, con la solennità di rito, le lettere 
credenziali del Re e Imperatore al Pre- 
sidente del Cile, don Pedro Aguirre Cerda, 


NOTIZIARIO VATICANO 


* L'Osservatore Romano ha pubblicato 
un articolo circa l'attività svolta dai rap. 


presentanti della Santa Sede in favore 
del prigionieri, Fin dal settembre del 1939 
Pio XII, particolarmente sorretto în que- 
sto dall’episcopato americano, distribuì 
larghi aiuti alle popolazioni polacche in 
Italla, Franela, Inghilterra. Svizzera, Por 
togallo, Ungheria, Romania. I prigionieri 
franco-Inglasi in Italia, sono stati visita- 
U da una commissione presieduta dal 
Nunzio mons. Borgoncini Duca, Ja quale 
ha distribuito tibri, immagini, doni, Il 
Nunzio poté parlare con clascuno del pri- 
gionieri. In Albania quel Delegato Apo- 
stolico portò aiuti a mo'te famiglie gre- 
che internate. A Gerusalemme il Delegato 
Apostolico poté visitare | prigionieri ita- 
liani internati fatto segno a particolari di- 
mostrazioni di gratitudine, 


* In occasione della festa di S. Anto- 
nio Abate è stato Inaugurato in Vaticano 


Il nuovo quartiere dei Vigili del Fuoco, 
situato in un braceio del Corti'e del Bel: 
vedere, Era presente il Card, Canali capo 
della Commissione Pontifieta per lo Stato 
della Città del Vaticano, che ha pronun- 
clato un discorso di circostanza recando 
ai vigili la Benedizione del Papa 


* È morto recentemente a Roma, all'età 
di oltre novant'anni Il romano Sante A- 
scensi ultimo del Corpo Militare Caccia. 
tori dell'esercito pontificio arruolatosi sot- 
to Pio IX a 19 anni 


* L'Arcivescovo Ordinario Militare d'1- 
talla mons. Bartolomasi, ha indirizzato a 
tutti | Cappellani militari un appello in 
cui si elogia la condotta dei cappellani 
caduti, feriti o rimasti prigionieri; con- 


dotta che li rende de. 
gni della fiducia in es 
si riposta dalla Patria, 
dal Governo fascista. 
dai Comandi Militari, 
dai soldati, dalle fami- 
glie. In campi diversi 
— dice l'appello — 
tutti gli italiani hanno 
un medesimo pro- 
gramma che vincerà 
la guerra: Ora et la- 
bora. La guerra deve 
essere vinta ad ogni 
costo. Deve essere vin- 
ta per un mig'ior e 
quilibrio europeo, anzi 
mondiale; per un più 
onesto e sincero coor- 
dinamento delle Na- 
zioni. per una miglio. 
re ripartizione delle 
ricchezze e della pro- 
duzione sociale, per 
una maggiore com- 
prensione e realizza. 
zione dei principi eti- 
co-sociali del Vangelo. 


* Ha destato molta 
impressione ed ha a- 
vuto larga risonanza 
la lettera con la quale 
il Padre Eugenio Fo- 
ghin del Lebbrosario 
di Mosimien_ nell'in- 
terno del'a Cina an- 
nunzia ad un confra. 
tello che sta a Han 
Kau i partico'ari del- 
la morte di Padre E. 
pifanio Pegoraro di 
Montecchio Vicentino 
catturato nel maggio 
del 1935 da un eserci- 
to comunista in fuga 
Padre Pegoraro — di- 
ce la lettera che vie- 
ne fatta conoscere da 
Propaganda Fide, — 
ed il suo campagno 
Padre Pasqua'e furo- 
no decapitati nel mag- 
gio del 1935 a cento 
chilometri sopra 
Mong-Kong in Jocali. 
Lin Lo-Kow, La te- 
la di uno e il corpo 
dell'altro caddero nel 
vicino torrente. Il cri. 
stiano cinese che rac- 
cog'ie queste notizie 
narra che fu visto un 
vecchio raccogliere le 
erate spoglie e 
seppellirle pietosa- 
mente. Si ricorda che 
l'ultima lettera che 
Padre Pegoraro riuscì 
a far pervenire ai con. 
fratelli di Han Kau 
perché la spedissero 
alla madre che vive a 
ontecchio dice: « Se 
non riceverete ’ altre 
mie notizie sapplatemi 
felice e dite un Te 
Deum di ringrazia. 
mento per la grande 
grazia. Se l'ora viene 
veramente, debbo di- 
re: « Signore non sono 
degno». Sa'utatemi 
tutti ed abbiatevi la 
mia benedizione », TI 
Pegoraro, che misura- 
va due metri, aveva 
prestato servizio come 
corazziere del Re a 
Roma e pol si era fat- 
to francescano e chie- 
sto di andare nelle 
Missioni, e qui volle 
servire in un lebbro- 
sario, Si ha notizia di 
un altro. missionario 
ucciso dai briganti in 
Cina: Il Padre Enrico Bard residente nel. 
lo Yunnan, 


BELLE ARTI 


* In tanta frequenza di mostre perso- 
nali e collettive. a Milano, non a tutti 
coloro che espongono tocca in sorte, tra 
per la loro incapacità reclamistica e per 
Il loro naturale riserbo, di essere pubbli- 
camente elogiati a proporzione del loro 
merito. È il caso del pittore Francesco De 
Rocchi, ben noto per altro agli Intendi» 
torl e già vincitore d'un premio «Prin. 
cipe Umberto ». De Rocchi è così riser: 
vato nel'a sua pittura com'è nei suol trat» 
ti: animo squisitamente poetico, di auten. 
tica ispirazione, della più schietta inno: 
cenza. I suo paesi, le sue « Venezie » pie: 


CURA LA STITICHEZZA 
PURGA - RINFRESCA 
REGOLA L'INTESTINO 


FORMULA DEL PROF. A. MURRI 
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Cambiate la fisarmonica con la 


Classica “Scandali 


in vendita ovunque 


Stabilimenti F." SCANDALLI 


CAMERANO . ANCONA 


tore Giacomo Manzù, al quale pure (giu» 
sto insieme col De Rocchi) toccò anni fa 
Îl «Principe Umberto», e dei quale è 
fatta, a Milano, ne’la Galleria Barbaroux 
una mostra personale, Quel che più con. 
ta anche în questo artista è la sincerità 
della ispirazione © la capacità espressiva. 
L'impronta di Manzù ha qualcosa di me 
dianico, Egli plasma col fiato. Sarà fram 
mentario; ma d'un’espressione che traboc- 
cando dal frammento sembra dilatari e 
propagarsi indefinitamente. Artista di pri. 
mo piano. 


* Grande rammarico ha destato la 
tizia, giunta da Firenze, della morte, coi 
avvenuta, dello scultore Carlo Rivalta 

Figlio di Augusto, grande scultore d'o. 
rigine ligure, Carlo Rivalta era nato a 
Firenze or sono cinquantaquatir’anni, ed 
era stato allievo di suo padre, Lavoratore 
attento e diligente egli aveva in questi 
ultimi anni avuto successi notevolissimi 
specie con taluni ritratti di forte carat 
tere e di vigorosa fattura, come quello 
dell'accademico Felice Carena, Alla terza 


In tutti 1 casi la Magnesta Bisurata vi aluterà 


Uno stomaco normale dovrebbe digerire 
senza difficoltà le pietanze più pesanti 
che si trovano sulla lista. Tuttavia 
ll'età la digestione diventa una fun 
zione sempre più delicata ed è perciò 
necessario prendere delle precauzioni 
speciali per evitare delle conseguenze 
dolorose. Anche se i pasti sono dei più 
semplici, ciò nondimeno non sono i più 
adatti per voi. Anche se mangiate con 
discrezione, potrete soffrire di male di 
stomaco. Questo però potrete facilmente 
evitare col prendere una piccola dose di 
polvere, oppure da due a cinque tavo 
lette di Magnesia  Bisurata dopo i 
asti. Il dolore che sentite è general- 
mente prodotto da ipercloridria, ossia 
soverchia acidità di stomaco. In pochi 
minuti la Magnesia Bisurata neutraliz 
zerà quest'eccesso d'acidità, calmerà la 
mucosa irritata e vi procurerà una di: 
gestione sana e normale. Al primo 
malessere digestivo, prendete. della 
Magnesia Bisurata. In tutte le Farmacie 
(polvere o tavolette) L, 6.50 è 1. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 
Ci 


MAGNESIA 


BISURA 


(Aut. Pret. irenne N. 45773-DIF 8 è 0-11-9H-XVIIL} 


ne d'un tepore dorato, o d'un candore ar- 
monioso, sono suggestive sempre; le sue 
dolci figure femminili, per quanto mo- 
dernissime, sembrano uscite da antiche 
pitture in fresco; hanno non so che pri- 
mitività nostalgica e avvincente 

Una bella mostra personale di De Roc- 
chi si vede nella Galleria Mascioni. 


* Eguali cose dovranno dirsi dello scul. 
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FILIALI: Busto Garolfo - Castellanza - 
Lainate - Parabiago - Nervian 
Olona con Cerro Maggiore. 


Quadriennale naziona'e fu molto ammi 
rata una sua figura di donna seduta 
Un'altra opera sua da ricordare è l'An 
nunciazione che s vede in Santa Trinità 
a Firenze. Opere sue si trovano nelle 
maggiori raccolte d'arte moderna. Era Se 
gretario del Sindacato interprovinciale 
scano delle Belle Arti e de 
Accademia fiorentina di il al cul 
assetto e riordinamento egli aveva inde 
fessamente contribui 


* Nella Galleria Bo'zani di Milano e 
spone ll pittore lombardo Cesare Monti 
artista ben noto oramai e più volte pre 
misto. Dotato di finissima sensibilità. di 
singolare attitudine al colore, lleto e fe 
stivo nelle sue ispirazioni, interprete de 
licato di figure femminili e puerili, per 
vaso d'un sentimento di tenerezza affet 
ttiosa, Monti piace sempre. La sua 

riesce cordiale © suasiva in 
musicali, con freschezza arger: 
tina di toni, e con efficace parsimonia di 
modi 


# Sono esposte a Roma leria di 
Roma) oltre settanta opere. che, in questi 
ultimi sei anni, so d arricchire 
ll patrimonio del Nazionale di 
Arte moderna di a. Numerose 
sono quelle della prim À del nostro 
Ottocento, periodo insufficientemente rap: 
presentato nella G desima, VI fi 

gli a | pittori Gaspare 
golety Palagi, Ro. 
Nani, Vincenzo ti, e un più 


ato De Vivo, del qua. 
a giudì 


le non si sa nulla. 
care dal ritratto qui 
ser artista di valore ri 
pitture ancora si vedono 
ti, del Piccio. e di Domenico Indun: 
gante, Morelli, Fattori, Signorini, Borra 
Cecioni, De Nittis, Mancini e altri ancci 
fra le sculture sono principalmente da 
segna'are un potente ritratto di Luigi lar 
folini, che non era ancora rappreteni 
Nella Galleria, e il « Carducci « di Adria 


no Cecioni 


SPORT 


* Neve e ghiaccio. Il grande tramp 
tino di Zuel a Cortina d'Ampezzo. ©0- 


SEDE SOCIALE E 
DIREZIONE GENERALE 


LEGNANO 
seve: MILANO 


Via Rovello N. 12 


Cuggiono - Inveruno 
jo » Rho - S. Vittore 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO 


COME ZEFIRO DI PRIMAVERA 


La Superlavanda Piemonte Reale messa in vendita 
ora dallo Gi ViEmme in eleganti borraccie di rovere 
le, è un concentrato di Lavanda alpestre ad alta 
gradazione agrante come aria di primavera. 
Si vende soltanto presso le principali profumerie, 


IITI DI BELLEZZA - MILANO 


VI. EMME - PROFUMI E 
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strulto appositamente per | prossimi Cam- 
pionati del mondo, a ìncominciato a fun. 
zionare.. A_unanime giudizio di esperti € 
di competenti, ja bel'issima costruzione 
è la migliore del genere che esista oggi 
nel mondo, La pista ha una portata di 
70-85 metri (è stata esclusa di proposito 
una portata maggiore. In omaggio alle 
nuove concezioni sportive che mettono al 
bando ogni sorta di acrobatismo) e agli 
spettatori è riservato uno spazio capace 
di accogliere circa 20 mi'n persone, 

— Il maggior evento di disco su ghiac. 
clo della corrente stagione, sarà indubbia- 
mente costituito dal torneo internazioni 
che sì terrà in febbraio a Garmisch Par- 
tenkirchen. nel corso della settimana jn- 
ternazionale, e a cui hanno già aderito le 
migCiori rappresentative europee. Subito 
dopo avrà luogo l'incontro Italla-Germa- 
nia fissato per il 2 marzo a Milano. 

Da un recente censimento è risultato 
che in Norvegia esistono non meno di 
700 trampolini per le gare sclatorie di 
salto: solo 14 appartengono alla catego- 
ria del cosidetti trampolini-giganti, men- 
tre la maggior parte di essi è costituita 
da trampolini di ridotta dimensione, che 
maggiormente si prestano alla preparazio. 
ne dei futuri specialisti. Questa ricchissi. 
ma dotazione di trampolini. per un po- 
polo che conta appena tre milioni di abi- 
tanti, giustifica Ja superiorità dei norve- 
gesi ‘in questa specialità. 

- Dal'a relazione annuale della FI 
S.I, risulta che il massimo ente ha chiu- 
20 il bilancio dell'anno XVIII con 487 so- 
cietà e 25757 soci: Inoltre ha rilasciato 98 
tessere speciali agli sciatori della scuola di 
alpinismo di Aosta, 3796 tessere speciali 
agli organizzati della G.I.L., 690 a quelli 
dei Fasci all'estero e 250 agli atleti della 
Milizia Ferroviaria, Complessivamente 
30561 iscritti, Sono state organizzate 400 
gare di cui 18 a carattere nazionale con 
complessive 15000 presenze di atleti. 

— Attualmente in Italia vi sono 226 
maestri di sci regolarmente patentati, | 
quali, da una recente disposizione di Jog- 
ge, sono stati equiparati alle guide alpine, 
Fra detti maestri si è iniziato un lavoro 
di selezione per formare due categorie di 
maestri secondo una valutazione delle lo 
ro qualità 

— Per disporizione dell'autorità mili- 
tare la pattuglia di alpini che parteciperà 
ai prossimi Campionati del mondo, sarà 
al comando del sottotenente Luigi Peren- 
ni, promosso ufficiale per merito di guerra 
in seguito al fatto d'arme di Moyen-Age 
Xl capitano Giuseppe Fabre, che ha istrul- 
to la pattuglia În questi mesi con pa 
sione e competenza, fungerà da riserva 


* Ciclismo. La presidenza della F.C.1 
ha messo allo studio la graduale trastor- 
mazione degli enti periferici mediante la 
creazione di commissariati provinciali © 
ha nominato i fascisti Felice Montobblo di 
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Volpi argentate di Collalbo presentate da 
Pellicce Dellera di Milano 


_ | 
lirica Kline -Aierio | 


Luigi Santamena di Monza, € 
Antonio Ganna di Milano ufficiali nazio- 
nali di gara 

In dipendenza dell'attua‘e stato di 
emergenza il Trofeo Italo Balbo del 18 
febbraio anziché in Tripo: verrà dispu- 
tato in una località della sesta zona che 
sarà in tempo uti"e indicata 

- Mo:to opportunamente viene con- 
fermato dalla segreteria del massimo ente 
che al Gran Premio Roma, prova unica 
di campionato assoluto, saranno ammessi 
tutti i corridori professionisti e tutti gli 
indipendenti accasati o no che ne'le gare 
stabilite abbiano dimostrato con il loro 
comportamento agonistico e a giudizio de 
rappresentanti del'a F.C.. la necessari 
Idoneità 

Nel calendario nazionale è stato in- 
serito il Gran Premiò della Federazione 
su pista che verrà disputato i' 7 settem- 
bre al Velodromo Pontecchi di Firenze 
Inoltre è stato stabilito che la gara Giro 
dell'Abruzzo del 17 agosto, costituisca la 
prova unica di campionato nazionale per 
la categoria indipendenti; saranno poi 
precisate le date del Gran Premio d'Ita- 
lia su pista e del Gran Premio di fondo 
su strada. 

— Il Direttorio della seconda zona 
ha deciso di fare svolgere una serie di 
conferenze teniche informative ed il- 
lustrative. Dette conferenze tenute da spe- 
cialisti e da competenti. fratteranno i se- 
guenti argomenti: « Biografia dei mag- 
giori campioni »; « Aneddoti del’o sport 
cielistico »; « Educazione fisica e morale 
dei dirigenti e degli atleti »; Storia del 
ciclismo e tecnica della bicicletta », « Re- 
golamento e disciplinamento del ciclismo 
naziona'e ed internazionale » 


* Pugilato. Per incarico della Federa- 
zione Italiana, il Gruppo Mussolini ' dî 
Milano organizzerà la IV Coppa Leonardi, 
che costituirà una totalitaria rassegna del- 
le forze pugilistiche lombarde ne! campo 
dilettantistico, Lo svolgimento dell'impor. 
tante manifestazione avrà luogo dal 5 al- 
1'8 febbraio. 

— I campionati mondiali del 1942 sono 
stati affidati all'organizzazione della Fe- 
derazione germanica che farà svo'gere 
il torneo a Berlino. 

— Con grande successo di folla e di 
cassetta, si sono disputati negli Stati U; 
ti due campionati mondiali. con protago- 
nisti alcuni atleti di origine italiana 
Filadelfia il peso gallo Salica ha conserva- 
to il titolo della categoria battendo al pun. 
ti lo sfidante Tommy Forte: a Cleveland 
{l campione dei medio-massimi Bettina è 
stato invece costretto a cedere il titolo 
a Cristoforo Ridis, che !o ha superato ai 
punti 

Peire, Nardecchia, Zucca, Bonadio e 


DI 


taspa torte 


parecchi altri, oramai scaltritt da un lun- 
go tirocinio nella categoria del puri, so- 
ne considerati come la linfa che quanto 
prima non mancherà di dare sempre nuo- 
va vitalità al robusto ma oramai vecchio 
tronco del pugilato italiano. 

— Dalla Federazione Italiana sono st 
stabilite le seguenti percentuali per gli 
incontri professionistici: per gli incontri 
valevoli per un campionato italiano il 
20% sull'incasso netto da tasse erariali 
per il detentore del titolo e il 15% per 
lo sfidante, più due biglietti di viaggio în 
seconda classe, riduzione 50 fer cento, e 
spese di permanenza per | pugili e 
accompagnatori che non abitano nell 
città in cui si disputa l'incontri 
per ciascuno pugilatore, più il 
le spese come sopra, per comba 
di semifinale per 'a disputa di un titolo 
nazionale e per l'incontro principale del 
programma. Tali percentuali rappresen- 
tano il massimo da raggiungere nella re- 
dazione dei contratti 


® Varie, Per la seconda disputa del 
torneo nazionale di spada a squadre Cop- 
pa Impero, Îl Re Imperatore si è compia. 
ciuto ‘di assegnare alla Federazione di 


Basta uno sguar- 
do per control. 
lare la quantità di 
inchiostro anco- 
ra esistente nel ciplina della 
capace serbatoio 


scherma, come già per la 
prima edizione, il trofeo 
che dà nome alla prova 
L'ambito premio offerto 
dall'auguato Sor 


za è perciò la Pederar 
ne Italiana ha dato di 
sposizioni alle società 


palle di giuoco 
Moi 
fe la SIRE ha 


arme. Gli uf. 
acceder 


Procedono con 
crità € succemo le prove 
sciettive provinciali per la 
Coppa Morgagni. Questa 
importante manifestati 
giovanile @i propagand 
di reclutamento è oramai 
fettuazione © per 

dma avra luogo È 

la prossima pri 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


produzione e della distri 
buzione del carte 


plinare L 
distribuzio 

vegetale 

guerra. In base a tali 

me il Ministero dell 
coltura e delle Fore 
sicurerà  l'approvvigi 


Milizia Forestale alla qua 
le è data focoltà di re 
Se vigenti in tempo di 
Suerra —- il carbone ve 
torso di ‘allestimen 
Sovrassuolo dei è 
‘el boschi in € 
di utilizzazione di è 
Fiati e di mezzi di lavoro 
rio. Tutti | bo» 
sì taglio 
t'‘entro {1 vermi» 
A Forestale, la qua. 
le provvederà n 
în bue al prezzo di mercato 
ine vegetale. detratte ie spese di 
fitilizzazione Wrasformazione e traiporto ed 
Uir'eppiicazione di una pensrità. Per tut 
te le ‘ditte che nell'ultimo trienn 
tsercitato l'industria della produz 
carbone vegetale sarà 
impegnativo un quan 
da prodursi e da conse 
sanzioni penali € concel 
delle. ditte. esercen 
Allo scopo d'incrementare 
del carbone e di necelerare 
Sono" stati fusati premi al 
smi quintale spedito. 
nà n 7 lercianti di car- 
obbligo di denun 
a Forestale | quantitativi 
di carbone in loro possesso e che apera- 
2” prezzo di vendita 
501 Paroone vegetale sarà provveduto dal 
finito dell'Agricoltura e Foreste, sen- 
Mn O otnitato Interministeriale anvona» 
Ho ii ditullo preso Il Partito Nazionale 
Fascista. Lo stesso Ministero 
Fartibilire da quali provincie det 
2 il Vietata l'esportazione del carbos 
(Continns è peg 
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UN MEDICINALE... — 


ZA PASTICEA DEL 
(A 


> RE SOLE / 
E CONTR 
15 7os= 


LA PASTICCA 
DEL RE SOLE 


ha uno squisito sapore che la rende gradevolissima al palato, combatte 
efficacemente la tosse, anche la più ostinata,e protegge le vie respiratorie 
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